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Nuovi attacchi delle forze serbe: l'Alleanza'atlantica pronta a intervenire 


Alta tensione in Kosovo 


ij 
$ 


PRISTINA La Nato è pronta a intervenire con la forza in Ko- 
sovo. Mentre la provincia serba di etnia albanese ieri ha 
vissuto la quarta giornata consecutiva di guerra, l’Occi- 
dente ha ritrovato la voce e minaccia nuovamente l’inter- 
vento contro Milosevic. «Se la situazione dovesse render- 
lo necessario, la Nato è in grado in qualsiasi momento di 
intervenire militarmente in Kosovo», ha confermato da 
Bruxelles il portavoce di turno dell’Alleanza Atlantica, 
ricordando che l’«activation order», cioè il via libera poli- 
tico alla macchina militare Nato, è ancora valido. 
Intanto ieri mattina le forze serbe hanno lanciato un 
attacco contro i villaggi kosovari di Obranca e Lapasti- 
ca, Ieri sarebbero stati uccisi altri cinque albanesi, dei 
quali due sarebbero guerriglieri dell’Uck, l’esercito di li- 


E un’altra ondata di profughi sulle coste italiane 


Otranto: profughi del Kosovo (tra cui molte donne e bambini) in attesa di essere avviati al centro di accoglienza. 


Annuncio ufficiale del 


__@6 


Pontefice all’Angelus 


Nel 2000 un incontro mondiale 
per rilanciare la famiglia. 
«cellula primaria della società» 


CITTA' DEL VATICANO Il 2000, 
l’anno del-Giubileo, sarà an- 
che occasione per celebrare 
il Terzo incontro mondiale 
delle famiglie. L'ha annun- 
ciato ieri il Papa durante 
l’Angelus. Tra due anni 
dunque, il 14 e il 15 otto- 
bre, Roma sarà meta di cen- 
tinaia di migliaia di fami- 
glie e loro rap- 
presentanti 
che onoreran- 
no l'appello del 
Pontefice. Il. 
quale ha spie- 
gato che il ra- 
duno si richia- 
merà al motto 
ispiratore «I fi- 
gi primavera 

ella famiglia 
e della ‘socie- 
tà». 

Prima dell’annuncio, Gio- 
vanni Paolo II aveva rilan- 
ciato il ruolo fondamentale 
della famiglia, «cellula pri- 
ma della società» secondo 
la terminologia cattolica; il 
cui modello è quello della 
Famiglia di Nazareth dalla 
quale, ha proclamato, «la 
Chiesa attinge valori da ri- 
proporre alle donne e agli 


uomini di tutti i tempi e di 
tutte le culture». Da essa, 
ha poi proseguito il Papa, 
«s'irradia una luce di spe- 
ranza anche sulla realtà 
della famiglia di oggi». Infi- 
ne la morale contempora- 
nea: «E nella famiglia uni- 
ta che i figli portano a ma- 
turazione la loro esistenza, 
vivendo l’espe- 
rienza più si- 
gnificativa e 
più ricca dell’ 
amore gratui- 
to, delle fedel- 


reciproco e del- 
la difesa della 
vita». 

Il Papa ha 
anche annun- 
ciato che è sta- 
to varato a Mi- 
lano un progetto sociale dal 
titolo: CSGdinA un posto a 
tavola» per persone sole, in 
difficoltà, senza tetto, che 
sono invitate a Capodanno 
da famiglie ospitali che 
aprono loro le porte di casa. 
L'auspicio è che lo facciano, 
oltrechè a Milano, anche in 
altre parti d’Italia. 
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SES ihlsa 
ersonali 


IN TUTTO IL NORD ITALIA. 
‘a Dipendenti, Autonomi, Pensionati, Casalinghe e Agricoltori 


anche per Dipendenti che hanno avuto disguidi 


da3a 15 milioni 


anche con firma singola 


entro 24 ore in mano vostra 


con una semplice telefonata 


MUTUI 
ACQUISTO 
Terza 
ATTAVORATORI 
DIPENDENTI 


(167-266006) 


La Telefonata è gratuita 
Orario continuato dal Lunedì al Sabato dalle 8.30 /alle 20.30 
Il prestito è rimborsabile con bollettini postali. 


CHIAMATECI 
SUBITO PER 


MUTUO 


FORUS.., 


tà, del rispetto 


fi 


berazione del Kosovo. In tutto, sarebbero quindi già 15 i 
morti per l’«offensiva di Natale». ; 

La ripresa in grande stile delle ostilità nella regione 
sta facendo definitivamente saltare l'applicazione degli 
accordi del 28 ottobre scorso. I 2mila «verificatori» disar- 
mati dell’Osce non possono infatti lavorare in una situa- 
zione di guerra aperta. Ma secondo Williamo Walker, 
che guida gli osservatori internazionali, la situazione è 
ancora recuperabile. N 

Anche in forza di questi eventi, riesplode in. Italia 
l'emergenza immigrati. Infatti iracheni di etnia curda e 
soprattutto kosovari sono sbarcati ieri in massa, almeno 
300 persone. sulle coste pugliesi. 
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Aveva 66 anni: ancora un triste episodio di solitudine 


Trieste, dopo un mese 
trovato morto in casa 


I coinquilini non si erano preoccupati più di tanto 
al non vederlo. Poi qualcuno, avvertito un odore in- 
sopportabile sulle scale, ha chiamato il 113 


TRIESTE Ancora un dramma 
della solitudine. Luigi Di 
Trani, 66 anni, viveva da 
solo nell’appartamentino al 
quarto piano di uno stabile 
di San Vito. Nessuno imma- 
ginava una tragica fine, an- 
che se del pensionato da 
giorni si erano perse le trac- 
ce. «Pensavamo fosse al- 
l'ospedale» raccontano i vi- 
cini, che da qualche giorno 
avevano iniziato a sentire 


Giovane sloveno perde la vita uscendo di strada con l'auto a forte velocità in via Flavia 


Un tragico schianto all'alba 


TRIESTE Troppa velocità a 
una curva sull’asfalto lucido 
di brina alle cinque del mat- 
tino, e uno schianto fatale 
contro un muro di cemento. 
Così è morto in via Flavia 
Goran Valentini, 26 anni, 
residente a Nova Gorica. 
Era al volante della sua 
«Mazda 323» e si stava diri- 
gendo da Muggia verso Trie- 
ste, assieme ad altri due gio- 
vani sloveni, uno dei quali 
ricoverato in prognosi riser- 


«no fly zone»: «Spareremo ai ricognitori che sorvolano l'Iraq» 


strani odori lungo le scale. 
Qualcuno infine ha telefo- 
nato al 113. I pompieri han- 
no aperto la porta della sua 
abitazione e l'hanno trova- 
to morto in cucina. Morto 
da un mese. 

I poveri resti di Luigi Di 
Trani erano a terra in cuci- 
na, in avanzato stato di de- 
composizione. Nell’alloggio 
un GER indescrivibile. 

Gli agenti di polizia coni 
guanti di gomma addosso 


vata (l’altro dovrebbe cavar- 
sela in benti giorni). 

L’auto è uscita di strada 
per l'alta velocità, l’asfalto 
umido e, sicuramente, la 
stanchezza del conducente 
che aveva «tirato» le ore pic- 
cole, in un punto che, in de- 
terminate condizioni, è ab- 
bastanza pericoloso: una 
curva che va affrontata con 
‘una certa cautela (non a ca- 
so vi è stato posto il limite 
di 50 chilometri all’ora)..Im- 
boccandola a velocità soste- 


Saddam, nuova sfida a Usa e Gh 


Gli alleati replicano: «Se ci attaccano risponderemo al fuoco» 


Baghdad: donne alzano un mitra inneggiando a Saddam. 


‘LA GRAZIA ALL'EX NAP 
Panizzari: contro Scalfaro 
le famiglie delle vittime 


ROMA Anche i familiari delle vittime del terrorismo, oltre 
ad Alleanza Nazionale, criticano Scalfaro per la grazia 
concessa all’ex terrorista-rapinatore Giorgio Panizzari 
(Nap). Un duro atto di accusa contro il Capo dello Stato è 
stato sottoscritto da Mariella Magi, vedova dell’agente di 
Role Fausto Dionisi, 24 anni, ucciso a Firenze nel 1978 

la terroristi di Prima Linea durante un tentativo di as- 
salto al carcere delle Murate. Alla sua riprovazione si è 
aggiunta quella del presidente dell’Associazione delle vit- 
time della strage alla stazione di Bologna Paolo Bologne- 
si che ha definito «non CITATO, la grazia concessa «ad 
un criminale omicida». Un gesto ritenuto «incomprensibi- 


re contestata da Maurizio Gasparri di An che ha accusa- 
to il CARO dello Stato di aver dato il via alla campagna 
elettorale per la sua rielezione al Quirinale. In difesa di 
Scalfaro sono intervenuti il portavoce dei Verdi Luigi 
Manconi e il deputato dello stesso partito Paolo Cento. 
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le e disumano». L'iniziativa di Scalfaro continua ad esse- - 


BAGHDAD «La farsa della co- 
siddetta ”no fly zone” deve 
finire. Abbatteremo qualsi- 
asi velivolo che violerà il no- 
Stro spazio aereo». E° que- 
sta la nuova sfida di Sad- 
dam alla comunità interna- 
zionale, ad appena una set- 
timana dalla fine dei bom- 
bardamenti americani e in- 

lesi sull’Irag. è 

na dichiara- 
zione che spie- 
ga lo strano in- 


La strategia del rais 


Saddam gli sciiti nel Sud 
dell’Iraq e i curdi nel Nord: 
due potenziali minacce alla 
stabilità del regime del 
rais, e quindi preziosi allea- 
H per la strategia occidenta- 
e. 

Washington ha immedia- 
tamente respinto le pretese 
di Baghdad: «L'Iraq sa che 
non deve inter- 
ferire con quei 
voli. I nostri pi- 
loti possono ri- 


cidente di saba- punta alla revoca spondere in 
to, quando la nta qualsiasi mo- 
Rn ira- delle sanzioni, Di fatto mento ue le- 
chena ha aper- H gittima difesa 
to il fuoco nel Pale IMVece provocare S: si sentono 
Sud del Paese, minacciati», ha 


durante il volo 
di ricognizione 
di due Tornado 
dell’aviazione britannica. 
Quel che è certo è che la 
nuova sfida irachena ri- 
schia di provocare l’imme- 
diata reazione americana. 
Le due ”no fly zones”, 0 zo- 
ne di non-volo, furono stabi- 
lite da Stati Uniti, Gran 
Bretagna e Francia nel 
1991-92, subito. dopo la 
guerra del Golfo, per pro- 
teggere dall’aviazione di 


PISA Una palazzina di 
quattro piani a Pontede- 
ra, in provincia di Pisa, è 
crollata nella notte e ha 
fatto una vittima, una 
donna di 76 anni, Mila Mi- 
nuti, che viveva da -sola. 
Due i feriti, i fidanzati 
Marco De Finis, 80 anni, 
e Sabrina Cerchi, 24, rico- 
verati per ustioni (è lui ad 
aver riportato le lesioni 
più gravi, ma è comunque 
fuori pericolo). Il crollo ha 
interessato solo un’ala 
dell’edificio e questo ha 
consentito alle altre fami- 
glie di non rimanere tra- 
volte dalle macerie. 


l'inasprirsi della crisi 


DISGRAZIA A PONTEDERA 
Crolla palazzina, una vittima 
Lo scoppio per una sigaretta 


dichiarato il 
ortavoce: del 
onsiglio di si- 

curezza nazionale. Identica 

la risposta di Londra. 

La strategia di Saddam 
punta alla revoca o almeno 
all’allentamento dell’embar- 
go, che l'Onu dovrà discute- 
re nuovamente all’inizio 
del nuovo anno. Ma la sfida 
sulle «no fly zone» non aiu- 
terà certo ad ammorbidire 
la posizione americana. 
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Il crollo è stato causato 
dall’esplosione di una sac- 
ca di gas metano accumu- 
lata nell appartamento do- 
ve si trovavano i due fi- 
danzati. L’innesco sareb- 
be stato determinato dal- 
l'accensione di una. siga- 
retta. Le. condizioni dei 
due feriti sono stabili. Il 
crollo ha interessato solo 
una parte dell’edificio, ma 
alcuni appartamenti confi- 
nanti non sono più agibili 
e le persone rimaste sen- 
za casa sono una decina. 


© A pagina 3 


ALL'INTERNO 


hanno ispezionato l’appar- 
tamentino e hanno trovato 
su un mobile i soldi della 
pensione assieme ai docu- 
menti. 

Porta chiusa a chiave dal- 
l’interno e. soldi al loro po- 
sto. Né rapina, né omicidio, 
né aggressione. Un povero 
vecchio, solo al LL mor- 
to da più di un mese e tro- 
vato solo in un giorno delle 
festività natalizie, quando 
la gente resta a casa un po” 
più a lungo del solito e si ac- 
corge delle anomalie che la 


SEXGATE 


Da Al Gore 


campagna 


inte per Clinton 
Claudio Ernè ® A pagina 6 
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EURO O 
Si prepara 

la maratona 
di giovedì 
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Video hard: 
le indagini 
si allargano 
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nuta e su un asfalto bagna- 
to, si corre il rischio di sban- 
dare e di finire, come la 
Mazda slovena, contro il mu- 
ro della concessionaria Fiat. 

I vigili del fuoco hanno do- 
vuto tagliare parte della car- 
rozzeria per estrarre i feriti. 
Il medico del 118 si è prodi- 
o per assisterli. Ma per 

oran Valentini non c'era 
più nulla da fare. Morto sul 
colpo, ucciso da una frattu- 
ra cranica. 


@ In Trieste 


CONDANNATA A 26 ANNI 


La «mantiden a casa per Natale 


SAVONA Gigliola Guerinoni, condannata a 26 anni 
perl’omicidio del farmacista di Cairo Montenotte 
Cesare Brin, avvenuto nel 1987, e nota alle cronache 
come «la mantide», ha potuto uscire dal carcere di 
Rebibbia per trascorrere le feste in famiglia. 
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La grazia all’ex terrorista e rapinatore dei Nap scatena le proteste della destra 
(Si i dI E E sep: 
L'iniziativa 
di Scalfaro 
continua a 
sollevare 
x polemiche: 
) . . anche 
3 n 970 - s i ; . piondia 
. agi, la 
® 
E la vedova dell'agente Dionisi assassinato nel ’78 insorge: «Io non ci sto» cibi 
cl Scene ; 
Es È det. RS MSA ; i polizia 
Zi COMMENTO «=== ll ‘ lì ROMA «Noi non ci stiamo». quanti si sono fatti uccide- E per riuscire in questo in- Soa 
9 è Po È : Anche i familiari delle vitti- re credendo così, poveri illu- tento viene concesso «ogni Firenze nel 
È di Il if me del terrorismo, oltre ad si, di poter continuare ad of- onore ai vincitori, trattati e ‘78 dai 
ora (9) dA pal 1cazione non Va CO Sa Alleanza Nazionale, critica- frire al DEpdlo italiano de- validati come tali e, di con- terroristi di 
no Scalfaro per la grazia mocrazia, libertà e legalità. tro, nessuna pietà, dignità, Prima linea, 
. . n ue concessa all’ex terrorista- Ma noi non ci stiamo». La memoria peri motti dei vin- a 
Con 1 freddi calcoli del tornaconto olitico rapinatore Giorgio Panizza- signora Magi è stata molto ti». i contestato il 
P ri (Nap), condannato all’er- . critica nei confronti di Scal- Alla sua riprovazione si è provvedi- 
gastolo per reati di cui non faro affermando di «ben: aggiunta quella del presi- mento di‘ 
ROMA La grazia parziale come maliziosamente ha sidenti di ogni colore poli- sì è mai pentito. Un duro.at- comprendere i motivi eletto- dente dell’associazione del- grazia 
concessà dal. presidente detto l'onorevole Gasparri tico da parte dei tanti regi- to di accusa contro il Capo ralistici che hanno portato le vittime della strage alla parziale: «Ci 
della Repubblica all'ex ter- (AN), un modo per conqui- mi antidemocratici di de- dello Stato è stato sotto- il presidente della Repub- stazione di Bologna Paolo sentiamo 
rorista dei Nap (nuclei ar- stare consensi nella corsa stra e di sinistra che han- scritto da Mariella Magi, blica a questo atto». Bolognesi che ha definito impotenti e 
mati proletari) Giorgio Pa- al Quirinale? no caratterizzato. il secolo vedova dell’agente di poli- Per questo, ha aggiunto, «non opportuna» la grazia amareggia- 
nizzari continua a far di- E° necessario, perciò, ca- ora al tramonto, ci sem- zia Fausto Dionisi, 24 anni, «vogliamo parlare solo alle concessa «ad un criminale ti», ha detto. 


scutere. A sostegno o con- 
tro la decisione del Capo 
dello Stato si sono spesso 
utilizzate motivazioni che 
con lo specifico caso nulla 
avevano a che vedere, e 
che altrettanto spesso so- 
no parse come l'ennesima 
occasione per riaccendere 
le polemiche fra Polo e Uli- 


motivazioni che hanno 
spinto Scalfaro ad agire, 
è legittimo che ognuno ab- 
bia (o stia cercando di far- 
si) un'opinione. Dietro il 
anaota atto, però, c'è un 
problema più ampio - cul- 
turale e politico - che ri- 
guarda il Paese e l’inter- 
pretazione delle vicende 
degli ultimi 55 anni di vi. 
ta italiana. Fare i conti 
con la storia più o meno 


re il peso delle responsabi- 
lità di una «revisione criti- 
ca» di un determinato pe- 
riodo. Di più: si tratta di 
capire se, al di là del sin- 
golo provvedimento favore- 
vole:ad una persona, vi 
sia il tentativo di chiude- 
re definitivamente - e se 
sì, come - una pagina del- 
la storia italiana del Nove- 
cento per aprirne una suc- 
cessiva, In altre parole, 
l'atto natalizio di Scalfa- 
ro ha un valore storico e 
culturale, oltre che politi- 
co, cioè tende a mettere in 
moto un processo volto a 
dichiarare chiusa la sta- 
sione dell'emergenza, del- 
a lotta al terrorismo e per- 
sino della Prima Repub- 
blica, oppure è soltanto, 


0, 
Sulla vicenda e sulle - 


recente significa sopporta-* 


pire se la stagione della 
nuova Repubblica si deb- 
ba iniziare perdonando e 
(più o meno) dimentican- 

o, oppure se sia ancora 


«La revisione critica è 
lodevole, ma bisogna tenere 
anche conto delle condizioni 
storiche, sociali e culturali 


non sempre mature» 


-_ 


presto per chiudere ferite 
Sia Il criterio di giu- 
dizio per verificare se una 
questione può considerar- 
si superata o meno non 
corrisponde sempre alla 
quantità di tempo trascor- 
sa dall’avvenimento che 
si vuole «ripensare»: per 
alcuni atti, quali il genoci- 
dio degli ebrei in Germa- 
nia, la repressione di dis- 


politiche e il Paese a riflet- 


personali (il dolore dei fa- 


bra sia ancora troppo pre- 
sto, 

Su altre vicende, quali 
la lotta fra le truppe di Sa- 
lò e gli uomini della Resi- 
stenza, o sulla lunga e ter- 
ribile scia di sangue degli 
anni Settanta il dibattito 
è ormai aperto da tempo. 
Rappresentanti delle isti- 
tuzioni, quali Violante nel 
caso degli eventi del 
‘43-45 e Scalfaro, per gli 
anni del terrorismo, han- 
no spesso invitato le forze 


tere pacatamente, senza 
dimenticare la gravità di 
certi fatti, e'a cogliere il 
valore storico di una ripre- 
sa.del dialogo fra chi - da 
una fre ella barricata 
o dall'altra, da vittima o 
da carnefice - fu protago- 
nista di quelle pagine. 

La pacificazione è lode- 
vole, ma bisogna tener 
conto che ad essa servono 
tempo e condizioni stori- 
che, sociali, culturali e 


miliari delle vittime, ad 
esempio, non va sottovalu- 
tato) non sempre mature. 
Se un gesto o una serie 
di decisioni sono ancora 
in grado di suscitare rea- 
zioni anche accese (al di 
là di quelle politiche, per 
le quali ogni cosa è un «ca- 
sus belli»), significa che al- 
cune ferite restano aperte. 
Tenerne conto può far be- 
ne anche ad un'ottima 
causa come la rappacifica- 
zione degli animi, che ha 
bisogno di tutto fuorchè 
della fretta. 
Luca Tentoni 


ucciso a Firenze nel 1978 
da terroristi di Prima Li- 
nea durante un tentativo 
di assalto al carcere delle 
Murate. 

«Nessun rispetto - ha la- 
mentato la vedova dell’ 
agente riferendosi alla con- 
cessione della grazia - per i 
sentimenti dei familiari di 


La corsa al Quirinale: 


coscienze dei cittadini, ma- 
nifestando i nostri senti- 
menti di impotenza e di 
amarezza». La vedova dell’ 
agente Dionisi ha afferma- 
to di non riuscire a com- 
prendere perchè mai stan- 
no cercando «di farci crede- 
re che i nostri cari si siano 
fatti uccidere inutilmente». 


i 


il capo 


dell’Udr avanza una proposta 


omicida». Un gesto ritenuto 
«incomprensibile e disuma- 
no», 

L'iniziativa di Scalfaro 
continua ad essere contesta- 
ta da Maurizio Gasparri di 
An che ha accusato il Capo 
dello Stato di aver dato il 
via alla campagna elettora- 
le per la sua rielezione al 


Il Picconatore dice Oscar 


«Potrebbe incentivare la ripresa delle riforme» 


ROMA Cossiga lancia una 
proposta. ‘Rieleggiamo 
Scalfaro al Quirinale, è il 
suo progetto, perchè po- 
trebbe «incentivare la ri- 
presa del discorso sulle ri- 
forme». Nei prossimi gior- 
ni il leader dell’Udr pre- 


senterà vna proposta di ‘ 


legge per l'elezione diretta 
del Capo dello Stato. Ed 
avverte il centrosinistra 
che sarebbe «un rischio» 
proporre un proprio candi- 
dato. 

Sulla strada delle rifor- 
me si profila sempre più 
come una minaccia il refe- 
rendum anti-proporziona- 
le, Il «motore» delle rifor- 
me, annuncia con entusia- 
smo, il presidente della 
commissione affari costitu- 


zionali della Camera Anto- 
nio Maccanico, si è final- 
mente rimesso in moto. Il 
motivo di tanto ottimismo 
è nel fatto che in commis: 
sione è stato raggiunto un 
accordo tra maggioranza e 
opposizione sulla proposta 
di legge per 1’ elezione di- 
retta dei presidenti delle 
Regioni. E’ senz'altro una 
svolta, sostiene Maccani- 
co, ed è possibile che l’ac- 
cordo possa riguardare an- 
che altri importanti temi 
legati alle riforme: come 
l’elezione diretta del Capo 
dello Stato. Ma i leader re- 
ferendari ed An gelano l’ot- 
timismo di Antonio Macca- 
nico avvertendo che tutto 
dipenderà dal referendum 
anti-proporzionale. Se que- 


Sto salterà, inevitabilmen- 
te si porrà fine anche al 
confronto sulle riforme. Su 
questo sono d’accordo sia 
il referendario Mario Se- 
gni che An e Calderisi di 
Forza Italia, ma non il ca- 
pogruppo azzurro al Sena- 
to Beppe Pisanu. La rifor- 
ma, ha avvertito Mario Se- 
gni, sta partendo «grazie 
al referendum», ma «si fer- 
merà di nuovo se il referen- 
dum. verrà bloccato». 

Sulla stessa linea è il 
portavoce di An Adolfo Ur- 
so: senza il referendum 
non si faranno le riforme. 
Urso avverte che se la Cor- 
te Costituzionale dovesse 
bocciare il referendum, «dla 
strada delle riforme sareb- 
be ostruita del tuttò, alme- 
no in questa legislatura». 


Giovedì verranno stabiliti i tassi di cambio ufficiali fra la nuova valuta europea e le monete nazionali 


AI via la maratona finale per l'eoperazione euron 


Ora per ora tutti gli ultimi passaggi - Alle 13,35 la conferenza stampa finale, poi champagne per tutti 


tuti 


x 
a 


Quanto manca all'euro? Basta tenere d'occhio l'orologio 
montato su una torre nell'area finanziaria di Francoforte. 
La foto è stata scattata il 26 dicembre. 


ROMA Sarà una vera e pro- 
pria maratona. . Giovedì 
prossimo 81 dicembre, ulti- 
mo giorno dell’anno, al ter- 
mine di una lunga serie di 
«passaggi» scatterà l’opera- 
zione euro, Il momento clou 
sarà alle 12.30 quando ver- 
ranno stabiliti i tassi di 
cambio ufficiali tra l’euro 
stesso e le singole valute 
nazionali che dal giorno 
successivo confluiranno nel- 
la moneta unica. A. quel- 
l’ora, infatti, la Commissio- 
ne europea renderà pubbli- 
ca davanti alle telecamere 
di mezzo mondo e via Inter- 
net la proposta sui tassi di 
cambio. Subito dopo l’ulti- 
ma formalità: la proposta 
sarà esaminata dai mini- 
stri economici e finanziari 
della Ue per l'approvazione 
definitiva. ; 


Maceratini (An): «Il no di Rifondazione al ritorno in Italia aveva a suo tempo bloccato il provvedimento» 


Savoia, manca l'0.K, del Senato 


Sì al 
ROMA E° il Senato, dopo il 
via libera dato l’anno scor- 
so dalla Camera, che deve 
dire l’ultima parola sul 
rientro dei Savoia in Italia, 
ma nell'assemblea di Palaz- 
20 Madama le divisioni del- 
la maggioranza hanno fino- 
ra impedito l'approvazione 
del disegno di Voto costitu- 
zionale che riaprirebbe a 
Vittorio Emanuele le porte 
del nostro Paese. Dopo l'ap- 
pello di Vittorio Emanuele 
perchè la pone sia risol- 
ta una volta per tutte, le for- 
ze politiche stanno valutan- 
do se riaprire la discussio- 
ne in commissione Affari co- 
stituzionali del Senato. «È 


Ma vediamo nel dettaglio 
il programma, ora per ora, 
della maratona monetaria 
di giovedì prossimo. Ore 
11.00: le banche centrali na- 
zionali si collegano tra di lo- 
ro in teleconferenza per con- 
statare il livello dei cambi 
sui mercati valutari tra le 
undici monete della zoria 
euro e il dollaro americano. 
Il presidente della Banca 
centrale europea. (Bce), 
Wim Duisenberg, sarà a 
Bruxelles e seguirà l’opera- 
zione dalla sede della Ban- 
ca centrale del Belgio. 

Ore 11.30: le banche cen- 
trali comunicano il risulta- 
to del monitoraggio ai servi- 
zi tecnici della Commissio- 
ne europea, che su questa 
base calcolano i tassi di 
cambio bilaterali tra le mo- 
nete nazionali e l’euro. 


tutto un problema interno 
alla maggioranza - spiega 
il capogruppo di An al Se- 
nato falò Maceratini - 
perchè se pare, per noi il di- 
segno di legge costituziona- 
le sarebbe stato SEI 
da tempo. Ma il no di Rifon- 
dazione ha a suo tempo 
bloccato il provvedimento. 
Ora che Rifondazione non è 
più in maggioranza di; 
potrebbe riaprirsi il dibatti- 
to», È 

A favore del rientro dei 
Savoia, nella maggioranza, 
sono soprattutto i popolari. 
«Per noi - dice il capogrup- 
po Leopoldo Elia - è una 
questione di principio. A 


Ore 12.30: il presidente 
della. Commissione euro- 
pea, Jacques Santer, e l’eu- 
rocommissario per gli affa- 
Ti monetari, Yves-Thibault 
de Silguy, presentano la 
proposta sui cambi al Con- 
siglio dei ministri economi- 
co-finanziari della Ue (Eco- 
fin) riunito a Bruxelles. Da 
quel momento tutto si svol- 
ge in pubblico sotto gli oc- 
chi delle telecamere in di- 


retta. 

12.35:  Duisenberg 
dà all’Ecofin il suo parere 
sulla proposta. Segue una 
discussione tra i ministri, 
che non sarà di sostanza, 
ma puramente formale. Al- 
l’Ecofin sono invitati i quin- 
dici Paesi Ue, ma solo gli 
‘undici ministri di «Eurolan- 
dia» hanno diritto di voto 
sulla proposta della Com- 
missione, 


parte il fatto che non ci so- 
no più pericoli, non si può 
far ricadere le responsabili- 
tà di Vittorio Emanuele III 
e di Umberto sui loro di- 
scendenti», i 

Chi resta ancora contra- 
ria è Ersilia Salvato: quan- 
do faceva: parte del gruppo 
di Rifondazione bloccò il 
provvedimento e anche og- 
gi, che è approdata al grup- 
po dei Democratici di sini- 
stra, annuncia battaglia: 
«Per me il rientro dei Savo- 
ia è un problema. Solo qual- 
che mese fa sono venute di- 


| chiarazioni assurde riguar- 


do le leggi razziali. Finchè 
non ci sarà una presa di di- 


Ore 13.30: Rudolf Edlin- 
ger, ministro delle Finanze 
austriaco e presidente di 
turno dell’Ecofin, firma il 
regolamento sui cambi. In 
quel momento un gruppo di 
bambini lancerà in cielo cir- 
ca 3000 palloncini blu con 
il Jogo dell’euro. 


Ore 13.35: . conferenza 


‘ stampa di Santer, Duisen- 


berg e Edlinger e a seguire 
le conferenze stampa dei 
singoli ministri. Poi brindi- 
si con champagne per tutti. 
Le tv trasmetteranno uno 
spot in cui si vede una cico- 
gna che deposita sull’Euro- 

a un fagotto blu con il logo 
Bell'enro! 

Ore 18.00: il regolamento 
viene EE sulla Gaz- 
zetta Ufficiale della Ue ed 
entra in vigore a partire 
dalla mezzanotte. 


stanza netta da quel capito- 
lo infelice della storia italia- 
na, continuerò a battermi 
perchè il rientro dei Savoia 
non venga approvato. Ci so- 
no tante altre questioni più 
importanti che a e 
la maggioranza dovrebbero 
affrontare». 

Il provvedimento di rien- 
tro dei Savoia è fermo al Se- 
nato dalla fine del ’97. Era 
stato il governo Prodi, il 9 
maggio dello stesso anno, 
ad approvare il disegno di 
leggo di abrogazione della 

disposizione transito» 
ria della Costituzione, che 
impedisce il rientro in Ita- 
lia agli eredi maschi di Ca- 
sa Savoia. 


Quirinale, Il presidente del- 
la Repubblica, ha incalzato 
Gasparri, nel discorso di fi- 
ne anno che terrà giovedì 
sera in tv dovrebbe «chiede- 
re scusa agli italiani per il 
suo improvvido gesto». Per- 
chè la gente per bene, ha 
fatto presente al Capo dello 


di Peppino Calderisi di ‘ 
Forza Italia, anch'egli con- 
vinto che il referendum, co- 
me ha rimesso in moto il 
confronto sulle riforme, co- 
sì lo può interrompere se 
il referendum antipropor- 
zionale «venisse fatto cade- 
re». Quanto è accaduto al- 
la Camera nella commis- 
sione affari costituzionali, 
infatti, ha affermato Cal- 


Stato, «vuole i criminali in 
galera, l’ergastolo per chi 
uccide e non il premio per 
chi ha violato le leggi». 

In difesa di Scalfaro sono 
intervenuti il portavoce dei 
Verdi La Moni ed il 
deputato dello stesso parti- 
to Paolo Cento. 


Ma rimane prima 

da risolvere il problema 
del referendum 
amti-proporzionale: 

se questo salterà 

addio accordi futuri 


derisi dicendosi d’accordo 
con il presidente Antonio 
Maccanico, è la dimostra- 
zione che il referendum 
può realmente svolgere un 
«ruolo propulsivo» per ria- 
prire il processo riformato» 
re, prima sull’elezione dei 
presidenti delle Regioni e 
poi, forse, anche su quello 
dell'elezione diretta del 
presidente della Repubbli- 
ca. Ma il presidente dei se- 
natori di Forza Italia Bep- 
pe Pisanu non è d'accordo. 
Prima del referendum , è 
la sua opinione, bisogna 
cercare di fare la legge 
elettorale «in Parlamento. 
Se si dovesse comunque al- 
rivare al referendum, For- 
za Italia:lo sosterrà. 


Analoga è la posizione 


e.s 
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Primo permesso dopo 12 anni di carcere a Gigliola Guerinoni condannata per aver ucciso l'amante 


La Mantide a casa per le feste 


Resterà fino a domenica a Savona, ospite della figlia Soraya 


SCANDALO 


i 


CORTINA È stato denunciato 
un uomo di 49 anni, noto 
per la sua attività di arti- 
sta e fotografo, che avreb- 
be per circa dieci anni at- 
tratto nel suo laboratorio 
di Cortina donne e ragazze 
della zona, ma anche turi- 
ste e straniere, offrendo lo- 
ro la possibilità di realizza- 
re servizi fotografici mirati 
a «provini» da proporre nel 
mondo della moda. Alcune 
donne sarebbero però state 
indotte a compiere anche 
atti di natura sessuale, su- 
bendo talvolta - secondo le 
100) investigative - an- 
che forme di violenza e co- 
ercizione. Limitati nel nu- 
mero, e non necessaria- 
mente finalizzati a rappor- 
ti carnali, sarebbero tutta- 
via i casi di violenza ses- 
suale contestati. 
Potrebbero estendersi 
ad altre persone le indagi- 
ni del commissariato di 
Cortina su video hard gira- 
ti, all'insaputa delle circa 
150 donne interessate, dal 
portiere di un residence 
del capoluogo ampezzano. 
L'uomo - un quarantano- 
venne di origine pugliese 
residente da vari anni a 


glie - è infatti accusato an- 
che di ricettazione per il 
possesso di alcuni altri ma- 
teriali - fornitigli da perso- 


Già 40 denunce dall'avvio delle indagini 
Cortina: video «hard» 
girati con 150 donne 

con la scusa dei provini 


Cortina, padre di un bam-. 
bino e separato dalla mo-. 


ne su cui vige però il riser- 
bo degli investigatori - che 
ritrarrebbero minori. E al- 
cune minorenni - fra cui 
una bambina di 12 anni - 
sarebbero del resto state 
oggetto anche delle atten- 
zioni del portiere, denun- 
ciato a piede libero per vio- 
lenza privata. e sessuale, 
interferenza illecita nella 
vita privata e diffusione di 
spettacoli e pubblicazioni 
oscene. 

Una quarantina sarebbe- 
ro finora le querele sporte 
dalle donne coinvolte nella 
vicenda, e che si sarebbero 
decise a denunciare l’acca- 
duto solo a indagini avvia- 
te e dopo essere state infor- 
mate dalla polizia dell’esi- 
stenza dei materiali filma- 
ti che le riguardavano. 

A Cortina - in questi 
giorni affollata di vip e do- 
ve la vicenda è ormai argo- 
mento principe delle chiac- 
chiere nelle strade - sono 
in molti a chiedersi come 
mai la vicenda abbia potu- 
to svolgersi inosservata 
per così lungo tempo. Stu- 

ito per avere appreso del- 
iù vicenda solo dalla stam- 
pa è il decano di Cortina, 
mons. Renato De Vido, che 
si dice anche preoccupato 
della valenza morale dell’ 
accaduto, e soprattutto dei 
suoi possibili effetti sulla 
vita delle famiglie. 


SAVONA Il suo volto aveva 
riempito i rotocalchi, verso 
la fine degli anni ’80 dieci 
anni fa quando lei, Gigliola 
Guerinoni, appariscente an- 
tiquaria di Cairo Montenot- 
te, era ormai diventata «la 
mantide». Mangiatrice di uo- 
mini nell'immaginario collet- 
tivo della provincia. 
Assassina di un uomo - il 
farmacista e suo ex amante 
Cesare Brin - per i magistra- 
ti che la condannarono a 26 
anni di carcere. Eppure, no- 
nostante quelle migliaia di 
pagine con la sua storia, le 
immagini trasmesse all’infi- 
nito all’epoca del giallo intri- 
so di sangue sesso e soldi, 
l’altro giorno, la vigilia di 
Natale, nessuno ha ricono- 
sciuto in quella donna dall’ 
aspetto dimesso che usciva 


L_z... 


dalla stazione ferroviaria di 
Savona, Gigliola Guerinoni. 
Spaesata, smarrita, confu- 
sa, Gigliola Guerinoni ha 
chiesto l'indicazione per'ri- 
trovare una via: quella dove 
abita sua figlia Soraya. Lì 
ha trascorso il Natale, nel 
suo primo permesso conces- 
sole dal magistrato di sorve- 
glianza dopo dodici anni di 
carcere. E lì in quella casa 
di Savona colei che fu - per 
molti - «la mantide», ancora 
ieri ha cercato di evitare 
ogni contatto con le teleca- 
mere e le domande dei croni- 
sti appostati in attesa. 
Proprio come accadde set- 
te anni fa quando alla Gueri- 
noni vennero concessi gli ar- 
resti domiciliari nei pressi 
di Dego, entroterra Savone- 
se, e lei per sfuggire ai croni- 
sti si dileguò nascondendosi 


addirittura nel bagagliaio 
dell’auto di un amico. 

Oggi, come allora, Giglio- 
la Guerinoni evoca una sto- 
ria mai del tutto chiarita, 
un giallo di provincia intriso 
- come detto - di sangue, di 
sesso, di intrecci torbidi, di 
denaro e anche un pizzico di 
politica per via di quei nota- 
bili che a vario titolo entra- 
rono nella complicata inchie- 
sta sull’assassinio del farma- 
cista il cui corpo venne ritro- 
vato in un bosco. 

Gigliola Guerinoni si è 
sempre dichiarata innocen- 
te e ancora oggi a più di die- 
ci anni dal suo arresto firma- 
to nel 1987 dall'allora pm sa- 
vonese Tiziana Parenti, la 
donna non ha perso le spe- 
ranze di poter dimostrare 
che la verità non è quella 
stabilita nei processi. Pro- 


ui 


Il Papa durante l’Angelus rilancia il ruolo della «cellula prima della società» 


CASTELGANDOLFO Converranno 
a Roma da tutte le parti del 
mondo per il Giubileo. Sa- 
ranno centinaia di migliaia 
le le famiglie e i loro rappre- 
sentanti che si riuniranno 
non si sa bene ancora dove, 
per il loro terzo raduno in- 
ternazionale che avrà come 
ineguagliabile cornice il 
venticinquesimo Anno San- 
to. L'annuncio è stato dato 
ieri a mezzogiorno da un Pa- 
pa Wojtyla insolitamente 
corrucciato che in mantella 
rossa per via del freddo pun- 
gente, s'è affacciato al bal- 
concino della residenza pon- 
tificia di Castelgandolfo, in 
occasione della festività del- 


x 


la «Sacra Famiglia», con 
queste parole; «Il ’pontefi- 
cio” Consiglio per la fami- 


‘ glia si è messo all'opera sin 


d'ora per preparare il terzo 
Incontro mondiale delle Fa- 
miglie che si terrà a Roma 
il 14 e 15 ottobre dell’anno 
Duemila nel contesto del 
Grande Giubileo». Ed è en- 
trato nei dettagli spiegando 
che la preparazione si incen- 
tra sul motto ispiratore «I fi- 
gli, primavera della fami- 
glia e della società». 

I lavori preparatori saran- 
no piuttosto laboriosi e me- 
ticolosi, affidati a una «equi- 
pe vaticana ad hoc» che, co- 
me ha annunciato il Pontefi- 


Pontedera: un morto e due feriti l’altra notte a causa di una stufa a gas difettosa 


Accende la cicca e il palazzo crolla 


Uccide il rivale a pisto 
per amore di una quindicenne 


AVELLINO «Temevo di essere aggredito e quando ho capi- 
to che sarebbe arrivato anche Antonio sono andato a ca- 
sa e ho preso con me la pistola. Li ho visti catapultarsi 
fuori dall'auto e venire verso di me... Non ho capito più 
nulla e ho fatto fuoco». È la ricostruzione dell'omicidio 
avvenuto la vigilia di Natale sul sagrato della chiesa di 


San Sossio di Serino, un 


racconto dell’assassino, Ra 


aesino dell’Avellinese, nel 
‘aele De Piano, 21 anni che 


- mentre nella chiesa decine di persone ascoltavano la 
messa di Natale - ha ucciso un suo amico, Franco Addi- 
vinola, e ferito gravemente il fratello di questi, Anto- 
nio, per amore di una quindicenne di cui entrambi i coe- 
tanei erano innamorati. De Piano ha cominciato a par- 
lare con il pm della procura di Avellino dopo due giorni 


dal suo arresto. Il 


ovane si trova in una cella del car- 


cere di Bellizzi Irpino. Lo hanno arrestato i carabinie- 


ri, la notte di Natale. 


Due morti nell'ultraleggero schiantatosi vicino al Piave 
Un'avaria in volo e la nebbia le cause dell'incidente 


SAN DONA' Un ultraleggero si è schiantato ieri al suolo a 
San Donà, in un campo vicino agli argini del Piave, cau- 
sando la morte dei due occupanti. Le vittime, entram- 
be del Trevigiano, sono Mosè Da Riva, 53 anni, di Mon- 
tebelluna, e Antonio Zanatta (56), di Paese. I due sono 
rimasti carbonizzati nelle fiamme che hanno avvolto il 
velivolo, dopo lo schianto con il terreno. Ancora in cor- 
so di accertamento le cause dell'incidente, avvenuto 
mentre sulla zona vi era una fitta nebbia. Si ritiene tut- 
tavia che possa essersi trattato di un’avaria in volo. I 
due erano partiti da Montebelluna, non usando però - 
secondo i primi accertamenti - le strutture di un’aviosu- 
perficie, ma prendendo il volo da un altro terreno priva- 
to. Sul posto sono intervenuti i vigili del fuoco e i cara- 


binieri di San Donà di Piave. 


Roma, «barbone» morto in una roulotte per il freddo 
Scoperto dal posteggiatore che gli portava il caffè 


ROMA Un barbone è stato trovato morto per il freddo ieri 
mattina a Roma in quella che ormai da tre anni era la 
sua casa, una roulotte fatiscente, con pochi oggetti e in- 
dumenti all’interno, parcheggiata a pochi passi dal 
mercato di Porta Portese. Antonio Arini, di 77 anni, ori- 
ginario di Palermo, vecchia conoscenza delle forze dell’ 
ordine e una misera pensione sociale per sopravvivere, 
non ce l’ha fatta e le quattro pareti di lamiera dove vi- 
Veva con un cagnolino bianco e marrone, suo compagno 
di stenti, non sono riuscite a protegi erlo dal freddo di 


questi giorni a Roma. L'uomo, seco! 


0 i primi accerta- 


menti, è morto tra le 22 di sabato e le 2 di ieri. A scopri- 
re il cadavere un posteggiatore che alle 9.30, come tut- 
ti i giorni, portava al barbone qualcosa di caldo da man- 


giare e da bere. 


retta e si è scatenato l’in- 
ferno. Un grande botto e la 

alazzina di tre piani è crol- 
ata come un castello di car- 
te. Le pareti sbriciolate da 
un'esplosione provocata da 
una fuga di gas. Bilancio 
un morto e due feriti. Pote- 
va essere una strage come 
quella di Roma nel quartie- 
re Portuense, ma stavolta 
la sorte è meno crudele. Il 
crollo fortunatamente non 
ha interessato l’ala riserva- 
ta alle camere da letto, ma 
il lato delle cucine. La vitti- 
ma si chiamava Mila Minu- 
ti, aveva 76 anni, e viveva 
sola in uno dei sei apparta- 
menti della palazzina, che 


è a tre piani e si trova nel ‘ 


centro di Pontedera, pro- 
prio di fronte al commissa- 
riato di polizia. I feriti Mar- 
co De Finis, di 80 anni, ela 
sua fidanzata Sabrina Crec- 
chi, 24 anni; lui ha una 
gamba fratturata e per le 
ustioni riportate in tutto il 
corpo è stato trasferito nell’ 
ospedale di Genova, la ra- 
gazza invece si trova in 
quello di Pisa per trauma 
cranico e ustioni agli arti 
inferiori. 


dell’edifici 

È l'una di notte quando i 
due rientrano a casa, al se- 
condo piano, dopo aver tra- 
scorso la serata con gli ami- 
ci. Marco appena varcata 
la porta d’ingresso avverte 
uno strano odore, ma non 
ci fa tanto caso. Accende 
‘una sigaretta e viene inve- 
stito da una fiammata se- 


amici in camera da letto. 


rurgia dell'ospedale di 


nuca, devastandolo. 


=! DEPRESSIONE ‘ : 
Milano: sta lottando con la morte un sedicenne ricoverato all'ospedale 


Si spara davanti agli amici 


MILANO Si è appartato nella stanza proibi- 
ta. La faccia buia, l'umore nero, i suoi 16 
anni che ormai pesavano come macigni. Î 
genitori erano fuori casa, la sorella e gli 
; Ha preso il re- 
volver di suo padre e ha fatto fuoco con- 
tro se stesso, all’altezza dello zigomo. Il 
Giona lo chiameremo Marco, lotta tra 
a vita e la morte nel reparto di neurochi- 
i I onza. Le sue con- 
dizioni sono gravissime: il proiettile, en- 
trato poco sotto la tempia, è uscito dalla 
rano le 22.80 di 
Santo Stefano quando il rumore sordo 
dell’esplosione si è sentito in tutto il pa- 


Giubileo, raduno di famiglie 


ce, s'è messa già all’opera 
onde predisporre tutto che, 
stando alle previsioni, po- 
trà eguagliare se non supe- 
rare la «Giornata mondiale 
della gioventù» che, dopo il 
trionfo parigino si ripeterà 
a Roma, sempre in agosto, 
in pieno Anno Santo. Prima 
dell'annuncio Giovanni Pao- 
lo II aveva rilanciato il ruo- 
lo fondamentale della fami- 
glia, «cellula prima della so- 
cietà» secondo la terminolo- 
gia cattolica; il cui modello 
è quello della Famiglia di 
Nazareth dalla quale, ha 


proclamato, «la Chiesa at- 
tinge valori da riproporre al- 
le donne e agli uomini di 


= 


prio la scorsa settimana il 
suo nuovo legale Antonino 
Marazzita ha ricevuto da lei 
documenti e memoriali per 
chiedere e preparare la revi- 
sione del processo. Intanto, 
Gigliola Guerinoni ha passa- 
to dodici anni în carcere - po- 
co meno della metà della pe- 
na - e solo in occasione delle 
festività di Natale ha ottenu- 
to il suo primo permesso di 
asciare la sua cella a Rebib- 
bia, dov'è stata trasferita a 


tutti i tempi e di tutte le cul- 
ture». Da essa, ha poi prose- 
guito il Papa, «s’irradia una 
luce di speranza anche sul- 
la realtà della famiglia di 
oggi». Infine la morale con- 
temporanea: «E nella fami- 
glia unita che. figli portano 
a maturazione la loro esi- 


guita da un botto. Anche la 
ragazza viene avvolta dal 
fuoco, Le pareti si sbriciola- 
no. Un’ala dell’edificio crol- 


la, Mila Minuti che abitava 
al primo piano rimane se- 
polta dalle macerie. Nella 
palazzina abitano sei nu- 


lazzo. Marco vive con i genitori che, in 
quel momento erano fuori, a cena da pa- 
renti. In casa c’era soltanto la sorella di 
18 anni e un gruppetto di amici ‘invitati 
dal giovane per fare festa. All'improvvi- 
so, però, Marco è ‘andato in salotto, stan- 
za poco frequentata dai due fratelli, ha 
chiuso la porta alle sue spalle e si è ar- 
rampicato sull’armadio, dove il padre te- 
neva nascosta una cassetta di metallo 
chiusa a chiave con dentro la pistola. La 
calibro 38 special, regolarmente denun- 
ciata, non era alla portata di tutti, ma il 
o aveva scoperto il nascondiglio 
della chiave per aprire la custodia. 


È tornata 
acasain 
permesso 
premio 
perle 
festività 
natalizie 
Gigliola 
Guerino- 
ni, 
condanna- 
ta una 
decina 
d'anni fa 
er 

‘omicidio 
dell'aman- 
te, il 
farmaci- 
sta Cesare 
Brin. 


giugno dopo una lunga per- 
manenza a Venezia. Potrà ri- 
manere fuori dal carcere sol- 
tanto undici giorni, poi il 3 
cennaio dovrà rientrare a 
ebibbia. E, probabilmente, 
la sua immagine, la torbida 
storia dell'omicidio del ricco 
farmacista, gli intrecci amo- 
rosi e familiari della «manti- 
de», i personaggi della politi- 
ca che fecero da sfondo all’in- 
chiesta, torneranno di nuo- 
vo e chissà per quanto anco- 
ra, nell'ombra. Dimenticati. 


E nell'agosto del 2000 
la Giornata mondiale 
della gioventù 


stenza, vivendo l’esperien- 
za più significativa e più ric- 
ca dell’amore gratuito, delle 
fedeltà, del rispetto recipro- 
co e della difesa della vita». 
La folla di pellegrini si 
sbracciava urlando gli evvi- 
va; un gruppo di libanesi si 
distingueva facendo escla- 
mare al Papa in francese: 
«Vive le Liban!». A tutti ha 
poi annunciato che è stato 
varato a Milano un proget- 
to sociale dal titolo: «Ag- 
giungi un posto a tavola» 
per persone sole, in difficol- 
tà, senza tetto, che sono in- 
vitate a Capodanno da fami- 
glie ospitali” che aprono lo- 
ro le porte di casa». 

Emilio Cavaterra 


Una sacca di metano 
sì era accumulata 
nell’appartamento 

in cui erano rientrati 
due fidanzati, 

rimasti entrambi feriti 


clei familiari: 10 persone. Il 
crollo però interessa solo 
un'ala dell’edificio e questo 
consente alle altre famiglie 
di non rimanere travolte 
dalle macerie. L'allarme 
scatta immediatamente e i 
soccorsi arrivati con tempe- 
stività mettono in salvo tut- 
ti gli altri inquilini che tro- 
vano ospitalità presso ami- 
ci e parenti. «Ma stasera do- 
ve vado a dormire?» dice 
tra le lacrime una donna. Il 
sindaco di Pontedera ha as- 
sicurato che le famiglie sa- 
ranno ospitate in un alber- 
‘o. Gli ingegneri dei vigili 
del fuoco e 1 tecnici della 
protezione civile hanno ac- 
certato che il crollo della pa- 
lazzina è stato causato dall’ 
esplosione di una sacca di 
gas metano accumulata 
nell’appartamento in cui si 
trovavano i due fidanzati. I 
vigili del fuoco hanno trova- 
to la stufa dalla quale, se- 
condo le testimonianze dei 
due feriti, sarebbe uscito 
del fumo. La stufa è stata 
sequestrata. L'incendio del- 
la sacca di gas e la conse- 
CER deflagrazione sono 
‘a addebitare proprio all’ac- 

censione di una sigaretta. 
Serena Sgherri 


Nel ponte di Natale, nonostante il mare grosso, sono arrivati in Puglia 700 clandestini 


Sharchi senza fine di kosovari e curdi 


LECCE Kosovari e iracheni di etnia curda: 
sono loro, ora, in massa a sbarcare sulle 
coste pugliesi. Due popoli che continua- 
no a vivere il terrore della guerra e delle 
persecuzioni. Due popoli che cercano di- 
speratamente una via di fuga sulle spon- 
de dell'Occidente, in Europa. Quasi sin- 
tomatico l’arrivo massiccio di kosovari 
nelle ultime ore sulle coste del Salento. 
Da quattro giorni nella zona settentrio- 
nale del Kosovo sono riprese le ostilità. 
La tregua è stata interrotta. Esercito ser- 
bo e separatisti albanesi hanno riacceso 
la guerra. E molti civili hanno ripreso a 
fuggire per sottrarsi ai colpi di artiglie- 
ria e alle raffiche di mitragliatrice che 


hanno già fatto i primi morti. 


Fuggono verso l'Albania per raggiun- 
gere la costa adriatica e salpare per 
l'Italia. Sulle coste albanesi ci sono sem- 


non c'è rimpatrio. 


costa orientale 


Turchia. 


pre gommoni pronti a traghettarli dall’ 
altra parte, nonostante il clima rigido, 
il tempo incerto, il mare minaccioso, il 
filtro sempre più asfissiante dei control- 
li sulla frontiera italiana. Ma per koso- 
vari e curdi, perseguitati dalla guerra, 


Sono profughi, come gran parte dei 
300 immigrati che ieri hanno raggiunto 
la Puglia via mare dopo la traversata 
del Basso Adriatico. I kosovari bloccati 
ieri dalle forze dell'ordine italiane era- 
na sbarcati lungo la 
Salento tra Vernole, 
Melendugno e Otranto. Hanno condivi- 


no 81. Erano appe. 
dei 


Anche gli sbarchi di ieri hanno conse- 
gnato un «esercito» di bambini. Erano 


un centinaio, infreddoliti e affamati. Un 
clandestino che ha detto 
dall'Iraq ha raccontato di aver assistito 
ai raid anglo-americani su Bagdad. 
Racconti di guerra che è riuscito a la- 
sciarsi alle spalle. Ha raggiunto l’Italia 


1 provenire 


ma la sua meta è la Germania. Lì ci so- 


no alcuni parenti e, forse, un lavoro e 
una nuova vita. Per tutti, dopo le forma- 
lità di rito tra identificazione e visite me- 
diche, si sono aperti i cancelli dei centri 
di accoglienza. Il «Regina Pacis» di San 
Foca di Melendi 
alla costa prescelta dagli scafisti per gli 
i sbarchi, comincia ad affollarsi. Anche 
so l'ennesimo viaggio della speranza Dec altri centri d'accoglienza sparsi 
con cinque albanesi, 169 curdi prove- nel 

nienti dall’Irak e 34 curdi fuggiti dalla 


ino, uno dei più vicini 


Salento non c'è più posto per ospita- 
re i clandestini. Nel lu. 


ro ponte di Nata- 


le, dal 25 al 27 dicembre, i clandestini 


sbarcati in Puglia sono stati 700, com- 
presi i 300 di ieri. 


1996 


1998 
Nel Il anniversario della scom- 
parsa di 

Claudio Tommasini 


i suoi cari lo ricordano con im- 
mutato amore e tanto rimpian- 
to. 


La moglie BRUNA 

la figlia PATRIZIA 
con UMBERTO 

i nipoti FRANCESCA 
e PIERO 


Trieste, 28 dicembre 1998 


TELIT RESI 
II ANNIVERSARIO 
Pino Pentassuglia 


vivi sempre nei nostri cuori. 
Le tue adorate 


moglie e figlia 


Trieste, 28 dicembre 1998 
TWESTTO=I CARDS 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 


cari 


Giuseppe Ive 
Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANNA, le figlie LORE- 
DANA e MARA, i nipoti 
MARCO, GIUSEPPE, BAR- 
BARA, GIANCARLO e paren- 
ti tutti. 
I funerali si svolgeranno marte- 
dì 29 alle ore 13.40 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 28 dicembre 1998 


t 


Il 26 dicembre ha lasciato per 
sempre la sua amata terra e ca- 
sa di Sicciole 


Antonio Dobrillovich 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie NERINA, la sorella 
CATERINA, i cognati SER- 
GIO e SILVIO, i nipoti ROS- 
SANA, LUIGI, PAOLA e LU- 
CIA e parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento a 
tutto il personale della II Medi- 
ca dell’ospedale Maggiore agli 
amici BRUNO, CISO e DA- 
NIELA. 
I funerali seguiranno martedì 
29 dicembre alle ore 11.20 dal- 
la Cappella di via Costalunga. 
Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 28 dicembre 1998 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Luigia Apollonio 
ved. Mauro 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli LUISA con LIVIO, ENRI- 
CO con ADRIANA, i nipoti 
VALENTINA e FABIO, la so- 
rella ANTONIETTA e parenti 
tutti. 

Si ringraziano le dottoresse 
PUSSINI e CARDELLA per 
l’assistenza prestata. 

I funerali seguiranno domani 
alle 9.30 da Costalunga per il 
cimitero di Muggia. 

Muggia, 28 dicembre 1998 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari > 


Ferruccio Roiatti 

di anni 75 
Ne danno il triste annuncio le 
figlie, i generi, le nipoti unita- 
mente ai parenti tutti. 
I funerali saranno celebrati nel- 
la Chiesa Parrocchiale di Sta- 
ranzano, martedì 29 dicembre 
alle ore 14, ove la cara salma 
giungerà dalla Cappella del- 
l'ospedale Maggiore di Trie- 
ste. 


Trieste-Staranzano, 
28 dicembre 1998 


F 


È improvvisamente e prematu- 
ramente scomparso il 


DOTTOR 
INGEGNER 


Giorgio Canciani 


Con profondo dolore lo annun- 
ciano la sorella ANNA MA- 
RIA, il fratello ALESSAN- 
DRO con PATRIZIA, LUIGI 
e FRANCESCA. 

I funerali avranno luogo marte- 
dì 29 dicembre alle ore 12 nel- 
la chiesa di San Giuseppe (via- 
le Venezia) in Udine. 


Udine, 28 dicembre 1998 


Nel X anniversario della scom- 
parsa di 


Luigi Mauro 


lo ricordano con immutato af- 
fetto 


la moglie, figli, 
ei nipoti 
Trieste, 28 dicembre 1998 


28.12.1997 28.12.1998 
Nevio Serantoni 


ti sentiamo sempre con noi 
Le tue GIANNA e ADA 
Trieste, 28 dicembre 1998 
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MEDIA DEI VENTI TEMPORALE 


Aggiunta sillabica iniziale (74,5) 
Un ammalato sotto protezione 


Nasce così una nuova forma di collezione di ampio respiro 


c] ‘Per certi versi, questo va a periodi 
Ariete E Toro @ in una stanza antica è sistemato, 
21/3 19/4 20/4 20/5 mentre continua ad esser sempre grave; 


ma dalla tara s'è già liberato. 


(Marlentico) 


Da Capodanno prezzi in Euro 
anche su tutti i francobolli 


Dal primo gennaio ’99 co- 
mincia per la filatelia euro- 
pea l’era dell’euro. È suddi- 
visa in due scaglioni di ba- 
se: fino al 81 dicembre 
2001 i francobolli degli 
Stati aderenti e quelli del- 
le zone di influenza indi- 
cheranno un doppio valore 
in moneta nazionale ed eu- 
ro — secondo il cambio fis- 
sato dalla Banca centrale 
europea — anche se a tutto 
giugno si potranno emette- 
re francobolli con moneta 
nazionale; dal primo gen- 
naio 2002 — trascorsi tre 
anni di rodaggio — il valo- 
re postale avrà esclusiva- 
mente indicazioni in «eu- 
To» moneta unica, per tem- 
po illimitato. 

Le poste francesi con il 
Bollettino Philinfo 12/98 
hanno dettagliato ampia- 
mente l’iter sopra conside- 
rato. In più propongono il 
prototipo del primo franco- 
bollo euro, È un pezzo ver- 
ticale tricolore da 3 fr (es- 
sendo la conversione da 
fissare) riproducente il 
simbolo della moneta eu- 


n] 


WA 


ro, doppia valuta e. sigla 
«Rf in sostituzione della 
dizione Repubblica Fran- 
caise. La tiratura è di 500 
milioni tale da consentire 
la medesima diffusione, 
ad evitare tra l’altro ten- 
denze speculative. Fogli 
da 100 pezzi. Emissione 
gennaio 1999. 

Il bollettino non manca 
di sottolineare l’impatto 
che si avrà nel contesto fi- 
latelico-collezionistico in 
ragione di questo impor- 
tante storico avvenimen- 
to. Nasce infatti una nuo- 
va forma di collezione, di 
ampio respiro e di indubbi 
connotati commerciali. Im- 
patto che — a prescindere 
dall’avvenire — si richiama 
a tutte le passate branche 
del collezionismo «europei- 


sta» (Cept, parlamento eu-- 


ropeo-mercato unico, pre- 
cursori ed emissioni di 
simpatia) cui hanno parte- 
cipato gli aderenti e non 
aderenti. 

L'Unesco ha per il trami- 
te delle Nazioni Unite — 
nel tema il patrimonio 


Ogni MARTEDÌ 


con 1L PICCOLO 


mondiale da salvaguarda- 
re — emesso una interes- 
sante seire, nelle tre valu- 
te, dedicata al Castello e i 
giardini di Schònbrunn 
(Vienna). Questa bella e 
opulenta residenza estiva 
della Dinastia Asburgo è 
un complesso edificato 
(meglio ricostruito) da 
Von Erlach nel 1695) con 
diverse amplificazioni e 
aggiunge in successione, 
tali da costituire un com- 
plesso unico al mondo. La 
serie compone di sei esem- 
plari in cui figurano, oltre 
alle vedute del castello, 
particolari delle molteplici 
sali. Stampa pluricolore 
verticale e orizzontale. 
Facciale circa (al cambio) 
10.000 lire. Buste e annul- 
li a New York, Ginevra e 
Vienna. Emissione del 4 
dicembre 1998. 

Tra i francobolli emessi 
dal Smom il 9 scorso riferi- 
ti a uniformi militari del- 
l’Ordine. Segue un fogliet- 
to natalizio (L. 9.600) con 
Adorazione dei pastori e 
Madonna e il bambino. 

Nivio Covacci 


Momento pericoloso 
per la vostra difficoltà 
a controllare il nervosi- 
smo. Ottima intesa con 
il partner, ma nei rap- 
porti d’amicizia dovete 
impegnarvi di più. 


Gemelli 
21/5 20/6 


Le circostanze vi aiuta- 
no ma non dovete ri- 
nunciare alla lotta nel 
campo degli affari. At- 
tenzione alle leggerez- 
ze in campo sentimen- 
tale. 


Leone 
23/7 22/8 


Nei rapporti di lavoro 
vi ‘conviene non racco- 
gliere le provocazionie 
andare per la vostra 
strada Non rifiutate un 
invito a cena. In amore 
vivete alla giornata. 


Bilancia 
23/9 22/10 


Nel lavoro mostratevi 
diligenti e solerti: riu- 
scirete a sbrigare tutti 
gli impegni con profitto 
e ottimi risultati. I sen- 
timenti si stanno risve- 
gliando. 


Sagittario 
22/11 21/12 — 


I vostri passi avanti 
nel lavoro sono attenta- 
mente studiati da chi 
vi fa concorrenza: siate 
cauti. Non avete moti- 
vo di essere insoddisfat- 
ti in amore. 


Aquario 
20/1 18/2 


Apatia in ogni campo: 
sforzatevi di reagire se 
non volete perdere ter- 
reno nel lavoro. Nei 
sentimenti siete poco 
costanti e rischiate di 
perdere tutto. 


Nel campo degli affari 
in questo periodo non 
riuscite a combinare 
molto. E’ tempo quindi 
di reagire. C'è molta ar- 
‘monia in campo affetti- 
vo. 


Cancro 
_ 21/6 22/7 


Poco favoriti gli affari, 
soprattutto quelli che 
presentano un certo 
margine di rischio. Sen- 
timenti abbastanza 
confusi e contradditto- 
ri. 


Vergine 
_— 23/8 22/9 


La situazione è momen- 
taneamente poco chia- 
ra: aspettate a prende- 
re decisioni importanti 
per il lavoro. Salute ot- 
tima ma attenti alle fe- 
stività. 


Scorpione 
_ 23/10 21/11 


Maturate una certa si- 
curezza interiore pri- 
ma di lanciarvi in ri- 
schiose avventure pro- 
fessionali. Amore a gon- 
do vele, quasi incredibi- 
e. E 


Capricorno 
22/12 19/1 


Per il momento un suc- 
cesso negli affari o nello 
studio si fa attendere: 
frenate l’impazienza, al- 
la fine avrete soddisfa- 
zione. In amore siete 
troppo indipendenti. 


Pesci 
19/2 20/3 


Un fatto nuovo nel lavo- 
ro non va sottovaluta- 
to: anzi vanno valutate 
le prospettive che può 
aprire. In amore siate 
più espliciti, otterrete 
ottimi risultati. 


ORIZZONTALI: 1 Ammirevole qualità personale - 4 Tipico dolce siciliano - 8 Lo precedono in triciclo - 9 Il 
musicista francese che compose il balletto Giselle - 12 Iniziali della Proclemer - 13 La regione tedesca con 
Friburgo - 16 Pietosi verso il prossimo - 20 Lo sono molti periti - 21 Spesso funge da cantina - 22 Meritevole 
di attenzione - 24 Quello della verità induce a confessare - 25 Sono nel bosco e nella foresta - 26 Sostituire 
una vocale con un apostrofo - 29 Li unisce una schietta e lunga confidenza - 33 Attenzione all'inizio - 34 Il re 
che ordinò la «strage degli innocenti» - 35 Punto di prrenza per gare ippiche - 37 Un grosso serpente o un 
segnale galleggiante - 38 Riservato alla «crema» del 

VERTICALI: 1 Partecipa alla più veloce gara sciistica - 2 In mezzo alla foce - 3 I.limiti di età - 4 Si versano 
come anticipi - 5 Salame senza sale - 6 Un pericolo in montagna - 7 Sono cento in un secondo - 10 Il 
dolcissimo frutto di una palma - 11 Avare, meschine - 13 Celebre Memo del teatro - 14 Insegnante 
universitario - 15 George, famosa scrittrice - 17 Possono formarsi intorno alle macchie - 18 Un malato... giallo 
- 19 Scarti di mele e pere - 23 Voluto dai votanti - 26 Ente con le centrali elettriche (sigla) - 27 Il pianista le 
ha agili - 28 Esistenti in pochi esemplari - 30 Il popolare Patacca - 31 Sentimento che esplode nell'animo - 32 
Poesia di elevato contenuto - 35 Il centro di Boston - 36 Le prime in arrivo. 


SOLUZIONI DI IERI: Sciarada incatenata: Test, timone = testimone - Indovinello: Le uova. 


la società. 


Rimane bene impresso il suo carattere, 

è una bella scoperta... da ammirare. "i 
Persona stravagante, così appare. 

tanto bislacca, a cui piace... errare. 


Sclarada (6/9=2,6,7) 
‘Woody Allen 


(Cerasello) 
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IL PICCOLO 5 


E° nota fin dall'antichità, 
ci sono farmaci ormai 
collaudati da molti anni, 
terapie e studi molto 
dettagliati, eppure l'asma 
continua ad essere una 
malattia cronica non 
curabile e in forte crescita 


Il deficit respiratorio 
può essere innescato da 
fattori molto diversi fra 
loro ma che conducono 
alla stessa sofferenza: 

e oggi le patologie 
asmatiche sì stanno 
«femminilizzando» 


LE CAUSE 


CHE COS'E' 


Una malattia infiammatoria che aumenta la reattività dell’albero tracheobronchiale 


Quando le vie si fan strette 


L’asma colpisce le fasce d’età in ogni parte 
del mondo ed è l’unica malattia cronica cu- 
rabile nel mondo occidentale per la quale 
non si verifica statisticamente un migliora- 
mento, Si tratta di una malattia infiamma- 
toria delle vie aeree che induce un’aumen- 
tata reattività dell’albero tracheobronchia- 
le a un gran numero di fattori scatenanti, 
quali piccole particelle disperse nell’aria, 
sostanze chimiche, peli di gatto o aria fred- 
da. Questa fattori scatenato una rapida re- 
azione che porta all'infiammazione della 
mucosa che riveste le pareti interne dei 
bronchi e alla contrazione della muscolatu- 
ra che li avvolge. Le vie respiratorie si re- 
stringono e possono riempirsi di muco, 
quindi l’asma si manifesta con dispnea ac- 
cessionale accompagnata da sibili, tosse, 
ipersecrezione e senso di costrizione toraci- 
ca. Durante gli attacchi più severi le diffi- 
coltà respiratorie possono diventare estre- 


mamente dolorose o pericolose: i pazienti 
descrivono la sensazione di una costrizio- 
ne ai polmoni che impedisce completamen- 
te il respiro come se una fascia elastica 
comprimesse i torace, La btoncoostruzione 
è generalmente reversibile, ma in alcuni 
pazienti affetti da asma cronica si può in- 
staurare una condizione di ostruzione irre- 
versibile, Sintomi. I sintomi asmatici pos- 
sono variare nel grado di intensità e alcu- 
ni possono essere maggiormente presenti 
in alcuni pazienti: sibili espiratori, udibili 
anche dal paziente; la tosse, generalmente 
senza catarro, può anche essere il primo 
sintomo di malattia (specialmente nel bam- 
bino); senso di costrizione toracica, respiro 
corto, produzione di espettorato (general- 
mente scarso). L'attacco asmatico può esse- 
re preceduto da sintomi prodromici (pruri- 
to sotto il mento fastidio fra le scapole, 
un'ansia inspiegabile). 


Ecco la classificazione più ricorrente in base ai vari fattori scatenanti 


Da sforzo, aspirina e lavoro 


La classificazione eziologica classica rico- 
nosce almeno cinque tipi di asma. Eccoli. 
Asma allergica lesanceoni caratteri- 
stica dei pazienti con atopia. L’insorgen- 
za è tipicamente nell’infanzia anche se 
può persistere in età adulta, con un comu- 
ne periodo di remissione nell’adolescen- 

spesso associata con rinite e derma- 
tite atopica (eczema). Asma non allergi- 
ca (intrinseca): caratteristica dei pa- 
zienti non-atopici. La comparsa è in età 
adulta, spesso associata a rinite non al- 
lergica perenne. È responsabile di circa il 
10 per cento delle forme asmatiche del- 
l'adulto. C'è un tipo speciale di asma in- 
trinseca nella quale il paziente è caratte- 
risticamente sensibile all’aspirina e ad al- 
tri farmaci antinfiammatori non steroi- 
dei (Fans). Asma professionale: è dovu- 
ta all’esposizione di particolari sostanze 
chimiche allergizzanti nel luogo di lavo- 


ro. Non è correlata all’asma allergica. 
Asma da sforzo: può essere considerato 
un fenomeno collaterale di molti tipi di 
asma. Più frequentemente nei bambini e 
nei giovani un esercizio fisico intenso può 
determinare una crisi d’asma. Gli sport 
che più facilmente determinano il feno- 
meno sono la corsa, il ciclismo e il tennis. 
Attualmente, attraverso opportune pre- 
medicazioni e allenamenti controllati, è 
possibile dominare bene la manifestazio- 
ne. Asma da aspirina: si tratta di una 
grave forma che colpisce il 10 per cento 
circa degli asmatici, la cui natura non è 
allergica ma probabilmente è dovuta a 
profonde alterazioni biochimiche: l’asma 
è presente costantemente con gradi diver- 
si e l'assunzione di alcune sostanze, tra 
cui tutti gli antinfiammatori, determina 
crisi dispnoiche che possono determinare 
anche il decesso. 


Ma il deficit respiratorio sta colpendo sempre più le donne. Le cause sono ancora poco chiare ma probabilmente giocano un ruolo primario le tempeste ormonali 


L'indigestione da tv crea il bambino asmatico 


no un rischio superiore di 
ben il 300 per cento rispetto 
agli uomini di ammalarsi 
d’asma grave. Con la conse- 
guenza di un incremento del 
500 per cento dei ricoveri 
ospedalieri e del 200 per cen- 
to di attacchi semi-mortali. 
Sono i risultati dello studio 
«Enfumosa», durato quattro 
anni con il coinvolgimento di 
14 centri di 9 Paesi europei 
(Italia compresa) finanziato 
dall'Unione Europea e pre- 
sentato a Barcellona nell’am- 
bito del congresso mondiale 
sull’asma che ha riunito qua- 
si tremila studiosi. E la pri- 
ma volta al mondo che viene 
studiato un gruppo di pazien- 
ti per valutare le caratteristi- 
che che differenziano l'asma 
lieve da quella grave, respon- 
sabile in Italia di 1500 morti 
l’anno. «Le ra- 
‘ioni di questo 
rischio così alto 


di Ferrara -; si- 
curamente ‘un 
ruolo di primo piano viene 
svolto dagli ormoni, anche 
perché si è notato come du- 
rante il ciclo mestruale le cri- 
si si aggravano». 

L’asma sta ‘ diventando 
dunque una malattia sempre 
più al femminile. Che colpi- 
sce direttamente la donna 
ma anche la famiglia, soprat- 
tutto i bambini ed è in rapi- 
da, impetuosa crescita. Pro- 
prio per questo l’Organizza- 
zione mondiale della sanità 
ha deciso di dedicare una 
giornata mondiale all'asma 
ogni anno. L'obiettivo è sensi- 
bilizzare l'opinione pubblica, 
le istituzioni, i medici sulla 
malattia, sulla sua prevenzio- 
ne, sulla necessità di combat- 
tere l'inquinamento atmosfe- 
rico e il fumo di sigaretta. 
«Aiutate i nostri bambini a 


co. Questo ti consentir: 


nostante la malattia. 


pericolosità. 


co. 


mento 


a effetto immediato. 


anche in assenza di sintomi. 


Le donne italiane presenta- ‘ 


respirare» recita lo slogan 
della giornata mondiale, sun 
concetto di estrema impor- 
tanza — sottolinea il profes- 
sor Attilio Boner, pediatra al- 
l’Università di Verona — per- 
ché ogni anno in Italia nasco- 
no 50.000. bambini con 
asma». Almeno 20.000 ricove- 
ri l’anno in età pediatrica so- 
no dovuti all’asma, la malat- 
tia cronica più frequente in 
età pediatrica e la maggiore 
causa di assenza scolastica: 
il 5% dei bambini con asma, 
infatti, perde più di 10 giorni 
di scuola all'anno. Non solo. 
L'ambiente domestico delle 
abitazioni occidentali è parti- 


‘colarmente favorevole alla 


crescita degli acari, che sono 
il maggiore allergene respon- 
sabile non solo delle riacutiz- 
zazioni ma anche dell’insor- 
genza dell'asma. Un bambi- 
no che passa la 
maggior parte 
del tempo in ca- 


fra le donne non Ormai si calcola che sa, davanti alla 
"fra "Sl Oni ann nascono Sfeniomente Sn 
Dio id almeno 50 mila bambini i 

al retto- BA lergeni della 
re del Centro di asmatici, Il ruolo della polvere domesti- 
ricerca su asma H H ca e quindi si 
dell’Università diagnosi precoce ammala più fa- 


cilmente, tanto 
che gli esperti 
parlano di una nuova sindro- 
me, la «teleostruzione». «Biso- 
gna convincere i genitori a te- 
nere meno in casa i figli - è il 


* loro consiglio - a farli guarda- 


re meno la televisione e farli 
giocare all’aria aperta, per 
evitare l’insorgere di questa 
malattia che si manifesta 


con tosse secca, stizzosa, diffi- , 


coltà respiratorie fino al- 
l'asma». L’asma, insomma, 
rappresenta un vero e pro- 
prio problema: sociale, anche 
se si tratta ormai di una ma- 
lattia che può essere facil- 
mente tenuta sotto controllo 
con farmaci collaudati e uti- 
lizzati da migliaia di pazien- 
ti ai quali può essere garanti- 
ta una vita normale, senza al: 
cun vincolo particolare. 


ILA PREVENZIONE - 


Gli esperti la chiamano «sindrome da teleostruzione». E fumo e inquinamento completano l'aggressione 


LE ALLERGIE 


Secondo una ricerca condotta in tre Paesi gli acari vi si annidano più facilmente 


Attenti ai cuscini sintetici 


L’asma è una malattia in forte crescita in 
tutto il mondo, soprattutto nei Paesi occi- 
dentali. Secondo i dati ufficiali colpisce cir- 
ca 150 milioni di persone sul pianeta, qua- 
si 3 milioni solo in Italia, ma secondo gli 
esperti questi numero sono del tutto sotto- 
stimati (nel nostro Paese si calcola che sia- 
no almeno 5 milioni le persone affette da 
asma). E in particolare colpisce i bambini, 
spesso più indifesi di fronte ai principali 
fattori scatenanti. Una malattia in cresci 
ta, perché è in aumento lo stile di vita occi- 
dentale: vita sedentaria, maggiore isola- 
mento degli ambienti con conseguente 
esposizione agli allergeni, prevenzione del- 
le malattie infettive. Si può affermare, per- 
ciò, che in generale lo stile di vita occiden- 
tale TOpDICSOLtO uni valido alleato per 
l’asma. cominciare dall’alimentazione 
scorretta. Una dieta sana ed equilibrata 
può infatti essere di notevole aiuto nella 
prevenzione: pesce, frutta e verdura fresca 
sono alimenti che non dovrebbero ‘mai 
mancare sulla tavola. Anche lo stress costi- 
tuisce un pericolo per gli asmatici, in quan- 
to indebolisce il sistema immunitario espo- 
nendo così l'organismo all’attacco degli al- 
lergeni. Per quanto riguarda gli acari in 
Gran Bretagna, in Nuova Zelanda e in Au- 
stralia è stato dimostrato che si accumula- 
no maggiormente nei cuscini sintetici ri- 
spetto a quelli di piuma e quindi l’uso dei 
sintetici viene ora considerato un fattore 
di rischio per l'insorgenza della malattia. 

Ma come si può agire per contenere que- 
sto pericoloso aumento? Prima risposta è 
la prevenzione, che si articola su tre livel- 
li: una campagna informativa destinata a 
tutta la popolazione, sui comportamenti 
più corretti da tenere (dallo stile di vita al- 
l'alimentazione); un messaggio indirizzato 
alle persone a rischio che, per storia fami- 
liare, o per le condizioni di vita e di lavoro, 
possono più facilmente rimanere vittime 
dell'asma. Si sa, infatti, che se entrambi i 
genitori hanno l'asma la percentuale che 
anche il figlio ne soffra varia dal 70 al 90 
per cento. Se invece solo uno è colpito dal- 
la malattia la percentuale scende al 40 per 
cento. 


Otto consigli per respirare 


© Segui attentamente e regolarmente le 

cure e le raccomandazioni del tuo medi- 
di svolgere co- 
me tutti gli altri le attività quotidiane, 
compreso l'esercizio fisico e lo sport, no- 


@ Cerca di saperne di più sulla tua malat- 
tia, parlandone con il tuo medico. Cono- 
scere causa e fattori che possono provo- 
care una crisi è essenziale, perché ti aiu- 
ta a eliminarli o a ridurne l’azione e la 


® Non fumare ed evita il fumo passivo. 


@ Effettua la vaccinazione antinfluenzale 
ogni anno, come richiesto dal tuo medi- 


© Segui attentamente il piano terapeutico 
eroe concordato con il tuo me- 
(co, SOR nei casi di peggiora- 
[ei sintomi o în caso di crisi. 
® Chiedi al tuo medico informazioni, sui 
farmaci che ti prescrive, per essere sicu- 
ro su quali assumere, come e quando. 


© Per la tua sicurezza e tranquillità, por- 
ta sempre con te il farmaco da usare in 
caso di bisogno, cioè il broncodilatatore 


® Misura e registra giornalmente il tuo re- 
Spiro e rispetta la periodicità e la regola- 
rità dei controlli medici e spirometrici, 


Dal greco «asthma» deriva il ver- 
bo. «asthmaino», che significa 
«respirare con difficoltà, ansima- 
re», e non a caso anche la parola 
ansia ha la stessa derivazione. 
Il termine rimane «asthma» in 
latino e nelle lingue anglosasso- 
ni e germaniche, e diventa «asth- 
me» in francese, «asma» in ita- 
liano, spagnolo e portoghese e 
infine «asme» in rumeno. Una 
malattia quindi diffusa in tutto 
il mondo e presente già dall’anti- 
chità: La parola «asma», con il 
significato di «respiro corto e af- 
fannoso» o «respirazione fatico- 
sa», compare già nell’Iliade di 
Omero e nei «Persiani» di Eschi- 
lo. E la usano anche Platone nel- 
la Aa e Ippocrate ne- 
gli «Aforismi». Ma la più antica 
«trattazione scientifica» della 
malattia giunta fino a noi è do- 
vuta ad Areteo di Cappadocia, 
un medico greco che nel I secolo 
descriveva così una . crisi 
d’asma. «Inizialmente compare 
una sensazione di pesantezza al 
torace, lentezza nell'eseguire i 
comuni lavori e difficoltà a respi- 
rare quando si cammina un po- 
co velocemente o lungo un pen- 
dio. Presto la voce diviene roca e 
la tosse frequente; i visceri si 
riempiono d'aria (e se ne produ- 
ce una quantità enorme). vi 


iè in- 


sonnia e le narici si dispongono 
ad inspirare più aria possibile. 
Allorchè l’accesso è conclamato, 
il viso si anima, gli occhi diven- 
gono sporgenti, come nei sogget- 
ti strangolati; la respirazione di- 
venta rumorosa ...». 

Una descrizione accurata ed 
efficace che, anche a distanza di 
secoli, riesce a comunicare la 
particolarità dell'asma: da ma- 
lattia di un organo (il polmone) 
si trasforma in disagio che pro- 
gressivamente coinvolge tutto il 


Fondamentale è la diagnosi precoce. 
Molto spesso infatti l'incidenza dell’asma 
viene sottostimata, perché non sempre il 
paziente riconosce le manifestazioni clini- 
che caratteristiche quali sibili, tosse, iper- 
secrezione e senso di costrizione toracica. 
Da rivalutare quindi il ruolo del pediatra e 
del medico di famiglia nel riconoscere i pri- 
mi sintomi e nel valutare la gravità del 
problema. Infatti non si può trascurare 


La damiliarità» ha il suo peso ma non basta a giustificare l'epidemia in atto 


L'ambiente conta più dei geni 


Le allergie sono responsabili di oltre il 
50% delle forme di asma (80% nel bambi- 
no), soprattutto in età pediatrica. Ma nella 
maggior parte dei casi l'asma bronchiale è 
associata a un’altra malattia allergica qua- 
le rinite, congiuntivite, eczema topico. Gli 
allergeni responsabili con maggior frequen- 
za di sensibilizzazione nelle persone asma- 
tiche sono gli acari delle polveri di casa, le 
graminacee, la parietaria, l’alternaria (che 
aumenta di 200 volte il rischio di ostruzio- 


l'aspetto sociale legato a questa malattia: 
troppo spesso l'asma riduce notevolmente 
la qualità della vita dei malati, in partico- 
lare nei bambini, perché l’80 per cento del- 
la malattia insorge in età pediatrica ed è 
possibile che il 20 per cento della malattia 
che insorge nell’adulto sia dovuta a una 
mancata diagnosi in età infantile. E. per 

uesto che si chiede il riconoscimento del: 
l'asma come malattia sociale, sia per quan- 
to riguarda il servizio militare che nell’am- 


bito lavorativo. 
S Prof. Attilio Boner 
Ordinario di clinica pediatrica 
all’Università di Verona 


Marcel 
Proust e Che 
Guevara 
sono due 
esempi di 
«asmatici 
illustri» che 
hanno 
combattuto 
e vinto la 
loro 
battaglia con 
il «respiro 
corto», senza 
dover nulla 
sacrificare 
all’invenzio- 
ne artistica o 
all'azione 
politica 


corpo e l’anima. Dai trattati me- 
dici dell’antichità fino ai giorni 
nostri, non mancano nella sto- 
ria e nella letteratura esempi di 
personaggi condannati a convi- 
vere con questa malattia. Ma le 
reazioni dei singoli variano di 
caso in caso, Come per Marcel 
Proust. e Che Guevara, due 
«asmatici famosi». Marcel 
Proust (Parigi, 1871-1922) ha © 
vissuto la sua asma in modo 
drammatico, al punto da far con- 
dizionare tutta la sua esistenza 


ni gravi e di morte) e la forfora di gatto. 
Una particolare forma di asma si associa 
anche a intolleranza all’acido acetilsalicili- 
co (aspirina) e a poliposi nasale. Poiché l’in- 
cremento osservato nella prevalenza del- 
l'asma si associa a un parallelo incremen- 
to delle allergie, le due condizioni richiedo- 
no lo stesso interesse da parte del mondo 
scientifico e sanitario. Proprio per questo 
l'Accademia europea di allergologia e im- 
munologia clinica ha istituito una specifi- 
ca sezione dedicata all’asma. Negli ultimi 
anni sono stati conseguiti importanti risul- 
tati nello studio e nelle conoscenze delle 


I PAZIENTI 
Federasma: «Serve una legge 
come per le malattie sociali» 


cause dell’asma e delle allergie. Sono oggi 
noti, ad esempio, numerosi geni che rap- 

resentano un fattore di rischio pel queste 

lue condizioni e spiegano la familiarità fre- 
quentemente presente. Ad SESTIDIO, se due 

‘enitori sono allergici circa il 75% dei figli 
‘o sarà. Poiché, tuttavia, non è ipotizzabile 
una modificazione del patrimonio genetico 
in un periodo di tempo così breve quale 
quello cui si è assistito all’«epidemia» per 
asma (la cui prevalenza è raddoppiata ne- 
gli ultimi 80 anni) è verosimile che l’au- 
mento di frequenza di allergia e asma sia 
riferibile prevalentemente a mutati fattori 
ambientali. 

Nello studio Isaac (International Study 
of Asthma and Allergy in Children) recen- 
temente pubblicato su Lancet, le maggiori 
prevalenze per asma sono state osservate 
nei Paesi a più elevato livello socio-econo- 
mico e di industralizzazione. Le FA basse, 
invece, sono state osservate nell’Est Euro- 
Da e nei Paesi in via di sviluppo. Mentre in 

‘ina la prevalenza d’asma è dell’1 per cen- 
to, a Hong Kong arriva al 7-8 p.c. proprio 
perché lo stile di vita di questi ultimi è si- 
mile a quello occidentale. Numerose ipote- 
si sono state avanzate per spiegare questo 
fenomeno. La differente prevalenza di infe- 
zione tra Paesi ricchi e non, la differente 
alimentazione, il differente stile di vita so- 
no senz'altro responsabili di questa situa- 
zione. Un bambino confinato in un ambien- 
te chiuso e condizionato e seduto per ore a 
vedere la televisione su una moquette con 
il suo gatto, è a maggiore rischio di contrar- 
re allergie e asma del padre che a quell’età 
giocava a calcio per strada con il rischio di 
maggiori episodi infettivi (teleostruzione). 
Non esiste, invece, accordo fra i ricercatori 
sugli agenti inquinanti senz’altro in grado 
di influenzare Acri l’apparato 
respiratorio e di indurre con maggiore fre- 
quenza patologica bronco-polmonare ma 
non forse di incrementare le allergie. L’al- 
lergia, comunque, va considerata come un 
prezzo da pagare in relazione alla minore 
mortalità per malattie infettive e alle mi- 
gliorate condizioni di vita. 

Prof. Sergio Bonini, 
presidente dell’Accademia europea 
di Allergologia e immunologia clinica 


dalla malattia. Il suo vissuto di 
asmatico era così complesso che 
molti storici hanno persino im- 
maginato che il suo più celebre 
lavoro «A la recherche du temps 
perdu» fosse stato possibile solo 
grazie alla sua malattia. Proust 
è morto solo, isolato, in una 
stanza blindata verso l’esterno, 
al buio, terrorizzato di nutrirsi 
con alimenti capaci di scatenare 
una sua crisi. All’opposto Che 
Guevara (Rosario, 1928 — Que- 
brada del Yuro, 1967) corrispon- 
de forse all’esempio del paziente 
che vuole sapere tutto sulla ma- 
lattia, per controllarla e domi- 
narla. Bambino asmatico e aller- 
gico, studia medicina e si laurea 
presentando una tesi sulle aller- 
gie (1953, Facoltà di Scienze me- 

iche dell’Università di Buenos 
Aires). Ancora oggi «rivoluziona- 
rio-simbolo» per molte genera- 
zioni, combatte e difende le sue 
ideologie nonostante i ripetuti e 
gravi attacchi d’asma. Lascia 
nei suoi diari Deo informa- 
zioni sulla malattia, su quanto 
lo fa soffrire, sulle crisi e sulle 
medicine alle quali doveva far ri- 
corso regolarmente per conti- 
nuare le sue battaglie. 


Pagina a cura di 
Roberto Altieri 


In Italia circa 3 milioni di 
persone sono in attesa di 
vedere risultati concreti 
in termini di riconosci- 
mento dei propri diritti e 
in termini di migliore assi- 
stenza e previdenza. «Non 
vogliamo enunciare un 
«cahier de doléances» — di- 
ce il presidente di Federa- 
sma, Mariadelaide Fran- 
chi — ma dobbiamo denun- 
ciare il fatto che alla vigi- 
lia del 2000 l’asma e le al- 
lergie non figurano anco- 
ra tra le malattie sociali. 
È vero che la proposta del 
ministro Rosy Bindi di in- 
cludere l'asma tra le ma- 
lattie croniche e invali- 
danti è stata approvata 
dalla Conferenza Stato- 
Regioni, ma è anche vero 
che nessuna decisione è 
ancora intervenuta per- 
ché si è in attesa del pro- 
nunciamento da parte del 
Consiglio di Stato, men- 
tre alla Camera restano 
inevase una proposta di 
legge e un disegno di leg- 
ge». 

. Secondo Federasma è 
indispensabile giungere a 
una riduzione dei tempi 


‘volte a favorire modifiche 


di diagnosi (attualmente 
possono intercorrere an- 
che 5/6 anni tra la com- 
arsa dei primi sintomi e 
ia corretta diagnosi della 
malattia); e all'attuazione 
di misure di prevenzione 


di stili di vita o comporta- 
menti sociali in particola- 
re per il miglioramento 
dell’aria esterna e del- 
l’aria negli ambienti confi- 
nanti, che tengono conto 
della crescita della preva- 
lenza dell'asma e delle al- 
lergie nel nostro paese. 
Per tutte queste ragioni 
la Federasma ha chiesto 
una legge che tuteli me- 
lio oggi chi ha l'asma e 
‘allergia e che fissi pro- 
‘ammi pubblici concreti 
inalizzati a migliorare 
l’informazione, l’educazio- 
ne e la formazione sanita- 
ria, nonché azioni e misu- 
re specifiche di prevenzio- 
ne e di sostegno alla ricer- 
ca di questo settore, con 
articolare attenzione al- 
ia qualità della vita di co- 
loro che sono afflitti da 
ueste malattie e dei loro 
‘amiliari. 
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L'Alleanza atlantica ricorda che i raid contro la Serbia previsti dall’ SI order» sono possibili in qualsiasi momento 


Kosovo, la Nato «avvisan Milosevic 


Quarta giornata consecutiva di scontri: ormai sì spara anche suì funerali 


BELGRADO I separatisti alba- 
nesi dell’Uck ‘hanno ieri 
aperto il fuoco contro il fu- 
nerale di un serbo ucciso sa- 
bato mattina nel villaggio 
di Obranca, innescando la 
quarta giornata consecuti- 
va di scontri nel Kosovo del 
nord. L’Occidente continua 
a seguire con allarme que- 
sta nuova fiammata di vio- 
lenza. Un portavoce della 
Nato ha ripetuto ieri che 
non è stato cancellato ma 
che è solo sospeso l’«activa- 
tion order» impartito lo 
scorso ottobre alle truppe 
della Nato quando stavano 
per intervenire. Un chiaro 
segnale rivolto a Milosevic, 
una sorta di preavviso, con- 
siderato che il via libera po- 
litico alla macchina milita- 
re Nato, deciso lo scorso ot- 


I 


tobre, è sempre formalmen- 
te valido. Ieri il presidente 
di turno dell’Osce Brini- 
slaw Geremek ha detto che 
se gli scontri continuano si 
renderà necessario rivede- 
re il ruolo dei 2 mila verifi- 
catori disarmati che vigila- 
no su una tregua che sem- 
bra sul punto di saltare. 
L’inviata di «B-92», una 
radio indipendente di Bel- 
grado, ha fornito una rico- 
struzione drammatica di 
quanto avvenuto nella zo- 
na di Podujevo, dove dalla 
vigilia di Natale i combatti- 
menti tra guerriglia e poli- 
zia hanno provocato già 
una quindicina di morti. Il 
*Kic’, il centro albanese di 
informazioni del capoluogo 
Pristina, sostiene che sono 
state ancora le forze di sicu- 


rezza serbe ad attaccare 
Obranca e un altro villag- 
gio vicino ed ha riferito che 
migliaia di civili terrorizza- 
ti sono in fuga. L’inviata di 
’B-92° ha raccontato invece 
che sono stati i guerriglieri 
dell’Esercito di liberazione 
del Kosovo (Uck) a sparare 
per primi, aprendo il fuoco 
contro l’abitazione e i fami- 
liari di un serbo di 65 anni 
freddato ieri mattina da un 
cecchino sulla porta di ca- 
sa. La piccola costruzione 
monofamiliare era sorve- 
gliata da diversi blindati 
delle forze di sicurezza che 
hanno risposto al fuoco. La 
battaglia è durata diverse 
ore. Alla fine la bara è sta- 
ta caricata su un mezzo co- 
razzato e trasportata sotto 
scorta armata nel cimitero 


«Basta con la farsa delle no fly zone: i caccia che violano lo spazio aereo saranno abbattuti» 


Saddam lancia un'altra sfida 


BEIRUT «Rafforzato politica- 
mente e come immagine, al- 
meno agli occhi dei paesi 
arabi, per aver osato sfida- 
re di nuovo il «grande Sata- 
na» americano e averne su- 
bito per quattro giorni i de- 
vastanti bombardamenti, 
Saddam Hussein torna a 
ruggire. E stavolta lo fa per 
bocca di uno dei suoi «alter 
ego», il suo vice Taha Yas- 
sin Ramadan il quale, par- 
lando alla tv del Qatar, ha 
dichiarato che l'Iraq «ri- 
sponderà ad ogni violazione 
del proprio spazio aereo». 
Ramadan ha inoltre riba- 


dito che, dopo l’attacco mili- 
tare anglo-americano della 


settimana scorsa, non' sarà 
mai più concesso agli ispet- 
tori dell’Unscom - la specia- 
le commissione dell’Onu in- 
caricata di controllare il di- 
sarmo iracheno - di ritorna- 
re in Iraq. «Adesso, dopo: 
l’aggressione, il risultato è 
che le ispezioni dell’Un- 
scom sono finite, e questo è 
definitivo», ha detto Rama- 
dan, ripetendo che il suo pa- 
ese non accetterà «alcuna 
cooperazione» con l’Onu se 
il Consiglio di Sicurezza 
non «revocherà l'embargo e 
non riconoscerà che gli at- 
tacchi americani e britanni- 
ci sono stati una flagrante 
aggressione contro la sovra- 


nità e la sicurezza dell’ 
Iraq». «Non mi consideri un 
filo-iracheno - ha detto all’ 
Ansa un funzionario dell’ 
Onu raggiunto per telefono 
a Baghdad - ma in fondo gli 
iracheni non hanno tutti i 
torti. Pochi ricordano, o po- 
chissimi sanno, che lé zone 
di «non volo» furono impo- 
ste sull’Iraq da Stati Uniti, 
Gran Bretagna e Francia 
ma non sono mai state rati- 
ficate dal Consiglio di Sicu- 
rezza dell'Onu. E’ una pre- 
varicazione bella e buona 
con il pretesto di difendere i 
curdi del Nord e gli sciiti 
del Sud dagli attacchi dell’ 
aviazione irachena». La zo- 


di Podujevo, ad alcuni chilo- 
metri di distanza. «Il fatto 
che si spari anche sui morti 
dimostra quanto drammati- 
ca continui a essere la si- 
tuazione nel Kosovo - ha 
detto un osservatore a Bel- 
grado - anche i serbi in pas- 
sato lo hanno fatto e questo 
purtroppo la dice lunga 
sull’odio viscerale che conti- 
nua a dividere queste due 
comunita». 

La parte albanese non 


ha fornito un bilancio degli 
scontri di ieri. L'agenzia ju- 
goslava Tanjug ha riferito 
invece che tre poliziotti so- 
no rimasti feriti a Velika 
Reka, un altro villaggio nei 
pressi di Podujevo. Due au- 
to degli agenti sono state 
centrate da razzi sparati 
dai «terroristi» albanesi. Il 
bilancio complessivo, anche 
se provvisorio, di quattro 
giorni di combattimenti è 
di 15 morti: quattordici al- 


na di «non volo» sul Nord 
dell'Iraq, al di sopra del 
36/0 parallelo, fu imposta 
da Usa, GB e Francia nell’ 
aprile 1991 e quella a sud, 
al di sotto del 33/0 parallelo 
(che sfiora Baghdad), nell’ 
agosto 1992 dalle stesse tre 
potenze. Parigi ritirò i suoi 
aerei dalla «zona nord» nel 
1996. 

Dura la risposta a Rama- 
dan da parte di Washin- 
gton che ha fatto sapere 


i 


I vicepresidente, dopo aver tenuto un profilo basso per tutto il d. ora Copa strategia 


AI Gore si schiera dalla parte di Bill 


La sua posizione potrebbe frenare l'iter di impeachment 


Sui cento seggi alla Camera alta i repubblicani ne. 


hanno 55 e i democratici 45, ma secondo gli osser- 
vatori c'è maggior indipendenza di giudizio 


NEW YORK Al Gore cambia 
strategia e, dopo aver tenu- 
to un pionio bassissimo per 
tutto il sexgate, ora si schie- 
ra apertamente a fianco di 
Bill Clinton che cercherà di 
aiutare a superare il proces- 
so in Senato dove peraltro 
non si registrano molte ani- 
mosità nei confronti del pre- 
sidente. Nessuno pensava 
che Gore, con l’unico compi- 
to istituzionale di presiede- 
re il Senato, sarebbe stato 
un uomo «supra partes» e lo 
stesso vice presidente aveva 
chiarito che avrebbe usato il 
suo voto per spingere l’ago 
della bilancia a favore di 
Clinton. 

Con fare di circostanza 
tuttavia, in un’intervista 
concessa a sorpresa al quoti- 
diano «Los Angeles Times», 
Gore ha dichiarato che «se 
un senatore amico viene a 
trovarmi per chiedermi cosa 
ne penso di questo o quello, 
mi sentirò certo libero di 
esprimermi con piena fran- 
chezza». Parole che però, sot- 


Dee 


tolineano i commentatori, 
potrebbero suonare come 
una fin troppo evidente di- 


chiarazione di solidarietà 
proprio quando il grande 
vecchio del senato Robert 


Byrd, della Virginia Occiden- 
tale, ammonisce la Casa 
Bianca di stare alla larga 
dai lavori del massimo orga- 
no parlamentare. . 
corroborare certi sospet- 
ti c'è l'intervista alla Cnn in 
cui Gore, con cipiglio inedi- 
to, accusa i repubblicani di 
vendetta politica, mentre se- 
condo il CERDErUDDO demo- 
cratico al senato T'om Dasch- 
le «Gore ha mostrato ai sena- 
tori un interesse ad affronta- 
re con loro alcune questio- 
ni». Lo schierarsi di Gore in- 
troduce un nuovo elemento 
nella procedura di impeach- 
ment al senato, poichè nell’ 
unico precedente, quello del 
presidente Andrew Johnson 
nel 1868, non c'era un vice 
presidente. 
Un elemento comunque 
decisivo considerando che 


fra su 100 seggi al senato i 
repubblicani ne occupano 55 
e i democratici 45. Che il lo- 
ro vantaggio è cioè inferiore 
a quello di cui godono alla 
Camera bassa, che rimane 
preponderante anche se con 
gennaio, sulla scorta dell’esi- 
to delle politiche del 3 no- 
vembre, questo sarà ridi- 
mensionato rispetto agli ulti- 
mi quattro anni. E° sempre 
possibile che la nuova Came- 
ra dei rappresentanti uccida 
sul nascere la procedura di 


impeachment al senato. La 
Camera si riunirà il 6 genna- 
io - prima del senato cioè- e 
dovrà decidere se avalte 
l’ultimo atto della Camera 
pegiana come stabilisce 
la legge per ogni atto appro- 
vato da un solo ramo del par- 
lamento. 

Diversamente dai rappre- 
sentanti della Camera, rile- 
vano i commentatori, in 
ogni caso i senatori non subi- 
scono supini la linea del par- 
tito. Ovvero vantano una 

aggiore indipendenza di 
giudizio che potrebbe gioca- 
re a favore di Clinton, il qua- 
le, riconoscono unanimi gli 
osservatori, oltre che delle 
RIObnO debolezze, è vittima 

i un assalto repubblicano 
Gue Casa Bianca giustifica- 
Sr in termini di logica di 
ere che di scelte o colpe 
Eolitichei Se già il leader re- 
ubblicano al senato Trent 
ott aveva criticato i colle- 
ghi alla Camera bassa per 
aver votato l’impeachment, i 
democratici sembrano poter 
contare sull’opposizione al 
defenestramento di Clinton 
manifestata da altri Senato- 
ri repubblicani come John 
McCain dell'Arizona e Fred 
‘Thompson del Tennessee. 


Tre parlamentari tedeschi lanciano una crociata in difesa delle prelibate uova: si teme Testintione di a specie 


«Basta caviale, pensate agli storionin 


BONN Sarà anche uno dei paesi più ricchi al mondo ma, se 
passa la proposta di alcuni parlamentari, la Germania 
dal 1999 dovrà rinunciare a festeggiare il Capodanno con 
il caviale, di cui è la maggiore consumatrice in Europa. 

A guidare la crociata che presto potrebbe sfociare nel di- 
vieto all'importazione delle ricercatissime uova di storio- 
ne è un deputato regionale dell’Unione cristiano-sociale 
(Csu), il bavarese Josef Goeppel: «Solo così», afferma il de- 
putato in dichiarazioni pubblicate ieri dal domenicale «Bi- 
ld am Sonntag», «si potrà frenare il consumo scriteriato di 
caviale dando modo agli storioni di riprendersi dopo anni 
di pesca forsennata». A fianco di Goeppel, esponente di 
uno dei maggiori partiti di opposizione a livello nazionale, 
si sono schierati due rappresentanti dei partiti di gover- 
no: Ulrike Mehl per i socialdemocratici e Undine von 


Blottnitz per gli ecologisti. 


Quasi tutte le 29 specie di storione, afferma Goeppel, so- 
no minacciate di estinzione, ivi comprese le otto dalle qua- 
li si ricava il caviale. Anche quei pesci di lago sono difesi 


dalla Convenzione di Washington sulla protezione delle 
specie animali ma il commercio del caviale è ancora con- 
sentito. La Germania consuma la più grossa fetta delle im- 
portazioni in Europa della ricercata specialità: 85 delle 
240 tonnellate annue. Fra i principali paesi esportatori vi 


sono Russia e Iran. 


Roland Melisch, esperto a Francoforte dell’organizzazio- 
ne «Wwf» (World wildlife fund), calcola che «solo nelle pri- 
me classi delle compagnie aeree tedesche vengono offerte 
annualmente 11 tonnellate di caviale, mentre sulle navi 
da crociera se ne consumano giornalmente 6 chilogram- 
mi». Ed i prezzi sono già a livelli altissimi: al negozio una 
scatola di 250 grammi di caviale Beluga (una delle specie 
più apprezzate) costa l'equivalente di circa 450.000 lire. 

Per l’eurodeputata von Blottnitz il divieto all'importa- 
zione in Germania sarebbe comunque solo un primo passo 
sper salvare gli storioni dall’estinzione: «è il minimo che si 
possa fare nell’ immediato. A più lungo periodo però biso- 
gna giungere ad una normativa europea». 


‘che gli Usa continueranno 


a far rispettare le zone di 
«non volo» in Iraq e che «ri- 
sponderanno al fuoco». 
«Non abbiamo cambiato la 
nostra missione. L'Iraq sa 
qual è la sua responsabilità 
rispetto alla zona di non vo- 
lo. I nostri aerei sono in gra- 
do di rispondere alle minac- 
ce», ha detto il Pentagono. 
Sullo stesso tono la replica 
del ministero della difesa di 
Londra. Frattanto, mentre 


banesi, tra cui tre combat- 
tenti dell’Uck, e il serbo uc- 
ciso ieri mattina. 

La tensione in tutta la zo- 
na è alle stelle. Il sindaco 
di Podujevo, una cittadina 
di 20 mila abitanti, ha rac- 
contato a 'B- 92° che 1500 
serbi sono fuggiti dalle loro 
case e che anche in altri vil- 
laggi la situazione è la stes- 
sa. Anche gli albanesi par- 
lano di profughi a migliaia. 

Nel resto del Kosovo si re- 
gistrano incidenti sporadi- 
ci, anche se meno gravi. Il 
‘Media Centar’, il centro 
serbo di informazioni a Pri- 
stina, ha riferito che la not- 
te scorsa un ppo di uo- 
mini armati ORA di 
entrare nel Kosovo dall’Al- 
bania ad un valico non lon- 


tano da Prizren. Le guar- © 


die di frontiera jugoslave li 
hanno però respinti. 


Dura risposta Usa: 
«Se ci sparano addosso, 
risponderemo al fuoco». 


si acuisce la tensione tra 
Iraq da una parte e Usa e 
Gran Bretagna dall’altra, 
Baghdad continua a miete- 
Te sostegni politici. Anche 
ieri, infatti, è cresciuto il nu- 
mero delle adesioni a un 
progettato vertice straordi- 
nario arabo - proposto la 
settimana scorsa dal presi- 
dente yemenita Ali Abdul- 
lah Saleh - in cui i parteci- 
panti dovrebbero adottare 
una posizione comune con- 
tro l'attacco di Usa e Gb all’ 
Iraq. fe 0 il Marocco, an- 
che mirati Arabi Tot 
(Eau TRES detto di essere 
pronti a partecipare a un 
vertice di solidarietà all’ 
Iraq. 
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DAL MONDO 
Dopo quattro anni di fragile tregua 


LI 
LI 
Angola, dilaga la guerra: 
l'Onu taglia i voli umanitari 
NU taglia I Voli Umanitari 
Già centinaia i civili uccisi 
LUANDA Riesplode la guerra civile in Angola dopo quat- 
tro anni di fragile tregua e, ancora una volta, a pagar- 
ne per primi le conseguenze sono i civili ed i profughi. 
Primo effetto del disastro aereo nei pressi di Huambo, 
(in cui sono morti 10 membri dell’Onu) la decisione del 
Pam (Programma alimentare mondiale dell’Onu) di so- 
spendere i voli umanitari attraverso cui più di 100.000 
sfollati ricevevano, a Huambo, il minimo indispensabi- 
le per sopravvivere. Nel contempo, è stato accertato at- 
traverso fonti indipendenti che le vittime, in gran par- 
te civili, dei bombardamenti effettuati dai ribelli su 
Huambo non sono decine ma centinaia. Più di 200 per- 
sone sono morte sotto le bombe, ha fatto sapere la ra- 


dio cattolica «Ecclesia», e quasi 500 sono rimaste ferite, 
molte in modo grave. 


Non ce l'ha fatta Odera, la gemellina di 300 grammi 
nata una settimana fa assieme ad altri sette fratellini 


NEW.YORK Era troppo piccola, stava nel palmo di una ma- 
no e pesava appena 300 grammi. Per la minuscola Ode- 
ra, l’ultima degli otto gemelli dati alla luce una settima- 
na fa in Texas da una giovane di colore, non sono basta- 
te le cure di uno stuolo di medici e infermieri, ma nem- 
meno il «miracolo» invocato dai mass media americani 
per la storica nascita. Purtroppo, dopo l’entusiasmo e 
la speranza suscitati dal parto record, adesso è arriva- 
to il momento del dolore. E lo stesso è accaduto in Cina 
dove una donna di una regione del nordest ha dato alla 
luce sei gemelli - fatto senza precedenti nel Paese - due 
dei quali sono morti nel giro di tre giorni, per edema 
polmonare. Yao Hong, 38 anni, già madre di una figlia 
di 12, mercoledì scorso aveva dato alla luce quattro ma- 
schi e due femmine, di peso tra 495 grammi e 1,17 kg. 


Violenta bufera su Irlanda e Gran Bretagna 
Morti e oltre 70 mila famiglie senza elettricità 


LONDRA E° salito a quattro morti e un disperso il bilancio 
della violenta bufera che si è abbattuta sabato sull’Irlan- 
da, dove 70 mila famiglie si preparano a trascorrere una 
seconda notte senza elettricità e su parte della Gran Bre- 
tagna. Questo l’ultimo bollettino di una perturbazione 
che secondo i metereologi potrebbe colpire la Gran Breta- 
gna occidentale già oggi. La vittima più giovane è un 
bambino di 5 anni, Mark Huxley, che ha perso la vita nel 
Galles del nord quando l’auto su cui viaggiava insieme al- 
la madre si è scontrata con un’atra vettura dopo essere 
stata colpita dai rami di un albero spezzati dalla forza 
del vento. Sono state interrotte, intanto, Je ricerche di un 
uomo di 28 anni travolto su una spiaggia di Brighton, a 
sud della Gran Bretagna, da un'onda alta 10 metri. 


>smart solution 069: 


Un nuovo modo per cambiare 
i regali di Natale. 


W;H,S, Mammamia! 


Ecco la nostra ricetta contro lo stress postnatalizio da cambio regali. Combina il 
tuo primo giro in smart verso una destinazione utile: il negozio dove sostituire il 
regalo che non. va. Se vedi questa smart in città, fai un 
segno al conducente. Si fermerà e tu potrai guidarla 
anche per mezz'ora. L'iniziativa dura fino al 30 dicem- 
bre. smart Center, Via Nazionale 50, 33010 Reana del 


SMAéirt 


reduce to the max. 


Rojale Udine, Tel. 0432/88.20.10 www.smart.com 


Nella foto: smart & pulse con dotazione speciale. 
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Il premier sloveno Drnovsek invita i partiti a non sfruttare sul fronte interno la questione del confine | Sono ben oltre 600 gli indigenti che chiedono pasti caldi 


Costa dii Salvore, nodo spinos 


_ _—_- 


I politici e le previsioni per il nuovo anno 
L'opposizione croata preme 

sul «ritorno alla democrazia» 
ma l'Hdz si prepara a restare 


FIUME Che anno sarà il 1999? Secondo uno degli uomini di 
unta della Dieta democratica istriana, il parlamentare 
doni Kajin, l’anno prossimo verrà contraddistinto dalla 
vittoria delle opposizioni alle elezioni legislative. Ma il 
passaggio dei poteri tra l’Accadizeta di Tudjman e l’opposi- 
zione non filerà in modo liscio — sostiene il politico istria- 
no — Basti il recente discorso del Capo dello stato Tudj- 
man all’inaugurazione della scuola militare «Bano Josip 
Jelacic» a far capire che verranno usati metodi repressivi 
ur di non permettere un tranquillo cambio di guardia al- 

a guida della Croazia. Tudjman ha parlato in quel discor- 
so di nuove lotte, di omogeneizzazione del popolo croato». 

Per Kajin, a prescindere da eventuali pruriti accadize- 
tiani, il ’99 seguirà per il Paese la fuga dall’isolamento in- 
ternazionale e il-consolidamento di un'effettiva democra- 
zia. Anche per Ivo Skrabalo, vicepresidente del Partito so- 
cial-liberale, i dodici mesi a venire significheranno l’inizio 
della «era post-tudjmaniana». 

Seco Zdravko Tomac, vicepresidente del Partito so- 
cialdemocratico (al momento 5} più forte schieramento 
d'opposizione), il ‘99 sarà l’anno del bivio: o la Croazia im- 
boccherà la strada delle integrazioni euroatlantiche, oppu- 
re si accentuerà il trend Cio internazionale. 
«Per evitare che ciò accada — parole del socialdemocratico 
— l'opposizione deve sconfiggere il partito al potere. Non 
ci sono soluzioni alternative». 

Dello stesso parere îl sindaco di Osijek e vicepresidente 
dei liberali, Zlatko Kramaric, il quale aggiunge. «Sarà de- 
cisivo l'atteggiamento dell'Esapartito d'opposizione. Se 
non ci saranno forze centrifughe, la vittoria sarà nostra». 

E le previsioni Hdz? Stando al suo portavoce, Ivica Ro- 
‘pus, non ci saranno elezioni anticipate in primavera, ben- 
sì la consultazione si svolgerà nella seconda metà dell’an- 
no, o al più tardi nel gennaio del Duemila. «E noi dell’Ac- 
cea ci prepareremo a puntino per imporci ancora'una 
volta». 


LUBIANA Non sfruttare i rap- 
porti con la Croazia per 
scontri politici sul versante 
interno. Trattare la questio- 
ne con serietà, pacatezza e 
nell’interesse della Slove- 
nia. Questo l’invito rivolto 
nei giorni scorsi ai partiti 
dell’arco parlamentare, dal 
presidente del governo di 
Lubiana, Janez Drnovsek. 
Negli ultimi tempi, infatti, 
i leader di alcune forze poli- 
tiche hanno messo in dub- 
bio la validità della piatta- 
forma per le trattative sul- 
le frontiere con Zagabria. 

Il premier ha fatto riferi- 
mento, in particolare, alle 
prese di posizione dell’ex 
ministro della difesa e pre- 
sidente socialdemocratico, 
Janez Jansa. In un’intervi- 
sta, avrebbe rilevato come 
sino al 1995 la Slovenia po- 


tesse vantare una posizio- 
ne di vantaggio nelle con- 
sultazioni con i croati. ri- 
guardo alla linea di demar- 
cazione in mare. Oggi non 
sarebbe più così. Dopo i col- 
loqui di tre anni fa a Mari- 
bor, il golfo di Pirano sareb- 
be stato parzialmente cedu- 
to al controllo della Croa- 
zia. Quest’elemento porte- 
rebbe ora gravi svantaggi 
ai negoziatori sloveni e sa- 
rebbe deleterio anche in ca- 
so di arbitraggio internazio- 
nale. on 

Nel suo monito ai partiti, 
Drnovsek smentisce che sia- 
no state fatte concessioni al 
Paese vicino sui confini. Le 
trattative sarebbero per il 
momento ferme. 

Le reazioni alla lettera di 
Drnovsek non si sono fatte 
attendere. Jansa ha invita- 
to il capo del governo a non 


Jansa: «Rinunce al golfo di Pirano ledono gli interessi nazionali» 


falsare la realtà dei fatti, ri- 
badendo che alla Croazia è 
stata offerta la sovranità 
su un tratto di mare lungo 
la costa di Salvore. Il docu- 
mento, tenuto a lungo se- 
greto, è diventato in segui- 
to di pubblico dominio, su- 
scitando ferme reazioni tra 
i politici e i cittadini. La 
mossa, sempre secondo Jan- 
sa, TFODICenta una rinun- 
cia controllo dell’intero 
Golfo di Pirano e lede pe- 
santemente gli interessi na- 
zionali sloveni. 

A Drnovsek ha risposto 
anche il leader del partito 
nazionale, Zmago Jelincie. 
Negando di aver sfruttato 
la questione dei confini per 
scopi politici, si è detto fer- 
mamente contrario all’ar- 
rendevolezza della politica 
slovena di fronte alle richie- 
Ste croate. 


Fra gli ospiti: Enzo Iacchetti, AI Bano, la Witz Orchestra e Memo Remigi 


Gran Veglione a Tv Capodistria 


Fine anno a «L'AltraEuropan: 
la scaletta della settimana 


TRIESTE E° stato pensato 
per adeguarlo alla setti- 
mana di transizione ver- 
so l’ultimo anno del seco- 
lo: parliamo del somma- 
rio dell’ultima serie di 
quest’anno de «L’altraEu- 
ropa». Il programma Rai 
viene trasmesso quotidia- 
namente alle 15.45 sulle 
frequenze di 1368 Khz, 
ed è curato e condotto da 
Biancastella Zanini con 
la collaborazione di Vivia- 
na Facchinetti. 

In scaletta, figurano 
per oggi una conversazio- 
ne con lo storico della let- 
teratura italiana Giusep- 
pe Petronio, vivace figu- 
ra di studioso che ha inse- 
gnato all’università di 
Trieste producendo testi 
basilari e ha brillante- 


mente attraversato quasi 
tutto questo secolo. 

Domani, ci sarà, inve- 
ce, il consueto aggiorna- 
mento della cronaca poli- 
tica e sociale di Slovenia, 
Croazia e dell’area balca= 
nica. 

Nella puntata di mer- 
coledì un. «amarcord» 
della Rovigno d’altri tem- 
pi, rivissuto con Benvenu- 
to Pagliaga Devescovi e 
Virgilio Devescovi, esuli 
a Grado da molti decen- 
ni. 
Nelle giornate di giove- 
dì e venerdì, per un sa- 
luto e un augurio di un fe- 
lice anno nuovo, si rinno- 
verà l’ideale incontro ini- 
ziato a Natale con istria- 
ni, fiumani e dalmati di 
varie parti del mondo. 


CAPODISTRIA Un. veglione con 
ospiti d'eccezione quello in 
onda il 31 dicembre su Tv 
Capodistria. Alla consueta 
trasmissione di San Silve- 
stro, che andrà in onda gio- 
vedì a partire dalle 21,45 
parteciperanno, tra gli al- 
tri, il popolare presentatore 
di «Striscia la notizia» En- 
zo Iacchetti (nella foto), il 
cantante Al Bano e la Witz 
Orchestra. Ma vediamo in 
dettaglio il programma dell’ 
ultima serata televisiva del- 
l'anno, ideata da Silvio 
Odogaso, e che si intitola 
«2000 meno uno». S'inizie- 
rà dall’Adria convent di An- 
carano, dove ci saranno i 
due conduttori della tra- 
smissione, Lorella Flego e 
Alex Bini. Previsti degli 
ospiti «a sorpresa». Ancara- 
no fungerà da «base»: da 
qui infatti partiranno an- 
che i collegamenti con altre 
località: ‘Kranjska Gora, 
Tarvisio e Capodistria. La 
scelta delle prime due locali- 
tà non è stata casuale. 
Kranjska Gora e Tarvisio, 
insieme a Klagenfurt in Au- 
stria si sono candidate as- 
sieme per l’organizzazione 
delle di invernali 


q Fiume: mense dei poveri 


sempre più affollate 


SLOVENIA 
Tallero. 1,00 10,32 Lire* 
CROAZIA 


Kuna 1,00 265,04. Lire 


SLOVENIA 
Talleri/l 119,80.= 4.299,38 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,20 = 1.113;17 Lire/l 


SLOVENIA 
Talleri/l 103,50 = 1.122,60 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 3,85 = 1.020,41 Lire/l 
(’) Dato fomito della Bank Koper did. di Capodistria 


del 2006. Per questo motivo 
saranno presenti alcuni di- 
rigenti dei tre comitati olim- 
pici nonché diversi perso- 
naggi famosi tra cui l’an- 
nunciatrice Maria Giovan- 
na Elmi. Gli «inviati» di Te- 
lecapodistria nelle due loca- 
lità sono Valnea Ivancic, 
Rosanna Giuricin e Stefano 
de Franceschi. A Capodi- 
stria ci sarà inoltre il disc- 
Jokey Mauro Missana. Ma 
il piatto forte saranno sicu- 
ramente gli ospiti. Iniziamo 
da Al Bano, un artista di fa- 
ma mondiale che proprio in 
questi mesi sta riscuotendo 
un notevole successo anche 
in Slovenia, dove ha re-in- 
terpretato con la cantante 
Simona Weiss il motivo «Ci 
sarà». Annunciata infine la 
a del popolarissimo 

nzo Iacchetti, della Witz 
Orchestra (protagonisti tra 
l’altro dal programma «Ti- 
tolo» in onda su Canale 5), 
e del cantautore milanese 
Memo Remigi. 


FIUME Un aumento continuo e inarrestabile. A Fiume conti- 
nua a lievitare senza sosta il numero delle persone che so- 
no costrette a rivolgersi alle mense popolari per poter 
mangiare un pasto caldo al giorno. Attualmente questa ca- 
tegoria comprende 645 indigenti, per un totale di 386 nu- 
clei familiari, mentre all’inizio dell’anno ve ne erano poco 

iù di 500. L’anno scorso infatti il dipartimento municipa- 
le per la previdenza sociale, che sovrintende alle mense 
dei poveri, aveva deciso di rendere più severi i criteri per 
l'assegnazione dei pasti gratuiti, contribuendo così a far 
calare il numero dei fruitori. Ma in dodici mesi, a prescin- 
dere dal «giro di vite», la cifra è ripresa inesorabilmente a 
salire, superando di slancio quota 600 e confermando che 
né a Fiume, né altrove in Croazia, il tenore di vita è mi- 
gliorato. Anzi, secondo gli operatori è certo che nei mesi a 
venire le file de indigenti si ingrosseranno, costringen- 
do gli attivisti della Croce Rossa (dove si erogano i pasti) 
aun Ezio maggiorato. 

Da rilevare che sono quattro le mense opolari a Fiu- 
me: nei rioni di Belveder, Potok, Zamet e Pea le cucine 
che «sfornano» mensilmente poco meno di 18 mila pasti. A 
tale scopo dal bilancio cittadino vengono attinti circa 600 
milioni di lire all’anno. Visto che siamo in tema, va detto 
che a Natale circa cinquecento fiumani meno abbienti 
hanno potuto pranzare gratuitamente su iniziativa della 
Gioventù francescana di Tersatto. 


Fatturato 1998 di 100 miliardi di lire 
«Guerre» commerciali: 
la Jestvina rinnova 


e apre nuovi supermarket 


CAPODISTRIA L'azienda com- 
merciale «Jestvina» di Ca- 
podistria non intende ar- 
rendersi allo strapotere 


la maggiore concorrenza, 
negli ultimi mesi la Jestvi- 
na registra mediamente 
un aumento mensile del- 


dell’Ipermercato-Degro 
aperto con grande stanzia- 
mento di mezzi finanziari 
SIRAUA mesi fa alla perife- 
ria del maggiore centro co- 
Stiero per mettere gradata- 
mente in ginocchio le più 
piccole ditte locali e nel 
contempo concorrere ai 
mercatoni del Friuli-Vene- 
zia Giulia. Lo hanno di- 
chiarato nel corso di una 
conferenza stampa i diri- 
genti della Jestvina, la 
quale, grazie soprattutto 
alla qualità dell'offerta e 
dei servizi, proprio nell’an- 
no cruciale che sta per con- 
cludersi ha conseguito ri- 
sultati superiori alle più 
rosee prospettive. 

Stando a un primo con- 
suntivo finanziario nei pri- 
mi nove mesi dell’anno, il 
fatturato globale della 
Jestvina è stato di 7 mi- 
liardi e 200 milioni di tal- 
leri (all'incirca 79 miliardi 
di lire), con un aumento di 
ben 17 per cento rispetto 
all’analogo periodò dello 
scorso anno. Nonostante 


11 per cento del fattura- 
to. Si calcola che alla fine 
dell’anno il fatturato glo- 
bale dovrebbe toccare i no- 
ve miliardi e mezzo di tal- 
leri (si tratta di circa 100 
miliardi di lire). 

Nel 1998 l’utile comples- 
sivo dovrebbe raggiungere 
i 250 milioni di talleri (cir- 
ca 2 miliardi 750 milioni 
di lire). Quest'anno la 
Jestvina ha stanziato 400 
milioni di talleri (circa 4 
miliardi e mezzo di lire) 
per l'ammodernamento di 
alcuni supermercati nei 
ra ali rioni residenzia- 

i di Capodistria e nella vi- 
cina località di Isola 
d'Istria. Anche nel 1999 
molto fitta si presenta 
l'agenda degli investimen- 
ti dell'azienda, con l’am- 
modernamento del princi- 
pale supermercato situato 
nella principale piazza di 
Capodistria, il completo 
rinnovo del centro infor- 
matico e l'apertura di un 
nuovo discount a Villa del 
Nevoso. 
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L’analisi del pesante oggetto di carpenteria dovrebbe fornire importanti indizi - Smentita una possibile rivendicazione 


Strage a Udine, nuove verità dal gancio 


Ma il magistrato inquirente sotto 


TI giovane ha perso il controllo del mezzo all'altezza di una curva in comune di Remanzacco - Per un infarto perde la vita in auto un pensionato 


L'allarme lanciato dai poliziotti del Siulp: 
«Manca un reale coordinamento tra le forze» 


UDINE «Una tutela effettiva del lavoro svolto 
sulla strada, affinchè non ci si debba sem- 
pre sentire defraudati dell'impegno ed ab- 
negazione che ogni giorno mettiamo a di- 
sposizione dei cittadini: onesti», è stata 
chiesta in una conferenza stampa a Udine, 
dagli agenti aderenti al Siulp (Sindacato 
unitario di polizia). Parlando alla luce dei 
drammatici eventi di mercoledì scorso, che 
hanno causato la morte nel capoluogo friu- 
lano di tre agenti di polizia, i rappresen- 


tanti del Siulp hanno messo in discussione 
l'attuale coordinamento e capacità di inter- 
vento delle forze di polizia a Udine, soprat- 
tutto dopo l’entrata in vigore dell'accordo 
di Schengen. Il Siulp ha proposto «l’unifica- 
zione delle forze di polizia e la suddivisio- 
ne in senso funzionale della stessa». Con 
un'ipotesi di questo genere «si recuperereb- 
be maggior personale, più qualificato», e di- 
minuirebbe «l'incidenza del rischio di acca- 
dimenti tragici», come quello vissuto. 


UDINE «E° presto per sceglie- 
te un’ipotesi investigativa 
piuttosto che un’altra. 
L'unica che ragionevolmen- 
te possiamo escludere, è 
quella dell’attentato terrori- 
stico. Su tutte le altre stia- 
mo lavorando, ivi compresa 
quella di una vendetta nei 
confronti dei titolari del ne- 
gozio». 

E’ quanto ha affermato 
ieri il sostituto procuratore 
della Repubblica del Tribu- 
nale di Udine, Luigi Leghis- 
sa, che coordina le indagini 
sull’esplosione avvenuta all’ 
alba dell’antivigilia di Nata- 
le nel capoluogo friulano, 


dio» di viale Ungheria. Se- 
condo Leghissa, in questa 
fase delle indagini «si stan- 
no passando al vaglio tutte 
le informazioni raccolte, 
ma non è giusto privilegia- 
re un'ipotesi piuttosto che 
un’altra, perchè c'è il ri- 
schio di una lettura falsata 
dei dati». 

Per quanto riguarda in 
particolare la bomba a ma- 
no, il cui scoppio ha causa- 
to la morte dei tre agenti di 
polizia e il ferimento di un 
quarto e di uno dei titolari 
del negozio, Leghissa ha os- 
servato che «si tratta di 


A 27 anni muore schiantandosi in un incidente 


UDINE Continua anche in 
questi giorni di festa la lun- 
ga catena di incidenti mor- 
tali sulle strade della no- 
stra regione. 

Un giovane di 27 anni ha 
perso infatti la vita nella 
notte tra sabato e domeni- 
ca sulla strada statale 54 
tra Cividale e Udine, men- 
tre viaggiava a bordo della 
sua auto proprio in direzio- 
ne del capoluogo. Raffaele 
Venturini, residente in co- 
mune di Tarcento, stava 
rientrando da solo verso ca- 
sa, dopo aver trascorso la 
serata e parte della nottata 
a Cividale, quando, in co- 


IN BREVE 


mune di Remanzacco, all’al- 
tezza del mobilificio Mirai, 
ha perso improvvisamente 
il controllo dell’auto. Erano 
da poco passate le 3.30 del 
mattino: la Renault Mega- 
ne, uscendo dalla curva, è 
andata a sbattare violente- 
mente contro il muro di cin- 
ta di una fabbrica. 

Inutili gli immediati soc- 
corsi prestati dal 118, giun- 
to sul posto assieme agli 
agenti della Polizia strada- 
le di Udine: il giovane Raf- 
faele Venturini è infatti de- 
ceduto all'istante a causa 
dei numerosi traumi ripor- 
tati nel violento impatto 
con il muro di cinta. 


Possibili sorprese da parte delle opposizioni 
Oggi torna a riunirsi il Consiglio 
All'ordine del giorno prevista 
l'elezione del nuovo assessore 


TRIESTE Torna a riunirsi oggi il Consiglio regionale del 


Friuli-Venezia Giulia. Dopo la turbolente seduta dello 
scorso giovedì, nel corso della quale la nuova maggio- 
ranza Polo-Lega ha approvato Finanziaria e Bilancio 
dopo che l'opposizione aveva abbandonato i lavori in se- 
gno di protesta, quest'oggi il Consiglio sarà chiamato a 
eleggere il nuovo assessore, dopo i vari tentativi dei 
giorni scorsi, Ma anche in questo caso potrebbero esser- 
ci soprese, visto che le opposizioni, dopo la scelta «aven- 
tiniana» hanno di nuovo annunciato battaglia. 


Manifatture di Gemona: entro la fine dell'anno 
il patto definitivo da siglarsi con le forze sindacali 


UDINE «La Regione come garante del processo di riorga- 
nizzazione del gruppo Gemona Manifatture, che ha sta- 
bilimenti a Gemona, Vivaro e Gorizia». Lo ha afferma- 
to l'assessore regionale all’industria, Sergio Dressi. Per 
gli stabilimenti di Gemona e Gorizia il futuro è assicu- 
rato. Quello di Vivaro invece sarà dismesso con il recu- 
pero del personale. L'impegno coi sindacati è di stipula- 
re un accordo entro il 81 dicembre. 


Milano, incontro di preghiera dei giovani di Taizé 
Prima tappa a Udine per duemila ragazzi dell'Est 


UDINE Sono arrivati ieri a Udine per poi trasferirsi già 
oggi a Milano circa duemila giovani provenienti dai pa- 
esi dell’Est, che parteciperanno nella città lombarda a 
un raduno di preghiera di giovani di tutta l'Europa or- 
ganizzato dalla comunità ecumenica di Taizé. In que- 
sta loro prima tappa di avvicinamento svoltasi ieri nel- 
la parrocchia del Buon pastore di via Riccardo di Giu- 
sto, con la collaborazione dei gruppi scout dell’Agesci, 
si sono ritrovati insieme per giocare, pregare e cono- 
scersi ragazzi provenienti da Ucraina, Romania, Polo- 
nia, Repubblica Ceca e Slovacchia. 


Daily Iveco: 


Un’altra persona, Angelo 
Pitaccolo, 64 anni di San 
Michele al tagliamento, ha 
perso la vita in macchina 
nel tardo pomeriggio di sa- 
bato, giorno di Santo Stefa- 
no. Ma questa volta la cau- 
sa del decesso non è stato 
nè uno scontro nè una vio- 
lenta fuoriuscita di strada. 
Il pensionato, è stato infat- 
ti ritrovato dai soccoritori 
giunti sul posto dopo una 
segnalazione privo di vita a 
bordo della sua auto, nei 
pressi di Campoformido. Se- 
condo i primi accertamenti 
l’uomo però sarebbe morto 
a causa di un infarto. 


I Comuni aderenti all’Anci, dopo i tagli della Finanziaria, denunciano la violazione da parte 


linea: «Stiamo valutando tutte le piste» 


davanti al «Centro autora- . 


una bomba di tipo comune, 
usata sia dalla criminalità 
organizzata sia nella guer- 
ra nell'ex Jugoslavia. Pro- 
prio per questo motivo - ha 
aggiunto - non ci dà l’impri- 
matur’, non ci permette di 
privilegiare alcuna ipote- 
si». 

Qualche maggior indizio 
potrebbe venire, secondo il 
magistrato, dal gancio tro- 
vato sul luogo dell’esplosio- 
ne e al quale sarebbe stata 
appesa la bomba. E’ un gan- 
cio di carpenteria metalli- 
ca, lungo circa venti centi- 
metri e largo una dozzina, 
sopra al quale c’è la scritta 


Le overdose di droga uccidono anche a Natale 


<SWL 8TON», preceduta 
da una S con una barra 


orizzontale. «Verosimilmen- 
te è un gancio usato - ha 
detto Leghissa - non acqui- 
stato il giorno prima». 

Il sostituto procuratore 
Leghissa ha anche escluso 
che in questi giorni ci siano 


i 


state rivendicazioni di al- 
cun genere di quanto acca- 
duto ed ha affermato di 
non saper nulla di una tele- 
fonata anonima, che sareb- 
be giunta alla sala operati 
va del 113 con la minaccia 
di far saltare in aria un al- 
tro negozio. 


| 


Due morti in poche ore nel capoluogo friulano 


UDINE Raffica di morti per 
droga a Udine. In due 
giorni ben due persone 
hanno infatti perso la vi- 
ta per sopsetta overdose 
da stupefacenti, molto 
probabilmente a. causa 
anche di una partita so- 
spetta di droga immessa 
in questi giorni sul mer- 
cato locale. Alla vigilia 
di Natale un uomo di 37 
anni, nato a Adelaide, in 
Australia, ma residente 
a Udine, è stato infatti 
trovato morto nel corso 
della notte nella propria 
abitazione, per una so- 
spetta overdose di so- 
stanze stupefacenti. 


A dare l’allarme ai Vi- 
gili del Fuoco è stata la 
sorella deila vittima, 


‘che per tutto il pomerig- 


gio e la serata aveva cer- 
cato di mettersi in con- 
tatto con il congiunto. 
Verso mezzanotte, i Vigi- 
li del Fuoco e la Polizia 
sono entrati nell’appar- 
tamento e hanno trova- 
to l’uomo steso a terra 
in salotto, privo di vita e 
con accanto delle sirin- 
ghe. 

Il giorno di Natale la 
stessa sorte è toccata in- 
vece a un uomo di 41 an- 
ni, M.D.F., sempre di 


._ ..° 
dell'esecutivo del Polo dei patti di concertazione 


Udine, morto in serata 
per overdose di eroina, 
nell’abitazione di via 
Valcanale, a Udine, dove 
viveva con i genitori. La 
madre dell’uomo, entra- 
ta in cantina, ha visto il 
figlio disteso con il viso 
rivolto verso terra, in 
preda ad un collasso. La 
donna ha fatto interveni- 
re una Squadra Volante 
della Questura e il perso- 
nale del 118, che ha ten- 
tato di rianimare il gio- 
vane, che è però morto 
prima ancora di poter 
essere trasporato in 
ospedale. ” 


I sindaci sul piede di guerra contro la Giunta 


I primi cittadini chiedono più poteri anche sul rinnovo del contratto dei dipendenti pubblici 
L'INTERVENTO can 
«Quanto è avvenuto mercoledì notte in aula rappresenta un grave vulnus alla stessa istituzione Regione» 


«Sul Bilancio un vero colpo di mano» 


gale. In tutti questi giorni non c'è stata, da parte delle op- 
posizioni, neppure una richiesta di verifica del numero le- 
gale e non certo perché i banchi dell'aula fossero affollati 
di consiglieri. E poi lo abbiamo detto a chiare lettere in 
Consiglio e messo per iscritto, prima di abbandonare i la- 
vori, che eravamo tutti concordi sulla necessità di evitare 
alla Regione il ricorso all'esercizio provvisorio. Ci erava- 
mo dunque impegnati ad arrivare alla conclusione dei la- 
vori entro la fine di dicembre, come avvenuto lo scorso an- 
no quando, a ruoli invertiti (l'Ulivo al governo, Polo e Le- 
ga all'opposizione), abbiamo lavorato anche tutta la do- 
menica, tra Natale e Capodanno, per approvare in tempo 
‘o, quello operato dalla maggio- 
ranza è stato un vero e proprio «colpo di mano», un com- 
‘portamento senza precedenti per evitare, in aula, il con- 
fronto democratico sul merito delle scelte operate dal Go- 
verno regionale o, meglio, imposte dalla Lega. La giunta 
Antonione ha così mostrato il suo vero volto, la sua vera 
natura e spiace doverlo constatare. 

«Spiace soprattutto verificare che un simile comporta- 
mento sia stato condiviso anche da chi ha una ben. diver- 
sa cultura politica. Non sono sinceramente stupito dal- 
l'atteggiamento di quanti, all’interno di questa magi 
ranza, si sono da sempre richiamati a posizioni e ideolo- 
gie non propriamente rivolte al dialogo e al confronto. La 


UDINE Non soltanto agricolto- 
ri e responsabili delle comu- 
nità montane contro il Bi- 
lancio e la Finanziria ap- 
provata definitivamente, il 
giorno prima di Natale dal 
Consiglio, con il clamoroso 
abbandono dell’Aula da par- 
te delle opposizioni. Anche 
i sindaci sono infatti sul pie- 
de di guerra. «L’Associazio- 
ne dei Comuni del Friuli- 
Venezia Giulia - si legge in 
una nota dell’Anci regiona- 
le - non intende subire in si- 
lenzio ’il grave sgarbo’ nei 
confronti dell’Autonomia 
dei Comuni realizzato dal- 
l’Amministrazione regiona- 
le con l'approvazione del Bi- 
lancio ‘99 che sta producen- 
do disagio e profondo mal- 
contento tra gli ammini: 
stratori locali di tutto il 
Friuli-Venezia Giulia». 

«In particolare — precisa 
la nota dell’Anci — ci tenia- 
mo a sottolineare le con- 
traddittorie affermazioni 
dei rappresentanti. .della 
Giunta, che prima esclude- 
vano il concetto di riequili- 
brio alla base dei nuovi cri- 
teri di trasferimenti, men- 
tre ora attraverso le stesse 
dichiarazioni dell’assessore 
alle Finanze, Romoli, e del 
vicepresidente del  Consi- 
glio, Bortuzzo hanno, di fat- 
to, reintrodotto la perequa- 
zione». 


Da parte dell’Anci si sot- 
tolinea anche il mancato ri- 
spetto degli accordi presi in 
materia di nuovi criteri 0g- 

ettivi per la distribuzione 
lei fondi, prima richiesti al- 
l’Anci centi stessa Giunta e 
FOSSE ENRICO «cestina- 
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«Così facendo l’attuale 

Giunta sì è espressa contro 


a un reale processo di vero , 


federalismo fiscale e a ri- 
durre le attuali disparità di 
risorse tra Comuni, in pie- 
no disprezzo del metodo del- 
la ’concertazione partitaria 
tra istituzioni’ che — sottoli- 
nea con rammarico l’Anci — 
nelle regioni ordinarie è 
già realtà». 

A ciò, secondo i sindaci, 
si deve poi aggiungere il di- 
battito‘sul nuovo contratto 
del pubblico impiego, L’An- 
ci vuole che tale dibattito 
coinvolga maggiormente i 
Comuni, mentre dai primi 
approcci il metodo della Re- 
gione lascia molto perplessi 
gli amministratori locali 
che vedono nell’attuale trat- 
tativa a due, tra Regione e 
sindacati, scarsa considera- 
zione oltre che per il ruolo 
delle Autonomie anche nei 
confronti dei dati oggettivi: 
complessivamente, infatti, 
i dipendenti degli enti loca- 
li sono 12.000, mentre la 
Regione ne conta circa 
2000. 


gionale. 


la più giusta per attuare î 
muni era quella proposta 


del patrimonio 


colpi di maggioranza anche 
ti e stravolgere l’ordine dei 


dalla Lega, oppure che stanziamen 
opere cinematografiche ori 
gende friulane, giù che ali 


li della Lega, non è ostruzi 


«Quanto avvenuto mercoledì notte in Consiglio regionale 
non può passare sotto silenzio. Il comportamento assunto 
in quelle ore dalla giunta e dalla maggioranza Polo-Le- 
ga non ha precedenti nella storia della nostra Regione e 
rappresenta un grave «vulnus» alla stessa istituzione re- . 


«I giusto che chi ha i numeri per governare governi fa- 
cendo valere la forza di tali numeri, ma sempre in un cor- 
retto rapporto con le opposizioni. Non si può procedere a 
Dea interpretare i regolamen- 

(QVOFI 4 proprio zacimento. 
Non si possono approvare i 2/3 della legge finanziaria e 
gli altri documenti contabili in poche ore, dalle 8 del mat- 
tino all’alba, dopo che tutti i gruppi di minoranza, non 
condividendo tali metodi, avevano abbandonato l'aula 
in segno di protesta. E non ci vengano a dire che si è trat- 
tato di una sorta di legittima difesa contro l'ostruzioni- 
smo volto a non consentire l'approvazione del bilancio en- 
tro il 81 dicembre. Ma quale ostruzionismo? Cercare di 
convincere la giunta, con i nostri interi 
trasferimeni 


Sarà. per 


Il più solido degli investimenti, con finanziamenti o lea 


Da sempre Daily Iveco significa solido come 
una roccia. Sarà per la grande robustezza 


del suo telaio in longheroni d'acciaio, per la 


la solidità ‘delle proposte di 
finanziamento o di leasing che trovate a lato. 


Scopritelo oggi presso la concessionaria Iveco, 


LUCIOLEI. 77 


‘concessionaria veicoli industriali IVECO 


LUCIOLICAR SpA Via Nazionale km 7 ss 56 - 33040 Pradamano tel. 0432/670561 - fax 0432/670327 


venti, che la formu- 
ti finanziari ai Co- 
dall’Anci e non quella imposta 
ti, come quelli per le 
isinali ispirate alle fiabe e leg- 
a cultura e alla stessa difesa 
iulano sono legati alle promesse elettora- 
onismo. L'ostruzionismo, fine 
a se stesso, è quello che un anno fa operava promo la Le- 
ga costringendo l'assemblea a intermina 

per appello nominale su centinaia di emendamenti foto- 
copia, inframmezzati da continue verifiche del numero le- 


ili votazioni 


i documenti contabili. 


rgio- 


cosa grave è che ora questi ultimi hanno imposto la loro 
volontà e il loro modo di intendere la politica anche a chi 
proviene da una formazione di stampo liberale e da una 


storia ben diversa». 


sing a tasso zero. 


Esempio di finanziamento a tasso zero: 


Cristiano Degano 
gruppo consiliare Cpr 


DAILY CLASSIC a partire da L. 30.000.000 


Durata 24 mesi, n. rate 23, scadenza 1.a rata 60 giorni 


Importo mensile L. 1.304.340 - Spese pratita L. 350.000 


T.A.N.0%- T.A.E.G. 1,1% 


sua maneggevolezza o per la sua efficienza. 


Esempio di Leasing a tasso zero: 


DAILY CLASSIC a partire da L. 35.000.000 


Durata 30 mesi, anticipo 30%, scadenza 1° canone 60 
giorni - Spese pratica L. 350.000 
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lisolenioznale 7.45 Santi Innocenti Martiri 
tramonta alle 16.25 

La Luna: si leva alle 13.18 . 

i cala alle 1.50 


52.a settimana dell’anno, 862 gior- 
ni trascorsi, 


ne rimangono 3. 


Chi vive secondo le prescrizioni 
del dottore, vive infelicemente. 


3,7 minima 


7,5 massima ore ‘18.40 +11 cm 
57 per cento Bassa: ore 12.35 +36 cm 
‘11028,8 stazionaria ore 23.44, -18 cm 
poco nuvoloso DOMANI 

2,5 km/h da N-E Alta: ore 6.15 +47 cm 
10 gradi Bassa: ore 13.20 -&7 cm 
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Un cattivo odore e i vermi hanno insospettito i vicini che hanno chiamato «118», polizia e vigili del fuoco 


Trovato morto in casa, da un mese 


Si chiamava Luigi Di Trani, aveva 66 anni, e viveva da solo in via Muzio 3 


Allarmante aumento dei decessi in solitudine scoperti molto tempo dopo 


In due anni, 50 «dimenticati» 


Anziani soli, abbandonati, dimenticati. 
Ogni volta si ripete il solito drammatico 
copione. La porta chiusa dall’interno e il 
cadavere mummificato nella casa. La po- 
lizia, i carabinieri, i vigili del fuoco e il 
medico legale che arrivano chiamati da 
un vicino o da un lontano parente. E an- 
che questa è Trieste. Una Trieste che 
emerge evidente nei periodi di festa, 
quando si parte per le ferie o si taglia il 
panettone e si pensa ai regali. «Pensava- 
mo fosse all’ospedale», hanno detto i vici- 
ni di casa di Luigi Di Trani. 

Negli ultimi due anni ci sono stati più 
di cinquanta morti solitarie. E questo no- 
nostante il progetto sperimentale «Ama- 
lia» dedicato da Comune, Azienda sanita- 
ria e società Televita, proprio a prevenire 
questi episodi. Un'iniziativa nata un paio 
di anni fa per fare uscire alla luce la real- 
tà delle persone anziane abbandonate. 
Una sorta di piccola rete di salvataggio 
messa in piedi da un gruppo di esperti e 
di operatori. «Sarà Amalia a cercare la 
persona anziana sola», era stato scritto 
sul volantino che illustrava il progetto di 


_ 


revenzione che riguardava all'inizio del- 
ln 250 persone. «Ma per non lasciarli 
soli abbiamo bisogno di non essere lascia- 
ti soli a nostra volta, Se vogliamo vedere 
aumentare le iniziali 250 persone da noi 
contattate, a mille, diecimila, a quanto i nni 
somma serve, ci Vuole qualcosa di 
Una volta la chiamavano volontà po Hi 
ca», avevano aggiunto gli operatori. Co- 

e dire, non possiamo farcela da soli a 
sconfiggere la solitudine degli anziani. A 
Trieste vivono più di 56 mila ultrasses- 
santacinquenni, di cui 23 mila abitano 
da soli. Un numero immenso. «Lasciare 
che gli anziani bisognosi muoiano da soli 
o comunque vivano in condizioni di disa- 
gio dopo una vita di lavoro e di sacrifici, è 
una manifestazione di inciviltà in una so- 
cietà caratterizzata da un'evoluzione in- 
versamente proporzionale alla solidarie- 
tà e dove ogni cittadino dovrebbe farsi ca- 
rico della propria piccola parte di res; on- 
sabilità», aveva scritto una lettrice all’in- 
domani della notizia di un anziano morto 
a Natale e trovato quattro mesi dopo, a 
Pasqua. 


Si chiamava Luigi Di Trani, 
aveva 66 anni e viveva da so- 
lo in un appartamentino al 
quarto piano dello stabile di 
via Muzio 8. Le case dei fer- 
rovieri sul colle di San Vito. 
Teri i pompieri hanno aperto 
la porta della sua abitazione 
e l'hanno trovato morto in cu- 
cina. Morto da un mese. 

Nessuno immaginava la 
tragica fine, anche se del 
pensionato si erano perse le 
tracce. «Pensavamo fosse al- 
l'ospedale» raccontano i vici- 
ni che da qualche giorno ave- 
vano iniziato a sentire stra- 
ni odori lungo le scale. Ma le 
finestre sui pianerottoli era- 
no sempre aperte e tutti ave- 
vano pensato a un sacchetto 
di immondizia dimenticato 
nel sottoscala. 

Sabato da sotto la porta 
dell’alloggio del signor Di 
Trani sono usciti numerosi 
vermi bianchi. La dirimpet- 
taia ha avvisato il capocasa 
e assieme hanno lavato le 
piastrelle del pavimento con 
la candeggina. Sembrava fi- 
nita lì. Ieri mattina alle 10i 
vermi bianchi occupavano 
nuovamente parte del piane- 


Tali incidente 
complici la brina, 
una curva insidiosa, 
la velocità sostenuta 
e, probabilmente, la 
stanchezza 


L’asfalto lucido di brina, le 
cinque del mattino, l’auto 
che affronta la curva a velo- 
cità sostenuta. Una scivola- 
ta e lo schianto contro un 
muro in cemento. 

Così ieri all’alba è morto 
in via Flavia Goran Valenti- 
ni, 26 anni, residente a No- 
va Gorica. Era al volante 
della sua «Mazda 323» che 
si è infranta contro un mu- 
retto di recinzione di una 
concessionaria di automobi- 
li. Sulla vettura che da 
Muggia si dirigeva verso il 
centro di Trieste, viaggiava- 
no anche altri due giovani 
sloveni. Dejan Dobrecevie, 


28 anni, è ora ricoverato 


nel reparto in rianimazione 
dell’ospedale di Cattinara: 
prognosi riservata si legge 
sul referto medico, E Simon 
Jurca, 27 anni, anche lui di 
Nova Gorica, è stato accolto 
al Maggiore. Dovrebbe ca- 
varsela in una ventina di 
giorni. 

La «Mazda» come diceva- 


mo è uscita di strada di- 
struggendosi contro il muro 
in cemento per una serie 
combinata di fattori. L'alta 
velocità, . l'asfalto umido di 
brina, la stanchezza del con- 
ducente che aveva «tirato» 
le ore piccole. La curva po- 
sta all'incrocio tra via Fla- 
via, strada della Rosandra, 


via Caboto e via Carletti, è 
piuttosto insidiosa. Una sor- 
ta di «parabolica» con un 
raggio sempre minore man 
mano che l'auto procede in 
direzione di Trieste. Chi vi 
entra a velocità sostenuta 
sfiora il marciapiede di de- 
stra. Per questo un cartello 
indica il limite di 50 all’ora. 


Il muretto di recinzione della concessionaria di via Flavia contro il quale si è schiantato 
Goran Valentini, nella foto a destra. 


Se l’asfalto è bagnato e si pi- 
gia sull’acceleratore, inevi- 
tabilmente si esce di strada 
finendo contro il muro. 
Questo è accaduto ieri al- 
l’alba. Uno schianto e un 
gran silenzio presto rotto 
dall’avvicinarsi delle sirene 
dei mezzi di soccorso. I pom- 
pieri hanno tagliato parte 
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rottolo. Più numerosi del 
giorno precedente. Uscivano 
da sotto la stessa porta. Un 
inquilino ha appoggiato il na- 
so allo stipite e si è ritratto 
portando la mano alla bocca. 
Un attimo dopo ha telefona- 
to al 113. Allarme, correte. 
Nel giro di qualche minu- 
to il grande cortile su cui si 
affacciano decine e decine di 
alte finestre, si è riempito di 


Nessuno dei casigliani 
immaginava la tragica fine: 
«Pensavamo fosse ricoverato 
in ospedale - affermano - 
perché era molto malato» 


divise, Poliziotti con i giacco- 
ni di pelle nera, pompieri 
con gli stivaloni, a 
in camice bianco. I vigili del 
fuoco del distaccamento del 
Porto non hanno perso tem- 
po. Ruta piano, bombole in 


cre alla e maschere sul volto. 
iù la porta sprangata dal- 
l’interno, 
aperte. 


finestre subito 


I poveri resti di Luigi Di 
Trani erano a terra in cuci- 
na, in avanzato stato di de- 
composizione. Nell’alloggio 
un disordine indescrivibile. 
«Varda come viveva sto? 
OMO...» 

Gli agenti di polizia con i 
guanti di gomma addosso 
hanno ispezionato l’apparta- 
mentino e hanno trovato su 
un mobile i soldi della pen- 
sione assieme ai documenti. 
A livello criminale il caso po- 
teva dirsi chiuso. Porta chiu- 
sa a chiave dall'interno e sol- 
di al loro posto. Nè rapina, 
nè omicidio, nè aggressione. 
Un povero vecchio, solo al 
mondo, morto da più di un 
mese e trovato in un giorno 
delle festività natalizie, 
quando la gente può restare 
a casa un po’ più a lungo del 
solito. 

«Era una persona schiva, 
piuttosto trasandato e molto 
malato. Respirava male e 
tossiva quando saliva le otto 
rampe di scale» spiega anco- 
ra un inquilino gentile. Si 
chiama Giocondo Steffè e abi- 
ta con la moglie e la figlia al 
sesto piano, due livelli al di 
sopra dell’appartamento in 


La casa di via Muzio 3: la freccia indica le finestre 
dell'alloggio dove viveva Luigi Di Trani. 


cui ieri mattina sono entrati 
i pompieri e la polizia. «Sono 
stato io a dare l’allarme. Ho 
anche pulito sabato sera le 
scale con la candeggina. Dei 
vermi mi aveva avvisato la 
signora Alessandra Fantini. 
Non sospettavo minimamen- 
te... Pensavamo tutti che il 
signor Di Trani fosse ricove- 
rato all'ospedale. Ogni tanto 
un'assistente sociale si pre- 
sentava al suo appartamen- 
to. Lui non si lavava molto e 
tutti: capivamo quando era 
passato per le scale. Era an- 
che incontinente. Non avrei 
mai detto che aveva solo 66 
anni. Ritenevo che avesse su- 
pelo i 75, forse gli ottan- 
a». 


Per più di due ore nell’ap- 
partamento al quarto piano 
si sono alternati poliziotti, 
uomini della scientifica, il 
medico legale Fulvio Costan- 
tinides, gli addetti delle pom- 
pe funebri e i disinfestatori 
dell’Azienda sanitaria. Fine- 
stre aperte e gente in abito 
da festa giù nel cortile, tra le 
auto, i motorini e ì gatti. Nel- 
la cassetta delle lettere nes- 
suno ha ancora prelevato la 
posta del signor Luigi Di Tra- 
ni. Tre metri più in là in un 
quadretto rosso con la corni- 
ce e le lettere d’oro zecchino 
si leggeva: «Buon Natale». 

Claudio Ernè 


Una Mazda 323 finisce contro un muretto di recinzione di una concessionaria di automobili in via Flavia 


Schianto all'alba, ragazzo ucciso 


Il giovane di Nova Gorica era al volante, feriti due suoi amici 


della carrozzeria per estrar- 
re i feriti. Il medico del 118 
si è prodigato per assisterli. 
Ma per Goran Valentini 
non c'era più nulla da fare. 
Morto sul colpo, ucciso da 
‘una frattura cranica. 

Alla pattuglia della poli- 
zia stradale si è affiancata 
una della Volante. Poi è ar- 
rivato il medico legale Ful- 
vio Costantinides e gli uomi- 
ni delle pompe funebri. Un 
ispettore della «stradale» 
ha avvisato il magistrato di 
turno, il sostituto procurato- 
re Luigi Dainotti. 

Ora sull'asfalto di via Fla- 
via, nel punto in cui è usci- 
ta di strada l’auto con i tre 
giovani, vi è una grande 
macchia scura. Olio di moto- 
re e sangue, benzina e liqui- 
do refrigerante, pezzi di ve- 
tro e sabbia. Sul cemento 
del muro sbrecciato alcune 
tracce di colore verdeazzur- 
ro metallizzato. Domenica 
mattina, all’alba, con un po” 
di brina. 

c'e. 


Ultima ora: investito in via Parini 
Cinquantenne grave a Cattinara 


Un uomo si trova ricoverato in serie condizioni 
all'ospedale di Cattinara dopo uno scontro che 
si è verificato ieri attorno alle 23.30 all’incrocio 
tra via Vasari e via Parini. 

S.A., 50 anni, era in sella del proprio ciclomo- 
tore, quando per cause in corso di accertamen- 
to da parte dei vigili urbani del reparto moto- 
rizzato che hanno condotto i rilievi di legge, è 
stato investito da una Volkswagen Golf mentre 
stava transitando lungo via Parini. 

Nel violento urto l’uomo è caduto a terra bat- 
tendo il capo sull’asfalto e perdendo tempora- 
neamente i sensi. Subito sono scattati i soccor- 
si. S.A. è stato trasportato da un'ambulanza al- 


l'ospedale di Cattinara. 


Dai primi accertamenti dei medici del pronto 
soccorso risulta che S.A. abbia subito un trau- 
ma cranico. Sul luogo dell’incidente è interve- 
nuta anche una pattuglia dei carabinieri del 
nucleo radiomobile di via Dell’Istria. 


ALE DORATO ALLA LUCIOLI 
TE SORPRESE SOTTO L'ALBERO! 


PUNTO 55 S 3 porte 
KM O 
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17.150.000 
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25.810.000 
21.500.000 


KM go 


BRAVO 1.4 CLIMA 
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14.900.000 
12.900.000 
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| OFFERTA _| 
‘29.500.000 i 


10 


IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


LUNEDÌ 28 DICEMBRE 1998 


La moneta unica in una conferenza dell’Acepe e dell’Associazione macellai 


Euro, non solo vantaggi 


Dovranno essere sostituiti i registratori di cassa 


blico interesse». 


Acli: «Le nuove tariffe Telecom 
creano disparità fra gli utenti» 


«Il riassetto tariffario adottato dalla Telecom non rispon- 
de ad esigenze di equità sociale». Ad affermarlo è la Le- 
ga consumatori delle Acli che sottolinea in una nota co- 
me tali esigenze «dovrebbero essere invece tenute sem- 
pre in considerazione da parte dei soggetti preposti 
alll’erogazione dei servizi che rivestono carattere di pub- 


«Sta di fatto — sostiene la Lega consumatori delle Acli 
— che anche questa volta l'aumento del costo fisso del ca- 
none va a colpire in maniera sempre più pesante e indi- 
scriminata la collettività degli utenti, creando di fatto di- 
sparità di trattamento fra gli stessi, facendo così in mo- 
do che l’incidenza percentuale dei costi fissi in bolletta 
sia tanto più sproporzionata quanto minore è l’uso che 
si fa del telefono». «Ci rendiamo conto — prosegue la nota 
— che da un punto di vista economico finanziario molto 
incida sull’Azienda il costo del canone di concessione do- 
vuto al ministero delle Telecomunicazioni, e a tale propo- 
sito sarebbe auspicabile e doveroso un intervento anche 
da parte del governo. Ci sembrerebbe pertanto più equa 
e giusta una via che ricerchi una soluzione che tenga 
conto di un criterio direttamente proporzionale all’effet- 
tiva fruizione dello strumento telefonico». 


Il consigliere comunale Porro 


Si avvicina la svolta epoca- 
le dell'Euro e, accanto ai 
vantaggi di una moneta eu- 
ropea stabile, si manifesta- 
no i problemi che la sua in- 
troduzione comporterà. Ad 
esempio, ai negozianti che 
dal primo gennaio 2002 do- 
vranno avere tutti i regi- 
stratori di cassa funzionan- 
ti in Euro, anziché in lire. 
Ciò significa che, nei mesi 
precedenti, si renderà obbli- 
gatoria la modifica del regi- 
stratore o la sua sostituzio- 
ne. 
Ne ha parlato Massimo 
Bianchi in una conferenza 
indetta dall’Associazione 
commercianti esercenti e 
pubblici esercizi (Acepe) e 
dall’Associazione macellai. 

Il problema sta nel fatto 
che saranno modificabili 
soltanto i misuratori acqui- 
stati recentemente, con me- 
no di due anni di vita. Ne- 
gli altri casi il negoziante 
dovrà fare di necessità vir- 


tù e spendere una cifra che 
supera il milione e mezzo 
per il nuovo acquisto. Lo 
stesso discorso vale per le 
bilance apprezzatrici e ana- 
loghi strumenti di vendita. 

Come ha spiegato Lionel- 
lo Durissini, presidente del- 
l’Acepe, si è calcolato che in 
tutta Italia il cambio delle 
attrezzature di vendita im- 
plicherà una spesa di 50 mi- 
la miliardi. 

La normativa fiscale pre- 
vede anche che dal primo 
gennaio 2002 i prezzi sugli 
scontrini (e dunque sui ban- 
chi e nelle vetrine) dovran- 
no essere espressi in Euro. 
Ma come ha spiegato Stefa- 
nia Malocco, proprio per 
prendere l'abitudine alla 
nuova moneta già dal pri- 
mo gennaio prossimo, e si- 
no al 81 dicembre 2001, è 
prevista una fase transito- 
ria in cui si potrà utilizzare 
l'Euro, espresso però in car- 
te di credito o assegni, ma 
non in contante, che solo 


(An) ne sostiene l'istituzione visto l'aumento della criminalità 


«Occorre il vigile di quartiere» 


Di alcune recenti iniziative, anche comunali, non si sa nulla 


«Un ordine del giorno, firmato dai gruppi di An e 
del Polo, è stato rinviato dal consiglio alla 3.a com- 
missione: da allora nessuna novità» 


Torna di attualità l’istituzio- 
ne del vigile di quartiere, an- 
che in seguito agli episodi di 
criminalità verificatisi nelle 
ultime settimane. In proposi- 
to Salvatore Porro, consiglie- 
re comunale di An, sostiene 
che il Comitato provinciale 
per l'ordine e la sicurezza de- 
ve dare una giusta risposta 
ai commercianti e a tutti i 
cittadini, «per assicurare lo- 
ro quella sicurezza e tran- 
quillità che la legge stabili- 
sce». 

Il perchè dell’istituzione 
del «vigile di quartiere», 
spiega Salvatore Porro, tro- 
va risposta nella circostanza 
che negli ultimi anni anche 
a Trieste, ritenuta da sem- 
pre isola felice, la delinquen- 
zà in genere, e quella minori- 
le in particolare, si è sempre 
più evidenziata, mettendo a 
segno rapine, furti d’auto e 


motorini, scippi e borseggi, 
danneggiamenti contro i 
commercianti, deturpamen- 
ti di beni pubblici e privati. 
Porro sottolinea poi che in 
molte zone della città e in pe- 
riferia (San Luigi, Rozzol 
Melara, Altura e Borgo San 
Sergio) la presenza dei vigili 
è saltuaria, mentre «in cen- 
tro gli stessi sono in esubero 
per far rispettare le zone a 
traffico limitato». 
Sull’istituzione del «vigile 
di quartiere» il consigliere 
di An ricorda di aver presen- 
tato, il 3 giugno scorso, un 
ordine del giorno in consi- 
glio comunale, firmato da 
tutti i consiglieri di An e da 
quelli del Polo. «Con il sinda- 
co Illy — afferma Porro — do- 
po un’ampia discussione in 
aula venne deciso di rinvia- 
re l'ordine del giorno alla 3a 
commissione per un ulterio- 


re approfondimento. Da 
quel giorno non si è saputo 
più nulla». 

Alla fine di giugno, prose- 
gue il consigliere di An, sul 
«Piccolo» un cittadino lamen- 
tava la mancanza dei vigili 
urbani nel parcheggio del ci- 

- mitero in via Costalunga. 


«Oramai in quel posteggio 
SSSCRECnO 4-5 furti al gior- 
no sulle auto lasciate incu- 
stodite. Occorrerebbe la pre- 
senza del ’vigile di quartie- 
re”. E alla fine di luglio, ri- 
corda sempre Porro, in un al- 
tro articolo, dove sì parlava 
di «telecamere anticrimine 
in città», il sindaco spiegava 
che la giunta stava studian- 
do, in collaborazione con la 
questura, una rete di moni- 
toraggio continuo, ‘in modo 
da tenere sotto controllo le 
zone del centro considerate 
a maggior rischio sotto il 
profilo della microciminali- 
tà. 

Naturalmente, sia l’istitu- 
zione del vigile di quartiere 
sia il suo «armamento», rile- 
va infine Porro, dovranno es- 
sere oggetto di discussione 
in consiglio comunale, e con- 
clude chiedendo «che fine ab- 
bia fatto il protocollo d’inte- 
sa in tema di sicurezza sigla- 
to nel luglio scorso dal pre- 
fetto e dal sindaco Illy, e co- 
sa di concreto si sia effettiva- 
mente realizzato». 


Dal 1° gennaio 2002 solo l'Euro nei registratori di cassa. 


dal primo giorno del 2002 
avrà pieno valore sui mer- 
cati. 

Dal primo gennaio di 
quell’anno sino a giugno, la 


. circolazione della moneta 


sarà doppia, mentre dal pri- 
mo luglio 2002, solo l'Euro 
avrà corso legale. Gianni 
Gambadoro; procuratore fi- 
nanziario, ha evidenziato 
come ci si dovrà abituare al- 
l’uso dei decimali. Si presu- 
me che il valore dell’Euro 


sarà fissato a 1950 lire per 
cui un quotidiano che costa 
oggi 1500 lire sarà venduto 
a 77 centesimi di Euro. 

Il calcolo, soprattutto per 
gli anziani, non sarà sem- 
Plicissimo. Ma ci si abitue- 
rà, hanno detto i presenti, 
ricordando come a Trieste 
da sempre si sia «allenati» 
alle diverse monete, come i 
dinari nel passato e oggi i 
talleri o le kune. 


Influenza: più di 34 mila 


i triestini già 


vaccinati 


contro eventuali epidemie 


Sono 34 mila 130 i triestini 
che dal 12 ottobre alla pri- 
ma settimana di dicembre 
si sono vaccinati contro l’in- 
fluenza. Il risultato è 
senz'altro significativo, se 
si tiene ‘conto che il 46. per 
cento dei vaccinati (28 mila 
339) è costituito da persone 
che hanno superato i 65 an- 
ni: una delle fasce di popo- 
lazione per cui le complican- 
ze dell’influenza possono ri- 
sultare altamente rischio- 


se, 
Ma la lotta contro l’in- 
fluenza non si conclude 
qui. Ci si potrà infatti vacci- 
nare anche negli ultimi 
Foe dell’anno nell’ambu- 
atorio del proprio medico 
di base o nei distretti. Il 
vaccino è gratuito per gli ul- 
trasessantacinquenni, per 
li addetti a servizi di pub- 
lica utilità, per il persona- 
le di assistenza, per i fami- 
liari di soggetti a rischio e 
per le persone affette da pa- 
tologie croniche. 
Per informazioni sulla 
campagna anti-influenzale 


si può chiamare l’ufficio di 
staff infermieristico del Di- 

artimento di prevenzione 

al lunedì al venerdì, dalle 
9 alle 12.30, telefonando al- 
lo 040/3995507. Per vacci- 
narsi si può fare riferimen- 
to, come detto, al proprio 
medico di base. In alternati- 
va ci si può rivolgere dalle 
9 alle 12.30, senza necessi- 
tà di appuntamento, in via 
Ghiberti 4, dal lunedì al ve- 
nerdì; in via Nordio 15, dal 
lunedì a venerdì; in via 
San Marco 11, lunedì, mar- 
tedì e Fc in via Val- 
maura 65/a dal lunedì al ve- 
nerdì e in via Puccini 48 da 
lunedì a sabato. 

A Opicina la sede distret- 
tuale praticherà le vaccina- 
zioni lunedì e venerdì dalle 
9 alle 12.30, La sede di Au- 
risina 108/d sarà aperta 
martedì e giovedì dalle 9 al- 
le 12.30; quella di Muggia 
(via Battisti 6) lunedì, gio- 
vedì e venerdì dalle 9 alle 
12.30 e quella di San Dorli- 
go 462 il mercoledì dalle 9 
alle 12.30. 


"INTERVENTO mmm 
La gestione associata dei servizi pubblici 


«Acegas: la convenzione 
con i Comuni strumento 
per estendere l'egemonia» 


Come responsabile provinciale enti locali dei Comunisti ita- 
liani e sloveni, desidero sottolineare l'estrema gravità della 
scelta a cui i consigli comunali saranno chiamati in merito 
alla gestione dei servizi pubblici all’Acegas. Sia chiaro: î co- 
munisti non possono che ritenere fatto positivo che una spa 
di capitale pubblico intenda ampliare la gamma delle attivi- 
tà, soprattutto se ciò si concretizza in nuovi posti di lavoro in 
una provincia, come la nostra, così profondamente toccata 
dalla crisi occupazionale. 

Ma la strada imboccata, della convenzione fra Trieste e î 
Comuni di Duino-Aurisina, Monrupino, Sgonico, Muggia e 
San Dorligo, come premessa all'attribuzione ad Acegas della 
gestione associata dei servizi pubblici locali, delle risorse 
energetiche, dei servizi ambientali, del trasporto pubblico, e 
del servizio cimiteriale, è quella sbagliata. 

E per molti motivi, giuridici, tecnico aziendali, economici. 
Ma soprattutto di carattere politico, în quanto — anche se con 
questa convenzione i Comuni oggi non scelgono di affidare 
tutti i loro servizi all’Acegas, o perlomeno non ancora si pon- 
gono di fatto le premesse di uno svuotamento delle autonomie 
comunali. Le premesse OG domani i Comuni minori si tro- 
vino in MIAESISI difficoltà ad affermare una propria capacità 
di gestione del territorio, a suuluppare una politica non solo 
delle tariffe, ma anche della definizione della qualità dei ser- 
vizi, di nuove modalità di erogazione dei servizi. 

In sostanza l’azionista di maggioranza della spa, avrà în 
mano uno strumento per estendere la sua egemonia sul terri- 
torio, arrivando in concreto a costituire quella città metropoli- 
tana che era e rimane nei suoi obiettivi. E così Duino Aurisi- 
na, Monrupino, Sgonico, San Dorligo, Muggia diventeranno 
periferia della periferia della città. 

Al di là della valutazione politica su cui i consigli devono 
pronunciarsi, ritengo utile richiamare la principale implica- 
zione di tipo giuridico e tecnico. E° contenuta nella premessa 
stessa della bozza roposta da Trieste. E vero che la legge 
142/90 individua (all'art. 22, comma 8 °lett. e) la società per 
azioni a prevalente capitale pubblico locale quale uno dei RE 
sibili strumenti per la gestione associata dei servizi pubblici 
locali. Ma esprimere l'intenzione di gestire i servizi in forma 
associata è una cosa; mentre ritenere — come al punto p) delle 
‘premesse nel testo in discussione — che «strumento più idoneo 
per la gestione in forma associata dei servizi pubblici locali 
sia il modello organizzativo della società per azioni a preva- 
lente capitale pubblico locale» è diverso. no poi in 
Acegas la società maggiormente confacente alle esigenze per 
il semplice fatto che si è soci, senza aver eseguito una seria 
analisi di tipo tecnico-economico, è motivo di illegittimità. 

Allo stato attuale del particolare settore di mercato, il mo- 
do più rapido per Far a una valutazione della qualità 
tecnica o) economica dell’Acegas, è esaminare l'offerta Ace- 
gas relativa a uno o più servizi, pervenuta all'ente locale at- 
traverso gara pubblica. Non basta dichiarare che la gestione 
dei servizi SARA suolta dall’Acegas ha dato risultati profi- 
cui per il Comune di Trieste, per dimostrare che Acegas sarà 
in grado di «promuovere economie di scala, migliorare la 

ualità dei servizi pubblici e assicurare omogeneità agli stan- 
cho dei servizi». Ma vogliamo veramente omogeneità di 
standard? Non è vero che le particolarità del territorio richie- 
do, invece, una differenziazione, una maggior aderenza alle 
tipicità? È 

Altro nodo non trascurabile, è il rapporto tra azionista di 
maggioranza e altri azionisti. La disporità dra economi- 
ca tra Trieste e i Comuni minori è tale che rende impraticabi- 
le una «pari dignità»: qualora chiamati, come possibile, a sot- 
toscrivere aumenti di capitale sociale, i Comuni minori do- 
vranno reperire mezzi finanziari all’interno dei loro magri bi- 
lanci, a svantaggio di altri settori, a prescindere dall’avvenu- 
to affidamento all’Acegas della gestione di servizi. 2% 
quando saranno chiamati a effettuare versamenti a fondo 
perduto per ripianare eventuali perdite o incrementare il pa- 
trimonio della società. s 

Ultima cosa: una volta stabilito l'elenco dei servizi da gesti- 
re in forma associata (e l'art. 2 della convenzione individua 
l’universo intero dei servizi) in questa convenzione è ricono- 
sciuta la facoltà di passare a una SI in forma indivi- 
duale di uno o più servizi, ma non di costituire nuove unioni 
a tal scopo tra Comuni, consorzi o scegliere altre società. Un 
abbraccio molto stretto, quindi, con Acegas e l’azionista di 
maggioranza. E salutare per la politica Egr Comuni? 

iuliana Zagabria 
Comunisti italiani e sloveni 
della provincia di Trieste 


Grande offerta neve: per ogni treno di gomme 
‘acquistato aggiungi solo 10.000 lire in più e avrai 
un paio di catene Weissenfels. 


195/60R14 B580 88H BRIDGESTONE cadi LL 


155/70R13.P3000 ENERGY 75T PIRELLI ce4L. 80.000 Î38.000 

165/70R13 SPIDER 79T CEAT cad. LL 79,000 195/50R15 P5000 86V PIRELLI cad L. 130,000 

165/65R14 P200 79T PIRELLI cad. L 100,000 195/50 ZR 15502 PP. BRIDGESTONE cai. L 188.000 

195/65R15 P6000 91H PIRELLI cad. L 190.000 205/55 ZR 15502 PP.BRIDGESTONE cos. L 282,000 

185/60R14 MONZA 82H COURIER cad L 100,000 205/50 ZR 16502 PP. BRIDGESTONE cas Li 364,000 
cad. L. 120.000 185/75R14C ISEO 2001 102P CEAT cod L 


185/60R14 B530 82H BRIDGESTONE 


102.000 


Prezzi promozionali, IVA inclusa, validi fino ad esaurimento scorte. 


è 


I gommisti in guanti rossi. 


Driver 


Pneumatici & Assistenza 


Randi Pneumatici 
Strada della Rosandra, 2 Trieste tel. 040824794 


Gomma Sport Berlingerio 
Via Italo Svevo; 22/2 Trieste tel. 040772456 
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IL PICCOLO 


Roiano onori 
don Jurizza 


Care Segnalazioni, non st 
può non restare perplessi do- 
po aver visto al Tg regionale, 
e poi letto su «Il Piccolo», la 
cerimonia  dell’intitolazione 
di una scala cittadina ai mar- 
tiri delle foibe. Ne scaturisce 
una serie di considerazioni. 

La prima riguarda il com- 
portamento tenuto nell’occa- 
sione da un ex sindaco della 
città, cioè da un nostro ex am- 
ministratore pubblico. Un 
comportamento così poco civi- 
le è veramente al di sopra di 
ogni commento. 

La seconda ci riporta sulle 
discussioni già tenute in que- 
sta rubrica sui nomi delle 
vie. È chiaro e palese a tuîti 
che con in nomi delle vie sono 
state commesse delle vere in- 
giustizie. Ad esempio, io per- 
sonalmente giudico Giacomo 
Leopardi un grandissimo poe- 
ta con una profonda sensibili 
tà spirituale, e Giosuè Car- 
ducci un noioso pedante im- 
brattacarte che ha fatto car- 
riera grazie alle protezioni 
della regina Margherita. Che 
via è stata dedicata a Carduc- 
ci e che via a Leopardi? Per 
non parlare di Dante, che pu- 
re è stato trattato peggio di 
Carducci. Oppure in campo 
musicale, il povero Francesco 
Cilea, autore di Arlesiana e 
Adriana Lecouvreur, opere 
degne della massima conside- 
razione; gli hanno dedicato 
un misero «klanz» sul Monte 
Radio. Per non parlare dei fa- 
mosi personaggi nemici e no- 
civi per Trieste, Bartolomeo 
D’Alviano e Francesco Cap- 
pello, che non dovrebbero ave- 
re una via, ma invece ce 
l’hanno (e credo che mai avre- 
mo una giunta comunale ca- 
pace di eliminare questi due 
personaggi negativi). 

Quindi volendo discutere e 
questionare sui nomi delle 
vie e piazze e sulle ingiustizie 
ad essi collegate, non si fini- 
rebbe più. Perciò, in questi ca- 
si, penso che sia esclusiva- 
mente il pensiero che conta, 
al di là di lunghezza, larghez- 
za e numero di abitanti. E în 
fondo il famoso ex primo cit- 
tadino, ora divenuto dimo- 
strante, a suo tempo ha dedi- 
cato ai Caduti per l'italianità 
di Trieste (fra cui dovrebbero 
essere compresi anche quelli 
delle foibe) un tratto di riva 
cittadina, di estrema brevità, 
sì e no una trentina di metri, 
senza numeri civici. Quindi 
‘più o meno l'esatto contrario 
delle sue attuali lamentele. 

Si è parlato più volte in 
questa occasione di intitolare 
ai Caduti delle foibe la nuo- 
va piazza che sorgerà a Roia- 
no, anzi vi è persino chi par- 
la di «provvisorietà» della re- 
cente scalinata în attesa del- 
la nuova piazza. Ne parlano 
in tanti, forse (Topi: tranne 
chi invece sono î diretti inte- 
ressati, e cioè i roianesi. 

Un tempo Roiano era un 
borgo sereno e tranquillo, vi- 
cino alla città, ma non com- 
pletamente città. Poi dopo il 
1970, è stato completamente 
stravolto da nuove costruzio- 
ni ed è divenuto una squalli- 
da periferia urbana. Ma ha 
però conservato il suo caratte- 
re appartato e tranquillo. 


- Purtroppo anche qui sono co- 


minciati ad arrivare i veleni - 


cittadini, e non ad opera dei 
roianesi. 

In tempi recenti la chiesa 
di Roiano ha visto un brutto 
episodio. In occasione della 
prima messa di un nuovo gio- 
vane sacerdote, i cui genitori 
sono di origine istriana, le co- 
munità istriane cittadine 
hanno trasformato questa 
prima messa in una manife- 
stazione politica che ha deci- 


_ 


Mi riferisco alla lette- 
ra «Riuniamoci per 
farci sentire in Parla- 
mento». Anch’io sono 
disoccupato senza nes- 
suna prospettiva per 
il futuro e il presente 
e mi chiedevo come si 
può farsi sentire a Ro- 
ma (noi disoccupati) 
dato che i rappresen- 
tanti sindacali e i poli- 
tici nostrani non di- 
sturbano i loro «capi» 
per una questione or- 
mai di normale quoti- 
dianità... . Che figura 
farebbero? 

Ed è vero che l’emer- 
genza del disagio è ta- 
le solo per chi la vive, 
perché per i nostri 
rappresentanti politi- 
ci e i nostri ammini- 
stratori cittadini alla 
fine del mese gli sti- 
pendi ci sono (ecco- 
me). 


samente urtato a tanti roiane- 
si, in quanto la chiesa è un 
luogo di preghiera e non di 
politica. Da allora, molti a 
Roiano si domandano ‘se il 
nuovo sacerdote, prima di da- 
re un'assoluzione o una estre- 
ma unzione, si informa delle 
origini e delle opinioni politi- 
che del fedele. Naturalmente 
non è così, sarebbe estrema- 
mente grave che un ministro 
del Signore nell’esercitare il 
suo mandato mettesse în pri- 
mo piano questo. Però a Roia- 
no lo si dice e lo si pensa. Un 
veleno sottile, di cui dobbia- 
mo ringraziare chi a suo tem- 
po ha voluto approfittare di 


Allora, ‘invece di 
aspettare un miracolo 
perché non fare un 
«Partito dei disoccu- 
pati»? I numeri ci so- 
no visto l'aumento del- 
la disoccupazione an- 
che di quest'anno in 
tutta l’Italia, e quindi 
perché non andare al 
Parlamento, non co- 
me semplici cittadini 
di serie «B» (fuori del 
Parlamento in corteo 
con striscioni senza ri- 
solvere nulla di fatto), 
ma alla pari di questi 
signori scalda sedie, a 
far sì che il nostro vo- 
to conti qualcosa per 
noi, e non per loro? 

Capisco che potreb- 
be essere una provoca- 
zione verso chi gover- 
na, ma se noi non ci 
facciamo sentire (e 
hanno ragione i napo- 
letani) i politici a Ro- 
ma saranno latitanti o 


pi politici ed elettorali, senza 
sondare le opinioni di chi poi 
in quelle vie e in quelle piaz- 
ze vive quotidianamente. E' 
poi, e lo dico da rotanese pu- 
rosangue, della vecchia Roia- 
no ormai quasi scomparsa, 
se a Roiano sì deve aprire 
una nuova piazza così impor- 
tante, mi sembra giusto e do- 
veroso che venga intitolata a 
qualcuno che: ha dei degni 
motivi di vedersela intitola- 
re, perché veramente collega- 
to con Roiano e con la sua sto- 
ria. 

Si possono citare dei nomi: 
gli industriali Arthur e Ar- 
nold Baker, Luigi Schromek 


. . 


in cerca di qualche al- 
tro problema per oscu- 
rare la vera emergen- 
za che il nostro Paese 
vive, con i suoi milio- 
ni di disoccupati e di 
poveri, e le conferme 


Chi desiderasse scri- 
vere a Roveredo può 
inviare una lettera - 
completa di nome, co- 
gnome, indirizzo e re- 
capito telefonico — al- 
la redazione del Pic- 
colo, via Guido Reni 
1 (fax 3733243), rubri- 
ca Segnalazioni, ‘al- 
l’attenzione di Pino 
Roveredo. Se la deli- 
catezza degli argo- 
menti trattati lo ri- 
chiedesse, in questa 
rubrica potremo 
omettere la pubblica. 
zione del. nome del 
firmatario. 


Giuseppe Jurizza. Lui sì che 
si meriterebbe l'intitolazione 
della nuova piazza, essendo 
stato il simbolo storico di 
Roiano. 

Roianesi, pensateci! Non 
facciamoci imporre da altri 
per i loro interessi politici no- 
mi estranei al nostro rione. 
Per la nuova grande piazza è 
giusto avere un nome diretta- 
mente legato con la storia di 
Roiano. 

Dopotutto, per onorare i 
Caduti è stato appositamente 
riservato un intero colle, San 
Giusto. Quello è il posto giu- 
sto per î Caduti di ogni îdea 
e colore. Con in più un van- 
taggio: essendo il Parco della 


Utopica la speranza di creare un partito dei senza-lavoro: andando in Parlamento diverrebbero «superstipendiati» 


I cento tipi di disoccupazione, tutti dolorosi 


ci sono, basta leggere 
i giornali o guardare i 
telegiornali per capi- 
re la realtà. 

Lettera firmata 


Un partito dei disoccupa- 
ti? Certo, se tutte le rab- 
bie senza lavoro riuscisse- 
ro a tesserarsi în un par- 
tito, senza dubbio forme- 
rebbero un gruppo che po- 
trebbe puntare alla mag- 
gioranza assoluta in Par- 
lamento. Ma poi, baste- 
rebbe una rappresentan- 
za disagiata a risolvere 
l'emergenza? Mah! To, se 
non proprio diffidenza, 
ammetto che qualche per- 
plessità in proposito ce 
l'ho. 

I disoccupati eletti che 
andrebbero in Parlamen- 
to e che automaticamente 
non sarebbero più disoc- 
cupati ma persone lauta- 
mente retribuite, riusci- 


Al Maggiore 
caffè salato 


Caro Il Piccolo, di recente 
ho dovuto, mio malgrado, oc- 
cuparmi di sanità. Non ho 
certo voglia di perdermi nei 
meandri dell'organizzazione 
della struttura dell'Ass 
(Azienda servizi. sanitari, 
non il vocabolo inglese che 
significa culo! E proprio ve- 
ro che chi ci governa non sa 
le lingue), perché sarebbe 
troppo facile, quasi come 
sparare sulla Croce Rossa. 
Siamo a Natale e siamo tut- 
ti più buoni, con lo spirito 
del Natale che tutti sentono 


rebbero poi a mantenere 
l'intenzione di una batta- 
glia sociale? Perché le ab- 
buffate gloriose spesso si 
mangiano anche la me- 
moria. E il gruppo parla- 
mentare sarebbe di sini- 
stra, di destra, oppure, 
senza il gioco abituale 
dello scontro, riuscirebbe 
a compattarsi nel miraco- 
lo daltonico dello stesso 
intento ideologico. E se 
la solidarietà da corteo si 
rivoltasse in rivalità per 
la poltrona? Che si fa, si 
rispolvera l’accusa degli 
«scaldasedie» e si va în 
cerca di altri disoccupa- 
ti? No, purtroppo non è 
detto che il diritto di ri- 
vendicare una «rabbia» 
abbia anche la ragione 
di una soluzione. 

Quello che mi preoccu- 
pa invece è che în questa 
situazione disperata non 
ne approfitti qualche 
«profeta» di passaggio, 


l’infanzia), è una cosa forse 
banale, ma che proprio non 
mi va giù. 

Sono stato al glorioso 
ospedale Maggiore di Trie- 
ste: non parlo di sporcizia; 
non parlo di stranezze; non 
parlo di malati lasciati da 
parte; voglio parlare della 
macchinetta delle bevande 
calde dell’infernale antro 
del sotterraneo. 

Perché mai, lì, in mezzo 
al fatiscente sporcume del 
sotterraneo, il caffè costa li- 
re 800 (poco meno di mezzo 
euro), mentre in una nota ca- 
sa di cura carsica, la stessa 
identica macchinetta (mar- 
ca e modello uguali) forni- 


La panchina degli sposi, 40 anni fa 


Ottavia e Albino, affettuosamente in posa agli albori del loro 
lungo viaggio d’amore. Nel quarantesimo anniversario del 
matrimonio, i migliori auguri dalla figlia Ariella, dal genero 


Germano e dai nipotini Matteo e Jacopo. 


questa prima messa per met- 
tere in atto la manifestazione 
politica. 

Se ora la nuova piazza ve- 
nisse intitolata come si è det- 
to, avremmo a Roiano un mo- 
tivo di più per continuare su 
questa brutta strada. Intan- 
to, è già molto brutto che vi 
sia chi pensa di decidere no- 
mi e piazze secondo iî suoi sco- 


. e Luigi Zuculin, il liutaio 


Giuseppe Bremitz, l’alpinista 
Dario Maizen; ma soprattut- 
to vi è un nome, un uomo di 
grande valore spirituale e mo- 
rale, un uomo di pace e non 
di divisione, un sacerdote che 
fu parroco di Roiano per ben 
40 anni, dal 1896 al 1936, e 
del quale esiste ancora oggi 
un grato ricordo: monsignor 


n ; n n 
60 anni con la grinta dei 25 
Mario ritratto nel 1963. Compie sessant’anni, ma 


la grinta è quella di allora, quando ne aveva 25. 
E’ festeggiato dalla moglie Adelia e dai figli 


Massimo, Carla e Stefano. 


Rimembranza un luogo tran- 
quillo ed isolato, se qualcuno 
vuole organizzare gazzarre 0 
pestaggi per mettere meglio 
în evidenza le sue idee politi- 
che, non disturba e non coin- 
vola: chi non ha né tempo né 
voglia di farsi coinvolgere; co- 
sa che in una piazza posta în 
un luogo affollato non sareb- 
be possibile. \ 

Paolo Petronio 


Le nozze australiane del 8 


Giulio e Claudia nel giorno delle nozze celebrate in Australia 
la vigilia di Natale del ’58. A papà e mamma che festeggiano 
l'anniversario tanti auguri e bacioni da parte di Taty, Ory, 
Paolo, Edy, Maurizio, Emanuele e Yohana. 


(quindi si comportano di 
conseguenza). 

Non dirò quindi cose gros- 
se, né rivelerò affari di mala- 
sanità, anche perché basta 
chiedere ai malati per saper- 
ne di più. Ciò che però non 
riesco a capire, e che mi spin- 
ge pertanto a scriverti (scu- 
sa se ti dò del tu, ma sei un 
mio vecchio amico fin dal- 


n 
Con il colbacco sul fronte russo nel 1942 
Stalino, fronte russo nel 1942. Il primo a sinistra è Renato Cocchi del 218.0 
autoreparto, qui ritratto con alcuni commilitoni. Nato a Massa Marittima, 


a guerra finita si è trasferito a Trieste, diventando uno dei più grandi 
tifosi dell’«Unione». Benvoluto da tutti, oggi festeggia la bellezza di 80 anni. 


sce la stessa identica bevan- 
da a lire 500 (poco più di un 
quarto di euro), in un am- 
biente molto più confortevo- 
le? E il privato che avanza e 
che funziona? E 

Scusa per il disturbo, ma 
se i particolari valgono an- 
che per il generale, allora 
siamo ben messi! 

Tanti cari saluti di buone 


che sfruttando il disagio, 
riesca con una propagan- 
da menzognera a ottene- 
re il suo tornaconto di po- 
tere. Perché la disperazio- 
ne è uno stato d'animo 
vulnerabile che ha un bi- 
sogno assoluto di crede- 
re: e fino a quando le bu- 
gie elettorali non sono un 
reato, la speranza deve 
sottostare alla libertà di 
offesa. 

Continuo a ribadire 
che secondo me, a dispet- 
to di tutti i lamenti e le 
disperazioni che girano, 
continuiamo ad avere un 
tenore di vita dove l’emer- 


feste a te e famiglia... par- 
don, redazione. 
Fulvio Rizzotti-Vlach 


Un paladino 
della Carinzia 


Con stile militaresco, il sig. 
Tomarchio accusa il signor 
Rautnik e il signor Ferluga 
di essere sordi e di non voler 
sentire la verità sul bombar- 
damento a Trieste nel 1917. 
Ma quale verità? Forse quel- 
la che il bombardamento av- 
venne dopo i bombardamen- 
ti austroungarici sulle città 
italiane! Oppure perché sia- 
mo ignoranti e non abbiamo 
avuto alcun interesse di leg. 
gere libri di storia militare? 


Creda il signor Tomar-° 


chio, a chi ha partecipato al- 
la guerra 1 940-145, come il 
sottoscritto, sia prima sia do- 
po l'otto settembre 1943; ed 
è stato riconosciuto come ex 
combattente dal presidente 
della repubblica nel 1948 
con la legge 1560. Sa benissi- 
mo che ogni azione militare, 
sia aero-navale sia terrestre, 
era accompagnata sempre 
con la scusante di attaccare 
un obiettivo militare. Ma 
quando si bombarda una cit- 
tà, e chi paga con morti e fe- 
riti sono i cittadini innocen- 
ti, non esistono scusanti ma 
semplicemente crimini; que- 
sto vale per ambo le parti. 

Il signor Tomarchio conti- 
nua col dire che la mia igno- 
ranza la uso per fare slogan 
politico come strenuo paladi- 
no difensore dell’impero au- 
stroungarico; e m'’nvita a 
leggere due nuovi libri editi 
a Trieste. Io credo che que- 
sta accusa posso benissimo 
rinviarla al mittente; perché 
il signor Tomarchio ignora 
che 10, essendo un discenden- 
te di una famiglia carinzia- 
na (Austria) arrivata a Trie- 
ste nel lontano 1775, cono- 
sco tutta la storia della casa 
d’Austria e dei suoi ducati 
sin dall'anno 950 con Gun- 
tram (il Ricco), fino all’ulti- 
mo imperatore Carlo incoro- 
nato a Budapest il 30 dicem- 
bre 1916, e conosco molto be- 
ne anche le memorie dell’im- 
peratrice Elisabetta (Sissi); 
scritte in una bibliografia 
originale di Hamann Brigit- 
te, e la citai sul Piccolo in oc- 
casione del centenario della 
sua morte. Ribadisco, io sa- 
rò sempre un paladino difen- 
sore non solo della terra dei 
miei avi, ma di tutta la vera 
storia. 

Remigio Rautnik 


Scolaro con cartella e farfallino 


Papà Claudio va a scuola con cartella e farfallino. 
Questo elegante alunno festeggia il mezzo secolo 
di vita. I migliori auguri gli vengono inviati dalla 
moglie Christa e dalle figlie Sara e Manuela. 


Il pericolo è che ne 
approfitti qualche 
profeta di passaggio 


genza può apparire anco- 
ra un fatto incredibile. 
Basta guardarsi intorno: 
la gente entra nei negozi 
ad acquistare, i ristoran- 
ti al sabato sono pieni da 
dover aspettare, e la va- 
canza sulla neve è un pia- 
cere da accontentare. Al- 
lora è facile che sopra i 
disoccupati veri scorra 
l'inconsapevole  disoccu-) 
pazione della coscienza, 
quella che non ha nessu- 
na intenzione di formare 
un partito. O la disoccu- 
pazione del dovere, che 
un partito ce l’ha già e 
non lo sa usare. 

Oppure, la disoccupa- 
zione dell’intelligenza, 
che per sostenere una cau- 
sa animalista avvelena 
due panettoni e brucia 
cinquecento posti di lavo- 
ro... Ma qui stiamo par- 
lando del partito degli 
imbecilli, ed è tutta un'al- 
tra storia. 

Pino Roveredo 


Campioncini MULAN 


per tutti 


a GHEGA 2° 


Augurale 
un felice 99 
SUCor, < 5 
è, un’acquamarina 


ORECCHINI 
o ANELLO 
da L. 199,000 


OROLINEA 


V.LE XX SETTEMBRE 16 
2040-371460 


UN'IDEA PARTICOLARE 
PERI VOSTRI REGALI 


"TAC LERERIA TRIESTINA 


V. SAN:FRANCESCO.20 - Tel. 040/6395954 


PER LE VOSTRE CONSEGNE IMMEDIATE 


TRIESTE EMPRESS 
La qualità su 2 ruote 


E-mail express@interactiva.it 


GIOCATTOLI 
via Ponchielli 3 


NATALE 


GARAGE 
REGINA 
STOP & SHOP 


POSTI MACCHINA 
IN ABBONAMENTO 
E SOSTA ORARIA 
V. Raffineria 6 Trieste 040.7606514 


N06258/ 


Interland 
PUNTO INTERNET 
Lunedì - Sabato 14.30 - 21.30... 
1° piano di via Gallina 1 Trieste 
Telefono: 040.3728635 


RICAMBI' per aspirapolvere $ 


FOLLETTO 


LARET 


RICAMBI ELETTRODOMESTICI 


e VIA GIULIA 84/A © 


Orario no stop 9.00-19.00 


® UN REGALO 
DIVERSO. è 


GARAGE 


REGINA 


STOP & SHOP 


PARKING E... 
SHOPPING INVERNALE 
PER LA TUA AUTO 
V. Raffineria 6 Trieste 040.7606514 


STRENNE "°* 
NATALIZI 


TAGLIE GRANDI PREZZI PICCOLI 
P. OSPEDALE 7 


10 IL PICCOLO 


IL PICCOLO 


LUNEDÌ 28 DICEMBRE 1998 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Sil- 
vio Pellico 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via dei 


Rizzani 9; tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 


0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, 
tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: piazzetta Ottoboni 4, 
tel. 0431/27100, fax 
0434/209008; MILANO: Di- 
rezione: viale Milanofiori, 
strada 3/a, Palazzo B/10, 


20090 Assago, tel. 
02/57577.1; sportello via 
Crocefisso 5, tel. 


02/86450714; BERGAMO: 
via G. D'Alzano 4/f, tel. 
035/222100; BOLOGNA; 
sportello via Gramsci 7, 
‘tel. 051/253267; BOLZA- 
NO: via Dante 5, tel. 
0471/978478; BRESCIA: 
via S. Martino della Batta- 
glia 2, tel./fax 030/42353; 
FIRENZE: sportello viale 
Giovine Italia 17 (angolo 


via Paolieri), tel. 
055/2346043; LODI: via 
Marsala 55, tel. 


0371/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, 
tel. 039/2301008; PADO- 
VA: via Marsilio da Pado- 
va 22, tel. 049/8754583; 
ROMA: via Barberini 68, 
tel. 06/42105311; TORINO: 
corso Massimo d'Azeglio 
60, tel. 011/6688555; TREN- 
TO: via delle Missioni Afri- 
cane 17, tel. 0461/886257. 
La SOCIETA’ PUBBLICITA’ EDI- 
TORIALE non è soggetta a 
vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per moti- 
vi di forza maggiore gli avvi- 
si accettati per giorno festi- 
vo verranno anticipati o po- 
sticipati a seconda delle di- 
sponibilità tecniche. In TUT- 
TE le rubriche verranno ac- 
cettati avvisi TOTALMENTE 
in neretto a tariffa doppia. 
La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindacabi- 
le giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate.o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e 
di francobolli per la risposta. 
| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 


calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego 
e lavoro - richieste; 4 impie- 
go e lavoro - offerte; 5 rap- 
presentanti - piazzisti; 6 lavo- 
ro a domicilio artigianato; 7 
professionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d’occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 
12 commerciali; 13 alimenta- 
ri; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni - richieste; 
17 stanze e pensioni - offer- 
te; 18 appartamenti e locali - 
richieste affitto; 19 apparta- 
menti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai 
lavoratori di entrambi i sessi 
(a norma dell'art. 1 della leg- 
ge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 
1 - 3 lire 700 feriale, festivo 
+ feriale lire 1100; numeri 2 - 
4-5-6-7-8-9-10-11- 
12 -13-14-15-16-17-18 
- 19 lire 1700 feriale, festivo 
+ feriale 2500, numeri 20 - 
21-22-23-24-25-26-27 
lire 1850 feriale, festivo + fe- 
riale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo ter- 
mina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 


. verranno pubblicati, con ca- 


rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell'in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | reclami 
concernenti errori di stampa 
devono essere fatti entro 24 
ore dalla pubblicazione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vi o copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo 
pagato. 

Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrive- 


re a SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE S.p.A., via Silvio 
Pellico 4, 34100. Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 12 parole a cui va 
aggiunto il 20 per cento di 
Iva). 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori posso- 
no utilizzare il servizio casset- 
te aggiungendo al testo del- 
l'avviso la frase: Scrivere a 
cassetta n. ... PUBLIED 34100 
TRIESTE; l'importo. di nolo 
cassetta è di lire 400 per de- 
cade. La SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA' EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destina- 
taria della corrispondenza in- 
dirizzata alle cassette. Essa 
ha il diritto di verificare le 
lettere e di incasellare soltan- 
to quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inol- 
trando ogni altra forma di 
corrispondenza, stampati, cir- 
colari o lettere di propagan- 
da. Tutte le lettere indirizza- 
te alle cassette debbono es- 
sere inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate o 
raccomandate, 


offerte 


A. ASSUMO aiuto banconie- 
re e banconiere pratico per il 
Veglione di fine anno; pago 
bene. Telefonare, lasciare un 
messaggio segreteria telefoni- 
ca n. 040/813259. 

(A00) 

SOCIETÀ operante a livello 
nazionale nei servizi ricerca 
operatori nel settore sicurez- 


za per zona Trieste. Inviare 
curriculum al fax 
0432/573777. 

(G.UD) 


VIVAI Garden Anna cercano 
giardinieri esperti indispensa- 
bile conoscenza piante giardi- 
no, persone motivate, zona 
provincia di Gorizia e Udine. 
Astenersi zona Trieste. Tel. 
0337-544182 dalle 9 alle 12. 


UN PRESTITO? 


veloce, con poche 
formalità e nella 


ISKEIN 


ACQUISTIAMO attività indu- 
striali, artigianali, commercia- 
li, turistiche, alberghiere, im- 
mobiliari, aziende agricole, 
bar, clientela selezionata pa- 


ga contanti. 02/29518014. 


(Gmi) 


CREDIT EST S.p.A. 
FINANZIAMENTI 
PENSIONATI, CASALINGHE. 

DIPEI 


PENDENTI 
FINO A 3.000.000.IN GIORNATA 


TEL. 040 / 634025 


AUTORITÀ PORTUALE DI TRIESTE 


N27053 


ENTE AUTONOMO DEL PORTO DI TRIESTE 
AVVISO DI APPALTO AGGIUDICATO 


1. Stazione Appaltante: «Autorità Portuale di Trieste / Ente Autonomo del 
Porto di Trieste» - Punto Franco Vecchio, 1.- 34135 Trieste - Tel. (040) 
6781 - fax (040) 6732406 - telex 460257 EAPT D. 

. Procedura di aggiudicazione prescelta: licitazione privata. 

. Categoria di servizio: 1; Numero di riferimento della CPC: 886. 
Servizi d'interesse generale - Conduzione, manutenzione e riparazione 
dei montacarichi e degli ascensori ubicati nelle aree di pertinenza portua- 


le. Progetto APT n. 1430. 


4. Data di aggiudicazione dell’appalto: 26 febbraio 1998. 

5. Criterio di aggiudicazione dell'appalto: prezzo più basso determinato 
dal massimo ribasso percentuale sull'elenco prezzi, in applicazione al- 
l'art. 23 - comma 1 - lettere a) - ed all'art. 25 del D. Lgs 17 marzo 1995, 


n, 157. 


L'A.P.T. intende avvalersi della facoltà di cui all'art. 7 - comma 2 - lett. f) 
del D. Lgs 17.3.1995, n. 157 per l'eventuale prosecuzione del servizio 


per ulteriori due anni. 


6. Numero di offerte ricevute: due. 
TÉ 


Nome ed indirizzo del prestatore di servizio: ELMA ASCENSORI 
S.p.A. - Via San Desiderio, 31 - 25020 FLERO (Brescia). 


8. Prezzo: Lire 267.615.400. 


9. Valore e quota del contratto che possono essere subappaltati a ter- 
zi: stabiliti dall'articolo 34 della legge 11.2.1994, n. 109 e successive mo- 


dificazioni ed integrazioni. 


10. Altre informazioni: il presente avviso viene pubblicato sul Supplemento 


alla Gazzetta ufficiale delle Comunità europee, all’Albo dell'A. 


, allAL 


bo Pretorio del Comune di Trieste, sul Foglio inserzioni della Gazzetta Uf- 
ficiale della Repubblica italiana, su due quotidiani a diffusione nazionale 
e su un quotidiano a diffusione regionale. 

11. Data di pubblicazione del bando di gara nella Gazzetta ufficiale delle Co- 
munità europee: 23 dicembre 1997 - a pagina 197 del Supplemento S 249. 

12. Data d’invio dell'avviso: 22 dicembre 1998. 

18. Data di ricevimento dell'avviso da parte dell'Ufficio delle pubblicazioni 
Ufficiali delle Comunità europee: 22 dicembre 1998 


Trieste, 22 dicembre 1998 


049-8961991 finanziamenti 
velocemente qualsiasi impor- 
to, operazione. Contatto im- 
mediato con un nostro consu- 
lente. (G.Mi) 


vendite 


BIBIONE spiaggia vendo fron- 


te mare 4 posti 119.000.000. 
Vacanze quando vuoi: Natale, 
Pasqua, estate. Gratis catalo- 
go. Agenzia Boreal 
0431/438085. 

(GPD) 

COLBERT 040-634545 Matte- 
otti recente ottimo soggiorno 
stanza cucinotto bagno am- 
pia terrazza ripostiglio 
99.500.000. 

COLBERT 040-634545 Monte- 
bello recente luminoso termo- 
autonomo soggiorno stanza 
cucina abitabile bagno wc 


poggiolo cantina 
110.000.000. Altro simile 
109.000.000. 

(A00) 


LI 30 Sec D'Amore 
00.245.295.389 


2 Min 
Di Piacere 


£ 00.245.292.816 
NESTIPEINAO 


RAGALZE = cast 


COLBERT 040-634545 piazza 
Puecher libero perfetto sog- 
giorno angolo cottura due ca- 
mere bagno termoautonomo 
luminosissimo 145.000.000. 
(A00) 


IL PRESIDENTE 
(Michele Lacalamita) 


COLBERT 040-634545 Rozzol 
rimesso nuovo recentissimo vi- 
sta mare saloncino due stanze 
cucinotto bagno terrazze can- 
tina garage 257.000.000. 
COLBERT 040-634545 Vasari 
ottimo soggiorno camera cuci- 
na abitabile bagno ripostiglio 
poggiolo 95.000.000. Altro si- 
mile 105.000.000. 

CORMONS ALFA 
0481/798807 nuovi bi-trica- 
mere,  biservizi, soggiorno, 
cantina, garage, 
170.000.000. Mutuo conces- 
so! 


ASCOLTALA IN SILENZIO 


DOMUS luminosa casetta su 
due piani composta da due 
appartamenti indipendenti 
ampio locale esterno da adi- 
bire a taverna, soffitta; 450 
mq di giardino edificabile. 
Buone condizioni di conser- 
vazione vista aperta zona 
tranquilla. Lire 400.000.000 
trattabili. Tel. 040/366811. 

DOMUS Scorcola bassa nel 
verde signorile appartamen- 
to con giardino di proprietà 
ed ampia taverna in villa 
d'epoca ristrutturata. Salon- 
cino cucina due stanze biser- 
vizi ripostiglio cantina posto 
auto termoautonomo. Come 
primo ingresso. Informazioni 
in ufficio. Tel. 040/366811. 


(A00) 


FARO Monte Cengio origina- 
le attico panoramico su due 
livelli‘ con terrazze abitabili 
travi a vista pavimenti in cot- 
to e pietra 370.000.000. Pos- 
sibilità tre posti auto. Tel. 
040/639639. 


2 Donne Al Telefono 
0.245.294.556 


=] 
UNTOSSIEO 
0.569.18357 


5, Nos, Bones 1500/30 Sec ne IVA PIC/09/2. 


FARO Opicina villino d’epo- 
ca con 800 mq di giardino in 
fase di ristrutturazione con 


progetto approvato 
640.000.000. Tel. 
040/639639. 


GEOM. SBISÀ villetta Opicina 
127 mq nuovissima lussuosa 
nel verde ideale per coppia 
box giardino. 040-366866. 
PRIVATO vende Ronchi peri- 
feria villa 120 mq in 6000 mq 
terreno recintato ininterme- 
diari 0481/710892. ; 
RABINO 040/368566 adiacen- 
ze Settefontane perfetto sog- 
giorno cucina camera came- 
retta bagno riscaldamento 
178.000.000. 

RABINO 040/368566  Baia- 
monti libero soggiorno cucina 
3 camere bagno poggiolo ri- 
scaldamento 165.000.000. 
RABINO 040/368566  Baia- 
monti piano alto soggiorno 
angolo cottura camera bagno 
poggioli 91.000.000. 

RABINO 040/368566 Donado- 
ni soggiorno cucina camera 
cameretta bagno poggiolo ri- 
scaldamento cantina 
155.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 piazza 
Puecher recente soggiorno cu- 
cina camera bagno poggioli 
arredato 155.000.000. 
RABINO 040/368566 S. Pa- 
squale soggiorno cucinino ca- 
mera cameretta bagno terraz- 
zo abitabile 140.000.000. 
RABINO 040/368566 Salus li- 
bero soggiorno cucina came- 
ra cameretta bagno poggiolo 
ripostiglio 222.000.000. 
RABINO 040/368566 San Fran- 
cesco salone cucina 2 camere 
bagno  poggioli ripostiglio 
195.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 Sistiana 
soggiorno cucina camera ca- 
meretta bagno mansarda po- 
sti macchina 270.000.000. 


Ascolta...non te ne pentirai 


00.569.16868 


80 sec di grida erotiche 


00.245,202.500 
Seny Linea Rapida Dal}Vivo 


RABINO 040/368566 Toti per- 
fetto soggiorno cucina came- 
ra bagno riscaldamento serra- 
menti alluminio 100.000.000. 
(A00) 

RABINO 040/368566 via del 
Toro libero 2 camere cucina ri- 
postiglio 31.000.000 occasio- 
ne. 


N27052 


AUTORITÀ PORTUALE DI TRIESTE 
ENTE AUTONOMO DEL PORTO DI TRIESTE 


AVVISO DI APPALTO AGGIUDICATO 


. Stazione Appaltante: «Autorità Portuale di Trieste / Ente Autonomo del 
Porto di Trieste» - Punto Franco Vecchio, 1 - 34135 Trieste - Tel. (040) 
6731 - fax (040) 6732406 - telex 460257 EAPT D, 

. Procedura di aggiudicazione prescelta: licitazione privata. 

. Categoria di servizio: 1; Numero di riferimento della CPC: 886. 
Effettuazione dei lavori di pulizia e lubrificazione degli impianti ferroviari 
portuali di proprietà dell’A.P.T. da eseguirsi con carattere di continuità per 
la durata di mesi sei. Progetto APT n. 1434. 

Data di aggiudicazione dell'appalto: 4 maggio 1998. 

. Criterio di aggiudicazione dell'appalto: prezzo più basso determinato 
dal massimo ribasso percentuale’ sull'elenco prezzi, in applicazione al- 
l’art. 23 - comma 1 - lettere a) - ed all'art. 25 del D. Lgs 17 marzo 1995, 
n. 157. 

L’A.P.T. intende avvalersi della facoltà di cui all'art. 7 - comma 2 - lett. f) 
del D. Lgs 17.3.1995, n. 157 per l'eventuale prosecuzione del servizio 
per i due semestri successivi. 

. Numero di offerte ricevute: una. 

. Nome ed indirizzo del prestatore di servizio: Cenedese Angelo Giusep- 
pe S.r.l. - Via Treponti, 41 - 31056 Musestre di Roncade (TV). 

. Prezzo: Lire 310.931.181. 

. Non sono previsti subappalti. 

. Altre informazioni: il presente avviso viene pubblicato sul Supplemento 
alla Gazzetta ufficiale delle Comunità europee, all'Albo dell'A.P.T., all’Al- 
bo Pretorio del Comune di Trieste, sul Foglio inserzioni della Gazzetta Uf- 
ficiale della Repubblica italiana, su due quotidiani a diffusione nazionale 
e su un quotidiano a diffusione regionale, 

+ Data di pubblicazione del bando di gara nella Gazzetta ufficiale delle Co- 
munità europee: 11 marzo 1998 - a pagina 280 del Supplemento S 49. 

12. Data d'invio dell'avviso: 22 dicembre 1998. 

18. Data di ricevimento dell'avviso da parte dell'Ufficio delle pubblicazioni 
ufficiali delle Comunità europee: 22 dicembre 1998 

Trieste, 22 dicembre 1998 


IL PRESIDENTE 
(Michele Lacalamita) 


CHI CERCA TROVA CHI OFFRE. 


‘CHI OFFRE TROVA CHI CERCA, 


OGNI GIORNO 
NEGLI ANNUNCI ECONOMICI 
DE 


IL PICCOLO 
DA 


SPE 
IAA 


TRIESTE - Via Silvio Pellico 4, 
Telefono (040) 6728328 
FAX (040) 6728327 


LUNEDÌ 28 DICEMBRE 1998 ineiccoro 13 

2 ORE DELLA CITTÀ ‘ 222 | L’Armonia ha celebrato lo scrittore scomparso un anno fa 

Assostampa, CELEBRAZIONE —__ Cenone n n n 

Casagite mp sissers»= | Ya In scena Mattioni 
L'associazione culturale 


Gli uffici dell’Assostampa 
regionale e quelli della Ca- 
sagit e dell’Inpgi con sede 
in corso Italia 13, rimarran- 
no chiusi per ferie fino a sa- 
bato 2 gennaio. Riapriran- 
no regolarmente lunedì 4 
gennaio. Per casi di partico- 
lare urgenza i soci della Ca- 
sagit potranno rivolgersi di- 
rettamente al fiduciario re- 
gionale Milossevich. 


. Associazione 


Il Cenacolo 


L’Associazione di volonta- 
riato per disabili Il Cenaco- 
lo, nel ringraziare tutte le 
persone che hanno voluto 
devolvere delle elargizioni 
a favore dell’associazione, 
desidera comunicare che il 
31 dicembre e il 3 gennaio 
alle ore 19, nella chiesa di 
San Vincenzo de’ Paoli (via 
Vittorino da Feltre, via Pe- 
tronio) verranno celebrate 
due S. Messe in suffragio 
della defunta Gianna Cogoi 
Ferin. 


Corso 
di scialpinismo 


Sono aperte le iscrizioni al 
corso base di scialpinismo 
della scuola «Città di Trie- 
ste». Informazioni nelle 
due sezioni del Cai Società 
alpina delle Giulie (via Ma- 
chiavelli 17) e Associazione 
XXX Ottobre (via Battisti 
22) 


Museo ferroviario — 
di Campo Marzio 


Il museo rimarrà chiuso il 
l.o gennaio. Rimarrà aper- 
to al pubblico negli altri 
giorni con il consueto ora- 
rio (9-18, lunedì escluso). 
Al museo rimane ancora al- 
lestita la mostra fotografi- 
ca «Dagli archivi britanni- 
ci: immagini del nostro pas- 
sato ferroviario». 


Assistenti 
sociali 


rg 
L'Ordine degli assistenti so- 
ciali del Friuli-Venezia Giu- 
lia comunica a tutti i pro- 
pri iscritti che nella sede 
dell’oàdine è in visione un 
avviso pubblico di incarico 
temporaneo all'azienda per 
i servizi sanitari n. 3 «Alto 
Friuli» Gemona, con tre po- 
sti disponibili per la durata 
massima di sei mesi e co- 
munque non oltre la coper- 
tura a tempo indetermina- 
to dei posti vacanti nella 
pianta organica aggiuntiva 
del Servizio sociale dei co- 
muni, riguardanti l’Area so- 


- cio-assistenziale, qualifica 


funzionale istruttore-diret- 
tivo, 7.0 livello, profilo pro- 
fessionale assistente socia- 
le. L’incarico sarà conferito 
tenendo conto della gradua- 
toria formulata per soli tito- 
li ai sensi del dpr 487/94. 
La scadenza per la presen- 
tazione delle domande è il 
14 gennaio. 


è ORE SPE De» 


Da O. Krainer 
Arredamenti 


via Flavia 53, tel. 826644, 
trovate 2000 mq di mobili... 
dove il salotto la fa da padro- 
ne. 


Capodanno 
al Ta Na Hora 


Calda e festosa l'atmosfera 
per il cenone di fine anno. Ul- 
timi posti disponibili. Via Co- 
stalunga 113, tel. 
040-827888, 0338-9058468. 


22 ELARGIZIONI 


— In memoria di Antonio Bo- 
lobicchio (28/12) da Luciana 
e famiglia 15.000 pro Frati 
piociuzze (pane per i pove- 
ti). 
= In memoria di Mario Cos- 
sutta nel IV janniv. (28/12) 
da Nilde Capponi 100.000 
pro Ist. Burlo Garofolo (tra- 
pianto del midollo osseo). 
— Ricordando Minou nel V an- 
Niv. (28/12) da Licia 100.000 
Pro Astad. 
— In memoria di Loriana Zap- 
pi (28/12) da Fulvio Benevol 
30.000 pro Villaggio del Fan- 
ciullo. i 
>= In memoria del prof. Mari- 
Do Zorzini per l’anniv. 
(28/12) dalla moglie 50.000 
Dro Anffas. 
= In memoria dei propri cari 
a Lexezia Bernich 50.000 
Pro Famiglia umaghesa, 
=In memoria di Antonio Bic- 
Ci dalla fam. Stolfa 50.000 
Pro Centro tumori Lovenati. 


I cent'anni della chiesa evangelico-metodista 


La chiesa evangelico-metodista di Trieste ha festeggiato i cent'anni dalla 
fondazione. Nel tempio di scala dei Giganti è stato officiato il culto di 
rendimento di grazie al Signore (nella foto). Vi erano rappresentate anche 
le altre chiese evangeliche di Trieste, Udine, Gorizia, Tramonti di Sopra e _ 
Vicenza. Graditi ospiti il vescovo di Trieste, monsignor Eugenio Ravignani 
e diversi amici cattolici del gruppo ecumenico. 


Problemi di fede 
al'telefono 


L'Associazione cattolica per 
il catechismo di strada ricor- 
da che per problemi di fede 
si può telefonare ai seguenti 
numeri (risponderà una vo- 
ce amica) martedì (9-11, 
tel. 040.3801411) risponderà 
‘un padre francescano; mer- 


coledì (21-23, tel. 
040.53338) risponderà un 
adre esuita; venerdì 


20-23, tel. 040.6314830) ri- 
sponderà un sacerdote dioce- 
sano. 


Gruppo azione 
umanitaria 


Vuoi parlare con noi? Puoi 
chiamare dal lunedì al saba- 
to dalle 18 alle 20 i numeri 
040.369622-661109: trove- 
rai i volontari del Gau per 
ascoltarti e dialogare con te. 


2 RISTORANTI E RITROVI 


Capodanno al Zùca Barùca 


Cenone con musica dal vivo e giochi. Per informazioni 
e prenotazioni tel. 040/417618. di 
ne 


Servizio Acli 
Pronto casa 


Nel periodo natalizio lo 
sportello del servizio Acli 

ronto casa subirà queste 
variazioni di orario: oggi e 
mercoledì 30 dicembre con- 
sueto orario di apertura 
(mercoledì 9-11 e giovedì 
15-17); giovedì 31 dicembre 
lo sportello resterà chiuso. 
Il servizio riprenderà rego- 
larmente giovedì 7 gennaio. 


Lega 
Nazionale 


La Lega nazionale rende no- 
to ai soci l’orario di apertu- 
ra della segreteria durante 
il periodo natalizio: 28,29 e 
30 dicembre: 9-12.80, 81 di- 
cembre, 4, 5, 7 e 8 gennaio 
chiuso. La segreteria riapri- 
rà regolarmente lunedì 11 
gennaio, 


! MOVIMENTO NAVI 


TRIESTE - ARRIVI 


Nave 


Prov. 


21.00 Al SEAGUIL 


28/12 6.00. Pa SEXTUM Venezia 49/6 
28/12 8.00 Ue ORION Theodosia AFS. 
28/12 8.00 Tu UNDHAYRIEKINCI Istanbul 81 
28/12 800 Tu ULUSOY8 Cesme 81B 
28/12. 10.00 Gr MILENAKI Rouen 45 
28/12 13,00 ‘Li ZIMPUSANI Ravenna 50/14 
28/12 20.00 Ct DOLI Ravenna 44 
TRIESTE - PARTENZE 

28/12. 5.00 No NISSOSSANTORINI ordini Siot 4 
28/12 12.00 Bu VITOSHA Venezia 45 
28/12 18,00. Tu ULUSOY3 Cesme 31B 
28/12 19.00 Tu UNDHAYRIEKINCI Istanbul 31B 


ordini 


.___. 


Concerto 
di Capodanno 


Si è iniziata all’Utat di gal- 
leria Protti la prevendita 
-dei biglietti per il concerto 
di Capodanno promosso e 
organizzato dall’assessora- 
to comunale alla Cultura, 
che si terrà al Politeama 
Rossetti il primo gennaio al- 
le 18 e vedrà protagonista 
la Civica orchestra di fiati 
«G. Verdi». Il ricavato della 
serata andrà a favore della 
sezione provinciale della Le- 
ga italiana per la lotta con- 
tro i tumori. 


Alcolisti 
anonimi 


Gli alcolisti possono essere 
aiutati a smettere di bere? 
Se desiderate aiuto, alcoli- 
sti anonimi è a vostra dispo- 
sizione. Riunioni in viale 
D'Annunzio 47 (tel. 
040.398700) lunedì, merco- 
ledì e sabato alle 17.30; in 
Pendice Scoglietto 6 (tel. 
040.577388) martedì alle 
19.30 e giovedì alle 18; in 
via Rettori 1° (tel 
040.6382236) lunedì alle 19 
e venerdì alle 18. 


Li FARMACIE & 


Dal 28 dicembre 1998 
al2 gennaio 1999 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 18 alle 16: 
via Ginnastica 6, tel. 
‘772148; via Curiel 7, tel. 
281256; Basovizza, tel. 
226210 (solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente). 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Ginnastica 6; 
via Curiel 7; piazza Ve- 
nezia 2; Basovizza, tel. 
226210 (solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente). 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: piazza Vene- 
zia 2, tel. 308248. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali, solo 
con ricetta urgente, tele- 
fonare al 350505 - Tele- 


«Trieste Mitteleuropea» il 
31 dicembre organizza il ce- 
none di San Silvestro per so- 
ci, amici e simpatizzanti. La 
serata avrà inizio alle ore 
20.30 e comprende intratte- 
nimento danzante e simpati- 
ci giochi a premi. Per preno- 
tazioni e informazioni la se- 
de in via Mazzini 30 è aper- 
ta ogni lunedì, mercoledì e 
venerdì dalle ore 17.30 alle 
19.30 (segreteria telefonica 
040/635405). 


Progetto 
Amalia 


Siete anziani, vivete o vi sen- 
tite soli? Conoscete una per- 
sona anziana sola che avreb- 
be bisogno di un punto d’ap- 
poggio sicuro? Telefonate al 
numero verde gratuito 
167-846079. Vi risponderà 
un operatore del progetto 
«Amalia» e insieme potrete 
studiare una soluzione. 24 
ore su 24, tutti i giorni, feste 
comprese. Il servizio è gra- 
tuito. 


Lega contro 


i tumori 


La Lega contro i tumori (via 
Pietà 19) offre assistenza do- 
miciliare a tutti i malati on- 
cologici e alle loro famiglie a 


| mezzo della Leado (assisten- 


za domiciliare oncologica) 
con. personale qualificato. 
Gli interventi sono gratuiti. 
La Leado risponde allo 
040.771173 tutti i giorni dal- 
le 9.30 alle 12. Inoltre servi- 
zio di consulenza telefonica 
(stesso numero) ogni lunedì 
dalle 15 alle 16.30 con la pre- 
senza di una psico-oncologa. 


Museo 


sveviano 


Continua fino al 10 gennaio 
nella sede del Museo svevia- 
no al secondo piano di piaz- 
za Hortis 4, la mostra 
«L’ebraismo di Svevo» con vi- 
site guidate dalle 10 alle 12 
ogni giorno, escluso il 1.0 
gennaio. L'ingresso è gratui- 
to. 


Aiuto 
dall’Astra 


La salute è un bene a cui 
nessuno deve rinunciare. 
Salvaguardiamo questo pre- 
zioso bene cercando di con- 
durre una vita senza alcol. 
Se qualcuno ha dei problemi 
con l'alcol, se desidera com- 
prendere cos'è l'alcolismo e 
chi sono gli alcolisti, può!con- 
tattare l’Astra, via R. Abro 
11 (tel. 040/639152). Siamo 
a completa disposizione de- 
gli interessati da lunedì al 
venerdì, dalle 16 alle 18. 


Pro ‘ARTICOLI Dis 
0-101 


fi CENTER 


TUTTO MULAN 
la cHeca 2-14 
© MOSTRE =‘ 
Galleria Cartesius 
NATALE 
CON LA GRAFICA 


Sala mostre 
via Piccardi 1/1 
espongono 
BATICH 
BENCI 
BERNINI 
CARÀ 
FAMÀ 
GRASSI 
PECELLI 
SIAUSS 
STEIDLER 
ZOPPOLATO 


— 


outsider dimenticato 


È stato un autore che ha descritto soprattutto il 
mondo dei giovani, soffermandosi in particolare sui 
lati più amari e grotteschi dell’esistenza. 


Il terzo «salotto Giotti», che 
l’Armonia ha inserito nel- 
l'ambito del festival «Ave 
Ninchi» è stato centrato su 
Stelio Mattioni (nella foto), 
lo scrittore triestino scom- 
parso l’anno scorso che fu 
per diversi anni presidente 
dell’associazione fra le com- 
pagnie dialettali. È questa 
solo la prima di una serie 
di iniziative per ricordare 
la sua figura, che continue- 
ranno nei prossimi anni al 
fine di realizzare un proget- 
to volto a divulgare e tea- 
tralizzare le sue opere... 
«da un secolo all’altro». 
Nella prima parte della 
serata sono intervenuti cri- 
tici e amici, con testimo- 
nianze sulla personalità ar- 
tistica e umana di Mattio- 
ni, che ha lasciato a Trieste 
un'eredità culturale di ele- 
vato spessore. Irene Visinti- 
ni ha tracciato brevemente 
il suo profilo letterario, dal- 
le prime opere fino all’ulti- 
mo romanzo, con particola- 
re riguardo alle tematiche: 
verità e fantasia, realtà e 
sogno caratterizzano il suo 
stile schivo, interamente ri- 
volto alla registrazione dei 


fatti, alla connotazione dei 
personaggi. Ha descritto so- 
prattutto il mondo dei gio- 
vani, i contrasti generazio- 
nali che portano dall’adole- 
scenza alla maturità, sotto- 
lineando i lati amari e grot- 
teschi della vita, in partico- 
lare negli ambienti degra- 
dati delle periferie. 


Stelio Vinci (autore del li- 

ro «Il caffè San Marco») 
ha voluto porre l’accento 
sulla figura dell’uomo, sul- 
la sua semplicità e disponi- 
bilità verso gli altri, soste- 
nendo che le sue opere me- 
riterebbero una riscoperta 
da parte di una città che, 
pur essendo al centro del 
suo interessa di scrittore, 
ha lasciato, finora, ingiusta» 
mente in disparte. 

Claudio Martelli ha sotto- 
lineato la sua capacità di 
osservare e descrivere con 
distacco la realtà cittadina 
(lo testimoniano anche mol- 
ti scritti inediti che merite- 
rebbero di vedere la luce) 
definendolo un «outsider» 
nel quadro della letteratu- 
ra triestina. 

Quindi alcuni attori del- 
l’Armonia hanno tentato 
una lettura in chiave tea- 
tralizzata delle sue. opere: 
Giorgio Mazzarella  illu- 
strando con diapositive l’iti- 
nerario urbano de «Il richia- 
mo di Alma», Gianfranco 
Gabrielli esplorando un 
frammento di «Dove». An- 
na Maria Mitri ha provato 
a portare sulla scena un 
personaggio femminile di 
«Palla avvelenata» (inter- 
pretato da Bruna Brosolo), 
ricavandone un monologo 
in dialetto. 

Liliana Bamboschek 


Ha svelato l'amore precoce 
di Pirandello per il teatro 


Per lo studio 
sul rapporto 
tra Pirandello 
eil teatro, svi- 
luppato nella 
sua tesi di lau- 
rea, la triesti- 
pu 
ggi. (foto 
ha vinto il 
Premio Mur- 
sia. La cerimo- 
nia di premia- 
zione sì è svol- 
ta qualche set- 
timana fa ad 
A DI rigento, 
nel corso del- 
l’annuale con- 
vegno interna- 
zionale di stu- 
di pirandellia- 


ni. : 

Diplomatasi al liceo clas- 
sico «Petrarca» Cristina 
Roggi si è laureata in Lette- 
re moderne all’Università 
di Trieste nella scorsa ses- 
sione estiva con una tesi 
sulla drammaturgia piran- 
delliana del personaggio. 
«Nel mio lavoro — dice la 
Roggi — affermo che, contra- 
riamente a quanto comune- 
mente sostenuto, in Piran- 
dello è sempre stata presen- 
te la vocazione per il tea- 
tro». 

Molti hanno messo in re- 
lazione la stesura dei primi 
testi teatrali pirandelliani, 
che risalgono agli inizi de- 
gli anni Venti, alla necessi- 
tà di far fronte alle difficol- 
tà economiche nelle quali si 
trovava in quel periodo lo 
scrittore siciliano. Analiz- 
zando però le lettere scritte 
da Pirandello, la Roggi ha 
messo in luce l’esistenza di 
nuclei teatrali già negli an- 
ni precedenti il 1910. Nella 


’ 


sua corri- 
spondenza, 
infatti, Piran- 
dello si diver- 
tiva a inven- 
tare dei per- 
sonaggi e a ri- 
Vestire così 
di un intrec- 
cio dramma- 
turgico un 
mezzo di co- 
municazione 
come la lette- 
ra, 

Questa te- 
si della Roggi 
viene sotto. 
neata nella 
motivazione 
del. premio, 
in cui, oltre a 
lodare la ricerca scientifica 
della  neolaureata, «docu- 
mentata da una vasta e ap- 
profondita biografia e da 
un'attenta iconografia» si 
parla tra l’altro della fasci- 
nazione di Pirandello «per i 
codici del teatro e successi- 
vamente per quelli del cine- 
ma, che rappresenterà l’ulti- 
ma frontiera della sua im- 
TIRGITARIone 

el suo studio la Roggi 
ha indagato anche l’influs- 
so che il cinema, in partico- 
lare quello espressionista 
tedesco, ha avuto su Piran- 
dello, che. aveva anche cer- 
cato, senza però trovarlo, 
un regista che mettesse in 
scena Î suoi «Sei personaggi 
in cerca d’autore». Viene 
fuori così il ritratto di un uo- 
mo moderno, al passo con i 
tempi, mosso dall’interesse 
all'utilizzo in chiave artisti- 
ca dei nuovi strumenti di co- 
municazione, dal cinema al- 
la radio. 


p. mar. 
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Automobili d'epoca 


n 
I, 
Venti all'ora: 
s_nR n n 

tante iniziative 
Fine d’anno ricco di novi- 
tà per il Club dei 20 al- 
l’ora, la più antica socie- 
tà regionale dedicata al- 
La Qlione d’epoca. 

stato poi eletto il nuo- 
vo consiglio direttivo gui- 
dato dal presidente Vitto- 
rio Klun, vicepresidente 
Marco Rodda, segretario | 
a Mario Marchi, Livio 
Zohil e Giorgio Simcic re- 
sponsabili delle commis- 
sioni auto-moto e veicoli 
militari e Fulvio Marti- 
nelli responsabile della 
commissione manifesta- 
zioni, Dario Pizziga, Ful- 
vio Martinelli, Giorgio 
Bidussi e Aldredo Bardo- 
le consiglieri. 

Il programma per il 
1999 è già ricchissimo. 
La stagione si aprirà con 
il raduno di primavera e 
proseguirà con l’incontro 
con i soci del club «gemel- | 
lato» di Bassano. Poi il 
raduno triangolare, con i 
club di Pordenone e Udi- 
ne, l'esposizione delle au- 
tomobili in centro città 
nell’ambito della manife- 
stazione «Automobili, ra- 
dio e design dagli anni 
#80 agli anni ’70», la rie- 
vocazione storica della || 
Trieste-Opicina, un con- 
corso fotografico e il ra- 
duno d’autunno. 


an.pug. 


cons 


— In memoria del papà Gio- 
vanni Bisiani e degli zii Gui- 
do e Armanda Pesaro da Ma- 
gda, Eligio Nicolli ed Ester, 
Sergio, Rita, Thomas Bisiani 
200.000 pro Pro Senectute 
(pranzo natalizio). 

— In memoria di Lea Bonifa- 
cio da Andrea e Marisa Cafa- 
gna 150.000 pro Cest Due. 

— In memoria di Giuseppe 
Bravini da Nidia e Gabriella 
Di Mauro 50.000 pro Cav. 

— In memoria di Violante 
Burdin da Silvana e Lino Bu- 
san 100.000 pro Astad. 

— In memoria di Giuseppe 
Caterina da Marcella Deros- 
si 50.000 pro padri Cappucci- 
ni di Montuzza, 50.000 pro 
santuario Monte Grisa. 

— In memoria di Luigi Chersi 
dalla fam. Belullo 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Valeria e 
Gemma Corsi da Viviana 
Mantini 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


— In memoria di Valeria Cor- 
si da Nevenka  Parcina 
20.000 pro Aire. 

— In memoria di Bruno Dam- 
brosi da Bruna Oblach 
30.000 pro frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 

— In memoria di Stana Di 
Chiara dalla fam. Cappello 
10.000 pro frati di Montuzza. 
— In memoria di Luigi di Tel- 
la dalla fam. Tlustos 300.000 
pro Centro tumori Lovenati.. 
— In memoria di Antonio, 
Anita, Maria Dobrovich da 
Silvia 50.000 pro Avo, 50.000 
pro Agmen, 50.000 pro mis- 
sione triestina in Kenya. 

— In memoria di Bruna Fi- 
scher Gironi da Licia Ferlu- 
ga 50.000 pro parrocchia S. 
Teresa del B. Gesù (muovo or- 
gano). 

— In memoria di Laura Furla- 
ni, Maria Eftimiadi, Livia 
Priora da Silvia 50.000 pro 
Ass. de Banfield. 


— In memoria di Bruno Ghis- 
soni dalla moglie Itala 
50.000 pro Domus lucis San- 
guinetti. È 

— In memoria del papà Ginò 
e della mamma Elena da Ma-_ 
ria e familiari 20.000 pro Do- 
mus lucis Sanguinetti. 

— In memoria del cap. dott. 
Guido Giovannini da dirigen- 
ti e colleghi della Sasa Assi- 
curazioni 618.000 pro Ass. 
de Banfield. 

— In memoria di Anna Kebar 
ved. Fonda da Antonia e 
Giorgio Leghissa 50.000 pro 
chiesa San Giovanni Bosco. _ 
— In memoria di Maura_ 
Krauss in Vecchiet dai colle- 
ghi e dalle segretarie Dival- 
sim di Trieste 430.000 pro 
Lega del Filo d’oro (Osimo). 

— In memoria di Mario Job 
da Antonio e Maria Grazia 
Melis 150.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di don Luigi Le- 


nardon da Federico Spizzami- 
glio 20.000 pro missione trie- 
stiha in Kenya. 

— In memoria di Santina Li- 
coni ved. Carsoni dalle fam. 
Carsoni 50.000 pro Caritas 
(parrocchia S. Giovanni Bo- 
sco), 50.000 pro Anfaa. > 

— In memoria di Giuseppe 
Marussi da N.N. 50.000 pro 
frati di Montuzza (pane per i 
poveri). 

— In memoria di Giorgio Mat- 
tei da Maria Paoletti ved. 
Mattei 50.000 pro Domus lu- 
cis Sanguinetti. 

— In memoria di Egidio Mila- 
nese dalla fam. Miloni 
50.000 pro Agmen. 

— In memoria del dott. ing. 
Ezio Morteani dalla sorella 
Laura con il marito Edmon- 
do Dirr 100.000, dal nipote 
Marino Dirr con Ilaria e 
Alessandro 100.000, dalla cu- 
gina Lotty Bresca 100.000 
Tio Domus lucis Sanguinet- 
ib 


— In memoria di Angelo No- 
velli da Adriano Verani 
50.000 pro Ass. Amici del 
cuore; da Vanda Novelli 
SOODO pro Ist. Burlo Garofo- 
o. 
— In memoria di Iole Paren- 
zan da Alda è. Marsilio 
100.000 pro casa>di riposo 
Eca (Muggia). 
- In memoria di Nenè Pian 
da Gina Marsi Ravasini 
30.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 
— In memoria di Gina Pillini- 
ni ved. Marchetti da Fedra, 
Marisa, Claudio, Paolo 
100.000 pro Anfaa. 
— In memoria di Giovanni- 
na Reggio dalla sorella Neri- 
«na 50.000 pro Agmen. 
— In memoria di Ricciotti 
Damiani dai colleghi ufficio 
elettorale 60.000 pro Ist. Bur- 
lo Garofolo. 
— In memoria del cap. Silvio 
Rossi da Oscar Ribari Conte 
50.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo. 


— In memoria di Tullio Rus- 
siani dai familiari 50.000 pro 
frati di Montuzza (pane per i 
poveri). 

— In memoria di Ardenia 
Sbaizero ved. Perat dal fra- 
tello, dalle sorelle e dai co- 
gnati 300.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Carmela 
Stajano dal personale docen- 
te e non docente scuola me- 
dia statale. Guido Corsi 
290.000 pro Ist. Rittmeyer. 
— In memoria di Massimo 
Svara da Fiorella Matias 
100.000 pro frati Cappuccini 
di Mente (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Elda Valan- 
ti dalla fam. Blenio 100.000, 
dalla fam. Perni 100.000 pro 
frati Cappuccini di Montuz- 
za. 

— In memoria di Lucia Vani- 
ch ved. Vogrini dall’ex colle- 
ga e amica Maria Alberti 


ved. Arbanassi 30.000 
Astad. 

— In memoria di Maria Vol-| 
pi da Pino e Rosetta Zorze-' 
non 20.000 pro Ass. Amici, 
del Cuore. 

— In memoria di Paolo Zam- 

pinetti dagli amici e colleghi 

delle Latterie . Friulane 

445.000, da Valnea e Silvana! __ 
100.000 pro Ass. Amici del 

Cuore. 

— In memoria di Etti e Nino| 
Zanchi dal figlio Giuliano e 

famiglia 50.000 pro Pro Se- 

nectute (pranzo di Natale). 

— In memoria di Annamaria 

Zorzin dalle cugine Mira, Ne- 

rina, Meri 90.000 pro Sweet} 
Heart. 

— Offerta a S. Giuseppe dai 
Lia Trauba 40.000 pro par- 

rocchia di S. Giuseppe (ospe- 
dale Maggiore). | 
— In memoria dei propri cari 

da Renata e Gelasina Pontel 

50.000 pro Domus Lucis San-, 
guinetti. 


pro 


| 
| 
| 


ì 
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STORIA Puolo Malni ricostruîsce, nel saggio «Fuggiaschi», le vicende del campo profughi di Wagna 


E dietro il filo spinato, una vera città 


Tra il 1915 e il 18 nella baraccopoli vennero ospitate fino a ventimila persone 


Delle omissioni della storia si 
è parlato, con una certa fre- 
quenza, negli ultimi tempi, 
spesso in relazione a vicende 
del passato triestino e giulia- 
no. Se il passato lo si rimuo- 
ve, è perché diventa scomodo 
per il presente, non si riesce a 
inquadrarlo entro le categorie 
in uso e, quindi, lo si tiene fuo- 
ri della porta. Per fortuna il 
tempo passa, e, assieme a es- 
so, le tirannie che ha imposto: 
così molte cose tornano a gal- 


A un destino del genere è 
andato incontro l’esodo di 
massa che spostò circa due- 
centomila persone dai territo- 
ri italiani della Monarchia 
asburgica al suo interno. Lo 
spiega bene un recente sag- 
gio, arricchito da un notevole 
apparato fotografico, opera di 
uno studioso goriziano, Paolo 
Malni: «Fuggiaschi. Il cam- 
po profughi di Wagna 
1915-1918». (Edizioni del 
Consorzio culturale del 
Monfalconese, pagg. 205, li- 
re 28 mila). 

A dire il vero delle «città di 
legno», cioè delle baraccopoli 
nelle quali vennero ospitati, 
almeno per un paio d'anni, si 
cominciò a parlare in Trenti- 
no una quindicina di anni fa; 
ton questo libro ora si illustra 
il versante triestino, istriano 
© goriziano di questa vicenda. 

La storia ha inizio sul finire 
del 1914 allorché a Wagna, in 
Stiria, si comincia a costruire 
quella che diventerà una vera 
e propria città di medie di- 
mensioni: a tratti arriverà a 
ospitare anche ventimila per- 
sone. Si chiama «barackenla- 
Ser», ma non si tratta di lager 
sul modello di quelli più triste- 
mente famosi della seconda 
guerra mondiale. 

Serive Paolo Malni: «Piccolo 
villaggio rurale situato nei 
pressi di Leibnitz (città della 
Stiria meridionale a pochi chi- 
lometri dall’attuale confine 


AWagna, in Stiria, tra il 1915 e il ‘18, dietro il filo 
spinato, la «città di legno» era organizzata come un 
vero centro abitato di medie dimensioni. A sinistra, la 
strada principale dell'accampamento. Sopra, una sala 
da cucito; sotto, una fotografia scattata nel cortile 
dell'asilo d'infanzia. Il «barackenlager», in cui c'erano 
anche un ospedale, la sede della polizia, una prigione 
eun collegio militarizzato per ragazzi sopra i 14 anni, 
arrivò a ospitare fino a ventimila persone. 


l’Isontino e tutta la valle del- 
l’Isonzo, direttamente investite 
dalle operazioni militari, e la 
stessa città di Gorizia dopo che 
vi entrarono, nell’agosto del 
1916, le truppe italiane. In ogni 
caso, i due terzi sono, proprio 
istriani. 

All’interno della «città di le- 
gno» le baracche accolgono da 
200 a 400 persone; accanto a es- 
se si erigono le «villette», dove 
viene, invece, ospitato chi è di 
rango sociale superiore: medici, 
preti, insegnanti, possidenti. 

Lo stato degli internati subisce 
un miglioramento nell’estate del 
1917, allorché vengono aumenta- 
ti i sussidi, si affidano agli ospiti 
del campo incarichi di caratte- 
re amministrativo e si consen- 
te l’uscita dal campo. 

Se tutto ciò serve a evitare 
che subentri nel campo uno 
«scoramento della popolazio- 
ne», la vita dell’internato re- 
sta, «come scrive l’autore, un 
«universo parzialmente chiu- 
so», nel quale la preoccupazio- 
ne principale è difendersi dal- 
la fame. 

Fame è, infatti, la parola più 
frequente nel diario di un’inter- 
nata, che figura nell’appendice. 
«Se parlava sempre de boba, de 
patate, zuche, era il discorso de 
tuti i giorni», dice un’altra testi- 
monianza. Le stesse autorità che 
sovrintendono ai campi afferma- 
no che «la questione dei profu- 
ghi è in gran parte una que- 
stione di stomaco». Quella che 
si compie nel «barackenla- 
ger», dunque, è un’esperienza 
che ha molto in comune con 
quel restringimento del cam- 
po visivo che caratterizza la 
vita del soldato in trincea 
(nonché in certa misura la 
stessa vita di chi resta a ca- 
sa). 

Non mancano, però, anche i 
momenti «caldi», in cui si accen- 
de il conflitto sociale, che prende 
l’aspetto di scontro etnico, con in- 
tonazione anti-italiana. Nell’otto- 
bre 1917 nel corso di un inciden- 


2 IN LIBRERIA 


I PIÙ VENDUTI 
NARRATIVA ITALIANA 

1) Camilleri «Il corso delle cose» (Sellerio) 

2) Jovanotti «Il grande boh» (Feltrinelli) 

3) Maurensig «Venere lesa» (Mondadori) e, ex 
aequo, Manfredi «Alexandros - Il figlio del 
sogno» (Mondadori) 

NARRATIVA STRANIERA 

1) Follett «Il martello dell'Eden» (Mondadori) 

2) Sepulveda «Storia di una gabbianella e del gatto 
che le insegnò a volare» (Sonzogno) 

3) Yoshimoto «Sly» (Feltrinelli) 


SAGGISTICA 


1) Biagi «Cara Italia» (Rai Eri-Rizzoli) e, ex ae- 
quo, Vespa «La corsa» (Rai Eri-Mondadori) 

2) Severgnini altaliani si diventa» (Rizzoli) 

3) Pasini uLa vita è semplice» (Mondadori) 


| «Leviatan» 
di Julien Green 

i (pagg. 274 - lire 28 mila - Corbaccio) 

n lungo, disperato incubo d’amore. E 
i non soltanto quello di Guéret, che è preda 
| di una passione che non gli dà requie per 
| Angèle, giovane lavandaia e stiratrice che 
non gli si concede - cosa che fa invece con 
tanti altri - ma anche quello di tanti altri ì 
| personaggi comprimari. Già pubblicato 
| nel 1986, il romanzo di Green (traduzione 


di Vittorio Sereni, con un sag- 
gio di Walter Benjamin), in 
sostanza, è lo specchio di co- 
me tutti o quasi siano incarce- 
rati nei vizi più nascosti del- 
l'animo. E come tutte le opere | 
di Julien Green anche «Levia- 
tan» propone incubi in cui il 
peggio è sempre sicuro e dove | 
non si può che precipitare di 
sciagura in sciagura. 


| «San Pietroburgo. Storia di una 
capitale culturale» 

| di Solomon Volkov 

i (pagg. 555 - lire 60 mila - Mondadori) 

i Attraverso t ritratti della Achmatova, di | 
| Brodskij, Chagall, Sciostakovich e di | 
molti altri artisti che abitarono nella «Ve- 
| nezia del Nord» e che l’autore ha cono- 
| sciuto di persona, Salomon Volkov, musi- 

cista e saggista russo, traccia in questo li- 


bro la prima completa «bio- 
grafia» culturale di una delle È 


, più belle, seducenti e raffina- 


te città del mondo, considera- 
ta da Puskin, Gogol e Dostoe- 
vskij il luogo spettrale in cui 
si consuma l’anonimo, talora 
tragico destino degli abitanti | 
delle metropoli, oltre cheil 
simbolo degli insanabili con- 
flitti dell'impero russo. 


«Lo specchio del mare» 
di Joseph Conrad 
PAGE: 134 - lire 25 mila - Il Melangolo) 
i Scrive Conrad: «Il mio libro rivela cose as- è 
sai intime... Io ho qui tentato di mettere a è 
; nudo, conla franchezza di una confessione 
i dell'ultima ora, i termini della mia relazio- 


austro-sloveno), Wagna venne scelta per la 
presenza di un’area sufficientemente vasta e 
| pianeggiante e per la vicinanza alla linea fer- 
roviaria Trieste-Vienna, utilizzabile per tra- 
sportare materiali, merci e — naturalmente — 
uomini. A scegliere il sito, posto poco a Nord 
dell'abitato, fu l'ingegner Adalbert Stradal, 
consigliere ministeriale, che curò anche la su- 
pervisione della progettazione e la direzione 
dei lavori nelle prime fasi di costruzione del 
campo. Ironia della sorte, l’area su cui sorse il 
campo era stata sede della colonia romana di 


STORIE DI MARE Giacomo Scotti e i documenti di un’epopea quasi dimenticata 


In punta di penna tra le «Vele di ventura» 


Sarà per il sangue misto e 
mediterraneo che ci portia- 
mo nelle vene. Sarà per 
l’aria di mare che giornal- 
mente e il più delle volte in- 
consciamente inaliamo nel- 
la nostra mente. Ma chi di 
noi non ha mai dato la cac- 
cia alla sua Moby Dick? Il- 
lusione, idea, sogno o real- 
tà rapita. Non conta. L’im- 
portante è navigare tra i 
flutti della vita. E della sto- 
ria. Come fa Giacomo 
Scotti (nella foto) in «Ve- 
le di ventura» (Lint, 
pagg. 141, lire 16 mila). 
Un vero e proprio diario di 
bordo ricostruito dopo mi- 
nuziose indagini tra i docu- 
menti d’archivio spulciati 
nei musei del mare di Fiu- 
me, Ragusa e Cattaro. Ed 
ecco spuntare all’orizzonte, 
con il gran pavese e le vele 
prese le storie dei gran- 

t velieri che, nella secon- 
da metà del secolo scorso, 
solcavano i sette mari sotto 
la bandiera dell’Austria- 

ngheria. 

Ecco, allora, sgorgare, 
Quasi per incanto, dalla 
Polvere di antichi scaffali 


Flavia Solva, fondata nel I secolo d.C. quale 
avamposto militare, poi sviluppatasi come 
centro commerciale e artigianale». 

Accanto alle baracche verranno, infatti, a 
sorgere scuole, un orfanotrofio, un ospedale 
con vari reparti, la sede della polizia e una pri- 
gione, un collegio militarizzato per ragazzi su- 


so e l'uscita dal campo è rigorosamente con- 
trollata (soltanto nell'estate 1917 si concede- 
ranno alcune deroghe). 

Chi va a finire in questo campo? Si tratta, 
prevalentemente, di sfollati o di fuggiaschi 
dalle zone di guerra. Fin dall'inizio del conflit- 
to fra le zone che dettero il maggiore contribu- 


te fra internati e responsabili del lager resta 
vittima un bambino. 

La situazione, è facile intuirlo, cambia in se- 
guito a Caporetto. Dalla fine del 1917 s’ini- 


ziano i rientri, tant'è che nel giro di alcuni pa 


mesi la VEDE della «città di legno» 
passa dalle quasi ventimila alle sei mila 


. la  scoper- 


le sagome 
imponenti 
di gioielli 

mare 
quale la 
«Novara» 
con il suo 
viaggio at- 
torno al 
mondo. 
Oppure la 
«Donau» 
con la sua 
missione 
plurienna- 
le. Arriva, 
poi, la «Te- 
getthoff» 
inviata al- 


ta della 
Terra di Francesco Giusep- 
pe, nonché il giro del mon- 
do in otto anni dello 
«Splendido» di Fiume. 
Un'epopea quasi dimen- 
ticata rispunta, in punta 
di piedi, dalle pagine del li- 
bro di Scotti. Nessuna vel- 
leità romanzesca, nè di dot- 
to storicismo. Solo la volon- 
tà di far parlare le fonti, î 
ricordi, gli antichi mano- 
scritti, da cui sgorga tutta 


periori ai 14 anni, la chiesa, qualche struttu- 
ra per il tempo libero (una piscina ad esem- 
‘ pio); più tardi una fattoria: vi si stamperà an- 
che un giornale. 
È pur vero, però, che tutto attorno corre 
‘una recinzione con il filo spinato e che l’ingres- 


la. grande 
umanità 
che costitu- 
iva una 
nave. La 
sua gente, 
le sue rego- 
le scritte e 
non‘ scrit- 
te. Lo spiri- 
to di gente 
che sem- 
brava qua- 
sì essere 
nata dal 
mare, Gen- 
te  testar- 
da, perché 
dalmata. 
Non a ca- 
so proprio 
San Girolamo si rivolgeva 
a Dio invocandolo: «Parce 
domine quia dalmata 
sum». Una testardaggine 
che tra i venti degli oceani 
e le onde alte oltre dieci me- 
tri diventava una sorta di 
privilegio con il quale si po- 
teva sfidare anche la natu- 
rae le sue ire. 

Tra lo storico e il narra- 
tore, Scotti ci fa scoprire 
una pagina poco nota del- 


to in tal senso fu la città di Pola, che era, co- 
m'è noto, la piazzaforte della Marina asburgi- 
ca; furono quarantamila i cittadini costretti 
ad andarsene. 

Ma, dopo l’entrata in guerra dell’Italia, striae». 
l’esodo coatto interessò il resto dell'Istria, . 


Più che un libretto «La mia fami- 
glia a quattro zampe» (pagg. 
63, lire 13 mila), edito da Zoppel- 
li, è un inno all’amore universale. 
Un inno a una sola voce, quella di 
Pia Obersnù, una triestina che, 
dopo aver vissuto gli anni della 
sua prima giovinezza all'ombra di 
San Giusto, ha girato diverse cit- 
tà, per approdare, infine, nel ”72, a 
Treviso, dove vive con il marito, 
due figlie e tre cani. Pia Obersnù 
si occupa da un ventennio di ali- 
mentazione integrale e naturale, 

‘a preso parte alla fondazione del- 
la prima cooperativa in questo set- 
tore ed è una protezionista che si 
batte con impegno e con passione 
per la tutela e i diritti di tutti gli 
animali. 

La famiglia a quattro zampe del- 
l'autrice è composta da tre cani 
senza quarti di nobiltà: sono, difat- 
ti, figli dell'amore e ciò, in un certo 
senso, li umanizza. Il capo di que- 
sta particolare triade è Bill, che ca- 
Ditò davanti a casa Obersnù duran- 
te la stagione degli amori e per lui 
le cagnette Chicca e Mitzi erano 
una tentazione irresistibile. Ma 
non erano soltanto le femminucce 
ad attrarre Bill: tramontata la par- 
ticolare stagione, il meticcio non si 


la marineria di queste ter- 
re che, comunque, vide la 
moltiplicazione dei velieri 
dalmati su tutte le rotte ai 
tempi della guerra di 
Crimea. Arriva, poi, l’inuti- 
le concorrenza con la navi- 
gazione a vapore, mentre i 
disperati della vela non di- 
sdegnavano di sfidare la 
propria vita tra le correnti 
di Capo Horn. Alla fine ha 
vinto il vapore. La fretta 
ha ucciso la grazia e l’arte. 
Ma la vela non sarà mai 
cancellata dai mari. Non 
fosse per tutto quel retag- 
gio di storie, fiabe, atti 
d’eroismo e di paura, che 
si porta nascoste tra le sar- 
tie di un'epopea nata con 
la sfida stessa dell’uomo al 
mare. 

«Vele di ventura», dun- 
que, è anche un libro che ci 
permette di guardarci den- 
tro. Di scoprire attraverso 
il mare e la gente che lo ha 
amato e sfidato allo stesso 
tempo un po' della nostra 
natura, scontrosa e affabi- 
le, come un maestrale. — 

Mauro Manzin 


Unità. A questo punto, lo stesso campo di- 
venta un'entità poco governabile: vi si infil- 
trano anche disertori, che in genere vengo- 
no protetti dagli internati. 
gna, ormai, si respira il clima del «finis Au- 


che a Wa- 


Giampaolo Valdevit 


Benvenuto, quattro zampe 


mosse più dalla strada che si sno- 
da davanti al villino. Consiglio 
di famiglia e decisione univoca: 
aprire la porta all’ultimo arriva- 
to. 

Bill divenne, così, l’indiscusso 
protagonista di questo lungo 
racconto che per molte pagine 
tiene il lettore col cuore sospe- 
so. Come quando si allontanò 
dai padroni in Jugoslavia per 
seguire un'avventura. Sarà de- 
stino, ma la fortuna sembra ave- 
re una particolare predisposizione 
per gli audaci: stanco di girovaga- 
re, Bill s’infilò nell’auto di uno zoo- 
filo che abita dalle parti del confi- 
ne, che l’uomo varcò per segnalar- 
lo alla polizia italiana. 

I suoi padroni, intanto, stavano 
battendo tutti i paesi della zona di 
frontiera e da una vecchietta che 
l'aveva visto altre volte (le gite 
della famiglia oltre confine era- 
no abbastanza frequenti) seppe- 
ro il nome della persona che se 
l’era preso in casa. Si ritrovaro- 
no e come in tutte le favole de- 
gne di questo nome da quel mo- 
mento vissero felici e contenti. 
Un lieto fine era quasi d’obbli- 
go. 

Miranda Rotteri 


piano 


ine con il mare, che, iniziata misteriosa- 
mente, come ogni grande passione che gli 
; dei mandano ai mortali, sopravvivendo al- 
i la prova della disillusione, sfidando il di- 
sincanto che è in agguato in 
ogni giorno di una vita ar- 
do continuò colmac della fe- | 
licità e delle angosce d'amore, Ì 
fronteggiandole con vigile 
esultanza, senza amarezza e 
senza recriminazioni, dalla 
prima ora all'ultima». E in 
Conrad è la scrittura a propor- È 
si come riflesso di quella viva 
superficie riflettente: il mare. 


| «L'Italia del Novecento» 
| di Indro Montanelli e Mario Cervi 
page: ‘711 - lire 40 mila - Rizzoli) 
| Gli autori della fortunata serie di «Sto- 
i rie» dedicate all'Italia, mentre il secolo | 
volge alla fine, raccontano in un solo vo- 
i lume la storia italiana del Novecento, | 
dal regicidio dell’anarchico bresci fino al- 
| la tormentata gestazione di una (presun- 
ta) Seconda Repubblica e al primo gover- 
no delle sinistre. Si tratta di una sintesi | 
che raccoglie e concentra i ri- 
sultati di un impegno storico 
più che ventennale, cercando 
di estrapolare dalla cronaca è 
quelli a sono i tratti fonda- | 
mentali del carattere nazio- È 
nale. «L'Italia del Novecen- 
to» è anche una requisitoria, | 
pur in forma di avvvincente | 
narrazione, contro i vizi con- | 
geniti della società italiana. 


i «All’ombra dell’arcobaleno» 
di Robert Franklin Leslie 
i (pae. 180 - lire 20 mila - Ponte alle Gra- 
i zie 
Il libro di questo scrittore-esploratore 
| che vanta tra i suoi antenati un po’ di | 
scozzesi e un po’ d'indiani Cherokee rac- 
| conta la storia del giovane Greg, che in- 
i traprende una solitaria odissea al limite | 
‘ della resistenza umana sulle tracce di 
Nàhani, l’imprendibile lupa regina in- 
i contrastata di un branco ci ° 
«ombre assassine». Un viag- 
gio tra i lupi da cui impare- 
rà comportamenti, abitudini 
e affetti. E tra l’uomo e la lu- 
pa nascerà un'amicizia sen- 
za pari, quale è data vivere 
soltanto a chi ha stretto un 
patto d'amore e devozione 
con un altro essere «all’om- 
bra dell’arcobaleno». i 
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PERSONAGGI L’anno prossimo il soprano dovrebbe debuttare come conduttrice di un programma tivù 


Katia Ricciarelli, una voce da video 


Lei non si sbilancia, per scaramanzia. Però conferma: «La proposta c'è» 
APPUNTAMENTI 


Zuzzurro e Gaspare replicano 
e si incontrano col pubblico 


IL PICCOLO 


SPETTACOLI: 


LUNEDÌ 28 DICEMBRE 1998 LU 
i CONCERTO | 


la vita ngn bi- 
sogna preten- 
dere di andare 
avanti sempre 
con lo stesso 
ritmo e la stes- 


In televisio- 
ne ha mostra- 
to di possede- 
re doti di iro- 
nia e una cer- 
ta spigliatez- 


ROMA L’anno nuovo porterà 
un soprano alla conduzione 
di una programma televisi- 
vo. Katia Ricciarelli, che ve- 
nerdì sera è stata la star 
del «Suono di Natale», con- 


mia infanzia, non sempre 
sorridente e serena, è stata 
ugualmente felice. Ne ho 
passate tante che ho impa- 
Tato ad accontentarmi e a 
non pretendere l’impossibi- 


dotto da Melba Ruffo su Re- | za. sa intensità. È le». 
tequattro, dalla Cattedrale «Mi piace necessario far Il 17 gennaio festegge- 
È di Reggio Calabria, per il. stare in televi- |“ posto ai giova- rà gli anni e 13 anni di 
TRIESTE Oggi alle 17, al San Marco, per la rassegna «Le | . momento non vuole sbilan-. sione con disin- ni, aiutarli ad matrimonio... 


«Il mio bilancio è eccellen- 
te e, addirittura, oltre ogni 
previsione. Mai una rottu- 
ra, mai una polemica, mai 
un’incertezza. Un matrimo- 


vie dei caffè», esibizione del gruppo musicale «L’aura voltura e fre- 
soave»; alle 18 al Tommaseo il collage di canzoni «Nes- 
sun dorma»; alle 19 al Caffè degli Specchi «Frammenti 
di valzer»; alle 21.30 al San Marco Dodo Gagliardi e le 


sue «Macchiette di caffè»; alle 23 al 


ciarsi troppo. Ma sta pren- 
dendo in esame la possibili- schezza. Una 
tà di affiancare al canto liri- passione ' che 
co delle apparizioni fisse ho senz’altro 
sul piccolo schermo. ereditato — da 


emergere e Vi- 
vere con sereni- 
tà la nostra pa- 
rabola di asce- 
sa e di disce- 


San Marco i «Racconti delle 23» con 
Loredana Lanciano. 

Sabato alle 22, al Mandracchio, 
i serata musicale con Toni Damiani 
e Riccardo Tosti (nella foto in alto). 

113 eil 6 gennaio, alle 11, al Tea- 
tro Cristallo, per la rassegna «A tea- 
tro in compagnia», la compagnia 
della Contrada presenta «Pierino e 
il lupo». 


«La proposta di fare un 
programma in tivù - dice - 
c'è, ma non voglio dire di 
più per scaramanzia. Dopo 
aver studiato l’idea l’ho tro- 
vata affascinante e attuabi- 
le. Mi dovrò trasformarmi 
in conduttrice anche se ri- 
marrò sempre nel mio mon- 
do, quello della lirica». 


Pippo Baudo, mio marito. 
Prima, infatti, quando ero 
alle prese con una telecame- 
ra sembravo una ’mozzarel- 
la”». ; 

Donna e artista: tracci 
un bilancio. 

«Come donna sono quasi 
soddisfatta; come artista, 
invece, ho avuto tutto. Nel- 


sar. 

È stata definita la «co- 
lomba d’acciaio»: giusta 
l’affermazione? 

«Assolutamente sì. Sono, 
al tempo stesso, estrema- 
mente dolce, ma anche 
estremamente forte. È un 
mio vanto: da buona conta- 
dina, ho le spalle forti. La 


nio vecchio stampo: solido, 
sincero, ardente, basato so- 
prattutto sulla grande com- 
plicità e sul grande amore. 
Sono orgogliosa di mio ma- 
rito. La mia vita è stata 
una sfida continua e ho an- 
cora tanta voglia di lotta- 
re». 


ria Pia De Vito. 


Paolo Patui. 


Mercoledì in concerto 
Ritorna a Gorizia, 
con la Filarmonica 
rumena «Joran, 

il violinista Kun Hu 


GORIZIA Mercoledì ‘alle 
20.30, all’auditorium di via 
Roma, si terrà il tradiziona- 
le Concerto di fine anno 
dell’Associazione . Lipizer. 
Il programma seguirà il co- 
pione degli anni passati: 
una prima parte dedicata 
alla musica classica, la se- 
conda ai valzer di Strauss 
e di Lehar, secondo la mi- 
glior tradizione viennese. 
Protagonista la Filarmoni- 
ca rumena «Jora» di Ba- 
cau, diretta da Ovidiu Ba- 
lan. Solista sarà il violini- 
sta. cinese, naturalizzato 
francese, Kun Hu, che ri- 
torna a Gorizia a dieci an- 
ni dalla sua vittoria assolu- 
ta al concorso internaziona- 
le di violino Premio Rodol- 
fo Lipizer (edizione ’88). Di- 
venuto ormai personaggio 
di successo, Hu Kun svolge 
un'intensa attività concerti- 
stica che lo vede applaudi- 
to interprete come solista 
di importanti orchestre, 
quali l'Orchestra sinfonica 


di Londra, la Royal Philar- | duto l’anno scorso qualcosa come settantamila il nostro genere non è molto considerato, dicia- schi di loro. Perlomeno dagli anni Settanta in UTAT - Gall. Protti 2- TS - Tel. 040 630068 / 040 638311 
monic, la Berlin radio Sym- | copie. Del loro ultimo singolo hanno piazzato mo che è un po frenato». poi. Staz. Marittima, Molo Bersaglieri 3 TS - Tel. 040 301777 


phony. 


TEATRI E CINEMA 
EST cata ad August Cernigoj ‘SALA AZZURRA. Ore 15, NAZIONALE 4. 16, 18, nesi con Leonardo Pierac- 4 O 
ARIES SE (www.miela.it/cernigoj.html) 16.20, 17.40, 19.05, 20.30, 20.05, 22.15: «Celebrity» di cioni, Harvey Keitel, David GRADO f lo VIA 
TEATRO COMUNALE «GIU- e tutto il programma de «Le 22.05: «La gabbianella e il Woody Allen con Leonardo... Bowie, Alessia Marcuzzi. CRISTALLO. Venerdì STO 7 CREPERIE, 1 
SEPPE VERDI». CONCER- vie del caffè» (Www.miela.it/ gatto» di Enzo D'Alò. Sala © DiCaprio, Winona Ryder, 1.1.1999. Ore 16, 18, 20, 22 e, aperta fino 24.00). 


TO BUON ANNO TRIESTE 
1999. Promosso dall’Asso- 
ciazione Commercianti al 
Dettaglio di Trieste. Merco- 
ledì 6 gennaio 1999 ore 17. 
Prenotazione e vendita dei 


Dal 5 al 10 gennaio al Politeama Rossetti andrà in 
scena «Bestiario veneto» di e con Marco Paolini. 

GRADO Il primo gennaio alle 16.30, al Palacongressi, 
Concerto di Capodanno con l’orchestra filarmonica 
Mihail Jora di Bacau (Romania), diretta da Ovidiu Ba- 
lan, con il violinista cinese Kun Hu. 

UDINE Domani alle 21, al Teatro San Giorgio, concerto 
jazz del duo formato dal pianista Glauco Venier (nella 
foto in basso) e dalla cantante Ma- 


Fino a mercoledì, al «Nuovo», Ga- 
spare e Zuzzurro in «Rumori fuori 
scena» di Frayn. Regia di Marco 
Sciaccaluga. Oggi alle 17.45, nel 
foyer, per il ciclo «I caffè del teatro» 
si terrà un incontro sul tema «Il co- | 
mico e il suo boom» con gli attori 
della compagnia e il critico teatrale 


Domani alle 20.30, all'Auditorium comunale di Co- 
droipo concerto natalizio della Società filarmonica di 
Povoletto, diretta da Franco Brusin. 

PORDENONE Giovedì, al Rototom, capodanno con i 
Prozac+, Misty in Roots, Flynhn&Flora. 

VENETO Giovedì alle 23, a piazza Mazzini, a Jesolo, 
concerto dei Prozac+. Ingresso libero. 


v 


RASSEGNA L'attrice ha recitato «Occhi lucidi», agli 


Marcela Serli, parole d'amor perduto 


TRIESTE Passeggiata fra le righe e fogli 
d'una lettera. Marcela Serli, protago- 
nista — per «Le vie dei Caffè» — d'un 
appassionato «Racconto delle 23». «Oc- 
chi lucidi» — Cso il titolo — raccoglie 


i frammenti d’un amore finito: ricordi 
sofferti, delicati, scoppi d'ira (restitui- 
ti a volte nel vitalismo dello spagnolo, 
lingua delle radici, dell'anima, per 
l’attrice italo-argentina), e poi canzo- 
ni, maledizioni, speranze... 

Marcela Serli s'impadronisce dello 
spazio e dell'attenzione al Caffè degli 
Specchi, modula con grazia, ironia e 
turbamento, evita lo scontato; è una 
donna giovane alle prese con l’irruen- 
za del proprio sentire, col proprio desi- 
derio di vita. Con un adeguato com- 
mento pianistico, narra per immagini 
e sensazioni, con frasi secche, incisive 


e innalzando a tratti il tono del mono- 
logo quasi a poesia. Ma è una poesia 
che avvicina, nello sforzo di comunica- 
re in modo raffinato ed emozionante 
un'esperienza intensa. 

Meno convincente «I suspiri d’Ariel- 
lino», del quartetto Flut'Ensemble, 
che ha concluso le repliche sabato. No- 
nostante si notino buoni spunti teatra- 
li, nonostante siano ottime le scelte e 
il livello dell'esecuzione musicale, Per- 
raro, Di Marino, Zin e Molinari non 
riescono dare coerenza allo spettacolo: 
e non a causa della «doppia natura» 
dell’opera, che fonde con garbo mo- 
menti musicali e recitazione. E piutto- 
sto da ritenere troppo fragile il filo del- 
la leggerezza, per giustificare la bru- 
sca frattura fra la primase la seconda 
parte. Se infatti, îl finale dello spetta- 
colo è agile, con la bella prova di Da- 


«Specchi» di Trieste, per «Le vie dei Caffè» 


niele Tentori, che interpreta con spiri- 
to favole e filastrocche dalla lievità 
d'una piuma nel vento (divertente «La 
vispa Teresa»), altrettanto non accade 
nel momento iniziale, affidato alla 
maschera d’Ariellino. Il personaggio, 
aereo e boschivo come Ariel e Puck, g0- 
loso come Arlecchino, conserva stile- 
mi del lazzo, della commedia dell’ar- 


fe, ma si aggrappa forzosamente al- 
l'attualità e où PEN perde equilibrio 


_ e poesta. 


Chicca pomeridiana per i bambini, 
infine, al Tergesteo, con i classici nu- 
meri dei preziosi Piccoli di Podrecca, 
dal ’79 patrimonio dello Stabile regio- 
nale, Dal pianista alla miagolante so- 
prano, dai divisionisti alle scimmiet- 
te, si ripete l'incanto dei movimenti 
perfetti delle splendide marionette. 


MUSICA E’ uscito «Symphony of enchanted lands», il secondo disco del gruppo triestino 


Ilaria Lucari 


Rhapsody, metal alla conquista del mondo 


Oltre centomila copie 


TRIESTE Per loro il detto «nemo propheta in |{ 

atria» è quanto mai azzeccato. Sì, perchè 
1 Rhapsody sono praticamente sconosciuti 
al grande pubblico in Italia e persino nella 
loro Trieste (dove però sono molto program- 
mati da Radio SEI l'emittente che tra- 
smette dal parco dell’ex ospedale psichia- 
trico di San Giovanni), ma fuori dai confini | 
sono una band che vende dischi in mezza 
Europa e sta preparando lo sbarco persino 
nei difficilissimi Stati Uniti. 

Loro sono quattro ragazzi triestini e uno 
pisano, di età compresa fra i ventiquattro 
e i ventotto anni: ini Turilli alle chitar- 
re, Alessandro Staropoli alle tastiere, Da- 
niele Carbonera alla batteria, Alessandro 
Lotta al basso (ultimo acquisto, entrato 
nella band pochi mesi fa) e il cantante pisa- 


no Fabio Lione (assieme agli altri da poco 
più di un anno). 
Suonano un genere chiamato «metal sin- 


fonico», o anche «metal gotico»: una delle mille 
derivazioni dell’heavy metal, cioè quel «metallo 
pesante» che è figlio dell'hard rock nato negli 
anni Settanta, caratterizzato da volumi alti, chi- 
tarre infuocate, batterie al galoppo. Con l’ag- 
giunta, nel loro caso, di un’attenzione particola- 
re per la melodia, in un mix - dicono di loro gli 
esperti del settore - di «metal classico e melodie 
di stampo barocco-rinascimentale». 

Del loro primo album, intitolato «Legendary 
tales» e pubblicato in mezzo mondo, hanno ven- 


ventimila copie in un solo mese. E ora è uscito il 


nuovo album, «Symphony of enchanted lands», 
già presente in molte hit. Per il quale, appunto, 
la loro casa discografica sta approntando l’attac- 
co al mercato statunitense, 

«Abbiamo cominciato nel’91 - ricorda il batte- 
rista Daniele Carbonera - con la solita trafila di 
serate e rassegne regionali. Poi abbiamo realiz- 
zato un nastro con quattro canzoni e lo abbiamo 
spedito ad alcune case discografiche straniere: 
inglesi, tedesche, francesi, olandesi. Perchè ab- 
biamo puntato sull’estero? Ma perchè in Italia 


«Comunque ci ha risposto un manager tede- 


vendute. E a primavera una tournée mondiale 


sco, di Amburgo, attraverso il quale abbia- 
mo avuto vari contatti con diverse case di- 
scografiche europee. La scelta è caduta su 
un'etichetta tedesca, la ’Lucrezia Records” 
di Amburgo, che ha pubblicato nel ’97 il no- 
stro primo disco». 

Del secondo album, la rivista specializza- 
ta Flash ha scritto fra l’altro che «i Rhapso- 
dy sono riusciti nell’impresa tutt'altro che 
semplice di spostare in avanti i loro stan- 
dari CERI dopo il già esplosivo disco 
d’esordio, confezionando un’opera fatta di 
mille cose, di tante piccole ma preziose sfu- 
mature». Ancora: «l'ideale colonna sonora 
5 del true metaller dal pugno d’acciaio e dal 
cuore tenero». 

A questo disco tutte le riviste specializza- 
te, italiane ed europee, hanno dedicato am- 
| pio spazio e spesso anche la copertina. E lo 
‘| stesso «Sorrisi e Canzoni» ha segnalato nel- 

J la sua hit parade la presenza dell’album 

fra quelli più venduti nelle ultime settima- 
ne in Italia. 

A primavera, i Rhapsody (nella foto) partono 
per il loro primo tour mondiale. E fra i loro so- 

i ne cullano uno in particolare: «Ci piacereb- 

e - spiega Carbonera - dedicarci anche alla mu- 
sica per il cinema, alle colonne sonore: un setto- 
re che ci permetterebbe di proseguire la nostra 
evoluzione musicale». Ù 

Insomma, la band guarda (giustamente) al fu- 
turo. È quasi quasi non fa nemmeno caso al pic- 
colo record, tutto locale, già messo a referto: nes- 
sun CIUDRO o artista triestino ha venduto più di- 


Carlo Muscatello 


«Serata viennesen di fine anno 


TRIESTE Si terrà oggi alle 18.30, al Politeama Rossetti, 
il tradizionale Concerto di fine anno. Protagonista 
della «Serata viennese», giunta quest'anno alla sua 
dodicesima edizione, sarà l'Orchestra da camera 
del Friuli-Venezia Giulia diretta da Romolo Gessi 
(nella foto). Il programma della serata sarà 
dedicato al mondo dell’operetta viennese. 


I GRANDI FILMS DELLE FESTE 


A EMA ire È È 


inn film di 


WOODY | 


ALLEN 


Celebrity 


DI CAPRIO 


pegaieri 


Giac 


A TUTTI IN OMAGGIO OGNI 6 INGRESSI UNA T-SHIRT 
O UN CALENDARIO (DISNEY - CINEMA - TOTÒ) O UNA 
PENNA PARKER © UN ACCENDINO RICARICABILE 


Informazioni e prevendita 


caffe.html). 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 15.30, 17, 
18.45, 20.30, 22.15: dalla Di- 
sney, «Mulan». Da domani: 


con poltrone completamen- 
te rinnovate. 

EXCELSIOR. Ore 16.05, 
18.10, 20.10, 22.15; «Il mio 
West» con Leonardo Pierac- 
cioni, Harvey Keitel e David 


Kenneth Branagh e Melanie 
Griffith. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. «Al di là dei so- 
ni» di Vincent Ward. Con 


CERVIGNANO 


TEATRO PASOLINI. Ore 
15.30, 17.30, 19,30, 21.30: 
«Così è la vita» di Aldo, Gio- 
vanni e Giacomo. 


‘CORMONS 


a grande richiesta «Così è 
la vita» con Aldo, Giovanni 
e Giacomo. 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 17,45, 
20, 22.15; «Così è la vita» 


VEGLIONE DI CAPODANNO ME 
si mangia e si balla fino all'alba... 17. 
Prenotazioni: 040/365812 - 0347/2693930 


biglietti presso la biglietteria ; Bowie. obin Williams, Cuba Goo- CINEMA . TEATRO GANIL ; TA 

del Teatro Verdi, orario 9-12 RE Spielb GIOTTO MULTISALA. Via ding 4r., Annabella Sciorra, CREA GIERIRO SOMA ci Ei (Cie eli e (CEE CUCINA SPAGNOLA E LATINO AMERICANA R3: 

ia "alle ge 12 Tedg Giotto 8 (e 50m dal Nazio- Max Von Sydow. Orario: fe- «Mulan», cartone animato CORSO. Sala blu. 16.45 CHIEN CCA 20. 

a 18.50.2015, 22.05: ell prini pale): Prossima apertura. stivi 16, 18, 20, 22; feriali Walt Dishey 18.30, 20.15, 22: «Il Princi. TOO NTARNIO 20. 
TEATRO STABILE - POLITE- 5.90, 20.19, 42.15: «Il Prin- MIGNON. Solo per adulti. 16 18, 20, 22 e 31/12 chiuso. 2 e d'Egitto», un film di Ste- PRANZI TICKET'E BUONI PASTO 127, 

AMA ROSSETTI. Ore Cipe d'Egitto», il kolossal. ult. 22: «I piaceri anali di Mo- CAPITOL. 15.45, 17.50, 206 UDINE PSNERE O VEE See 21. 

18.30, Orchestra da Came- Cartoon soa per ana». 22.10: in prima visione «C'è TEATRO NUOVO GIOVANNI CORSO. Saia gialla. 17, ref 

tas deltE ti Venezia BG/ Ola O i SS NAZIONALE DI 19-19-2017, post@ per te» con Tom DA UDINE. 27-30 dicem- 18.45, 20.30, 22.30; «Il mio  BRVEAVCOD URRA AI Io 3: 

«Serata viennese», concer- TOTO Usi uo y ni- 18.45, 20.35, 22.30: «Così lanks e Meg Ryan. Nella vi- bre ore 20,30: «Rumori fuo- . West» con Leonardo Pierac- Sa Ro TE 23, 

to di fine d'anno. Musiche di —ght. Venerdì QUO ore èlavita» con Aldo, Giovan: ta reale sono acerrimi nemi- ti scena» con Gaspare e. cioni e David Bowie. G Iata L. 90.000 

Lehàr e Strauss. Ingresso L. 23.45: «Arizona Dream» di nie Giacomo. ci, ma nel cyberspazio si —Zuzzurro, regia M. Sciacca- VITTORIA. Sala 1. 15, 16.45, ran cenone di 5. Silvestro tutto compreso L. 20. 

5.000. Prevendita per «Be-_EmirKusturica (1992). Saba- NAZIONALE 2. 15.15, 17.40, ‘adorano. luga (turi: 27. A, 28 B, 29 C, 18.30, 20.15, 22: «Mulan», SONO GRADITE LE PRENOTAZIONI 

stiario Veneto» dal 5 al 10 to 2/1/99 ore 23.45: «Under- 20, 22.20: «La maschera di MONFALCONE 30 D). Prevendita: dal 27 di- ultimo film della Walt Di- 1 


Aenndo (spettacolo 7 Gial- 


0). 

TEATRO MIELA. Visitate il si- 
to del Miela per scoprire la 
prima galleria virtuale dedi- 


ground» di Emir Kusturica 
(1995). Martedì 5/1/99 ore 
23.45: «Gatto nero gatto 
bianco» di Emir Kusturica 
(1998). 


Zorro» con Antonio Bande- 
ras e Anthony Hopkins. 
NAZIONALE 3. 15.10, 16.25, 
17.45, 19.05, 20.30, 22.15: 
«La gabbianella e il gatto». 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione cinematografica 
1998/99. Ore 18, 20, 22 «Il 
mio West» di Giovanni Vero- 


cembre al Teatro Nuovo Gio- 
vanni da Udine - Via Trento 
4 (domenica 19.30-20.30), 
lun.-merc. 16.30-20.30). tel. 
0432/248411. 


sney. 

VITTORIA. Sala 3. 15, 17.40, 
20.15, 22.30: «La maschera 
di Zorro», con Antonio Ban- 
deras e Anthony Hopkins. 


ePandracchio 


DISCOTECA IN TRIESTE. CAPO DI PIAZZA 1 
Prenotazioni: 040.366292 0338/6421330 Stefano 


ni Sile 
TO! 
RICCARDO TOST 


rato 


RAI REGIONE 


LUNEDÌ 28 DICEMBRE 1998 


sui 


Sabato sulla Terza rete la registrazione del concerto di Angelo Branduardi 


Sulle orme dei patriarchi 


TRIESTE «Undicietrenta», 
la trasmissione condotta da 
Tullio Durigon e Fabio Ma- 
lusà con la collaborazione 
di Daniela Schifani e Gian- 
carlo Deganutti, fa questa 
settimana il punto su alcu- 
ne partite aperte e mai 
chiuse: la famiglia, gli affet- 
ti, i soldi, in tasca gli spet- 
tacoli in corso, la scienza, 
le porte d'oriente e d’occi- 
dente che si aprono nella 
nostra regione e così via, 

«Nordest Italia», la stri- 
scia quotidiana del pome- 
riggio condotta da Donatel- 
la Floris, oggi si aprirà con 
una finestra sul Natale in 
un grande Paese che sta at- 
traversando una sofferta fa- 
se di transizione: la Russia. 
Ospite in studio sarà Mari- 
na Rossi, ricercatrice di sto- 
ria, appena tornata da un 
viaggio nella ex Unione So- 
vietica, che ci racconterà at- 
mosfere e impressioni di 
questo Natale russo di fine 
millennio. Nella seconda 
parte mostre e itinerari in 
regione consigliati da Pao- 
la Bonifacio, 


è I PROGRAMMI DI OGGI 


RAIUNO 


Oi 
6.00 EURONEWS 
6.30 CORSIE IN ALLEGRIA, Tf. 
6.50 UNOMATTINA, 

7.00 TG1 (7.30 - 8,00 - 9.00) 

7.35 TGR ECONOMIA 

8.30 TG1 FLASH L.I,S. 

9.30 TG1 FLASH 

9.35 | GIOCATTOLI DIMENTICA- 
TI 

10.00 IL FANTASMA DEL PIRATA 
BLACK JACK - 3A PARTE. 
Film (avventura). 

11.30 DA NAPOLI TG1 

11.35 LA VECCHIA. FATTORIA. 
Con Luca Sardella e Janira 
Majello. 

112.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.50 CENTOVENTITRE”. Con Raf- 
faella Carra', 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 ECONOMIA: 

14.051 PRONIPOTI. Film (anima- 
zione ‘90). i 

15.30 GIORNI D'EUROPA 

16.00 SOLLETICO. 

17.45 PRIMA DEL TG, 

‘18.00 TG1 

18.10 PRIMA - LA CRONACA PRI- 
MA DI TUTTO. 

18,35 IN BOCCA AL LUPO! 

19,30 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE 

20.40 LA ZINGARA, Con Giorgio 
Comaschi. 

20.50 RICHIE RICH - IL PIU” RICCO 
DEL MONDO. Film (comme- 
dia ‘94). Di Donald Petrie. 
Con M. Culkin, J. Larroque- 
te. 

22,35 TG1 

22.40 1998: UN ANNO AL VOLO. 
Con Antonella Clerici e 
Giorgio Comaschi. 

0.05 TG1 NOTTE 
0.30 AGENDA - ZODIACO - CHE 
TEMPO FA 
0.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
0.40 RAI EDUCATIONAL IL GRIL- 
LO 
1.05 RAI EDUCATIONAL ‘AFORI- 
SMI 
1,10 SOTTOVOCE: CLAUDIO AN- 
GELINI. Con Gigi Marzullo. 
1,40 VIVERE IN PACE. Film 
(drammatico ’45). Di Luigi 
Zampa. Con Aldo Fabrizi, 
«Ave Ninchi. 


Nella prima parte della 
fascia pomeridiana di do- 
mani torna alla ribalta So- 
ledad, giovane cantante ar- 
gentina di origini friulane, 
divenuta popolare in Sud 
America per aver dato nuo- 
va linfa alla musica popola» 
re di quei luoghi. Ospite in 
studio sarà un suo ammira- 
tore, Pablo Longhi, ingegne- 
re argentino di madre gori- 
ziana, che proporrà e com- 
menterà assieme a Giancar- 


va la 


7.00 GO CART MATTINA 

8.40 PINKY AND THE BRAIN 

9.00 LUPO ALBERTO 

9.15 SORGENTE DI VITA 

9,45 QUANDO SI AMA. Tn. 

10,05 SANTA BARBARA. Tn. 

10,50 TG2 MEDICINA 33. 

11,10 METEO 2 

11,15 TG2 MATTINA 

11,30 ANTEPRIMA | FATTI VO- 
STRI 

12.00 | FATTI VOSTRI. 

13,00 TG2 GIORNO 

13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA’ 

13,45 TG2 SALUTE 


‘14,00 IO AMO GLI ANIMALI. Doc 


14,40 CI VEDIAMO IN.TV 

16.15 TG2 FLASH- 

16,20 LA MERAVIGLIOSA ANGELI- 
CA. Film (avventura ‘64). 
Di Bernard Borderie. Con 
Michele Mercier, Jean Ro- 
chefort, Robert Hossein. 

17,15 TG2 FLASH 

18.10 METEO 2 

18.15 TG2 FLASH L.1,S. 

18.20 RAI SPORT SPORTSERA 

18.40 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Con Osvaldo 
Bevilacqua. 

18.55 SCI: SLALOM SPECIALE 
FEMMINILE - 2A MANCHE 

20.00.IL LOTTO ALLE OTTO. Con 
Massimo Giletti. 

20.30 TG2 - 20,30 

20.50 TOTEM: LETTURE, SUONI, 
LEZIONI 

23.20 TG2 NOTTE 

23.50 LA PRIMA NOTTE DI QUIE- 
TE. Film (drammatico ‘72). 
Di Valerio Zurlini. con 
A.Delon, S.Petrova, 

2.00 METEO 2 

2.05 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

2.10 NON LAVORARE STANCA? 

2.20 SANREMO COMPILATION 

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 

2.55 STORIA DELL'ARTE MEDIE- 
VALE - LEZIONE 2. Docu- 
menti. 

3.35 ISTITUZIONI DEL DIRITTO 
PRIVATO - LEZIONE 2. Do- 
cumenti. 

‘ 4.20 DISEGNO TECNICO INDU- 
STRIALE - LEZIONE 2. Docu- 
menti. 


E a Santo Stefano, le reti Rai 
fanno il pieno di spettatori 


ROMA I programmi proposti dalle reti Rai sono stati i 
iù seguiti in prima serata sabato 26 dicembre, Santo 
garan Sono stati, infatti, seguiti da 18 milioni 110 
mila spettatori (share del 57.65 per cento) e, come rile- 
ai in un comunicato, hanno superato, così, del 
24 per cento le tre reti Mediaset (33.65 per cento di sha- 
re e 7 milioni 652 mila spettattori). 
Il programma più visto in prima serata è stato anco» | 
ra «Carramba che fortuna!», Condotto da Raffaella Car- 
rà, con 9 milioni 476 mila telespettatori. 


lo Deganutti, le ultime inci- 
sioni di Soledad Pastorutti. 
Nella parte curata da Tul- 
lio Durigon, si concluderà 
oggi il ciclo di interventi 
dello storico Paolo Foramit- 
ti sulla rivoluzione del 
1848 in Friuli e si parlerà 
dei 20 ‘anni di Cinemazero 
di Pordenone, Tonteggiati 
con la pubblicazione di un 
libro dedicato ai momenti 
împortanti che ne hanno co- 
stituito la storia, 

Mercoledì con Mario Mi- 


nn n 

6.00 TG3 MATTINO - SVEGLIA 
TV, 

8.30 LA GRANDE STORIA: TUTTI 
GLI UOMINI DI HITLER, Do- 
cumenti. ; 

10.15 CARTONI ANIMATI 

10.30 RAI EDUCATIONAL LONTA- 
NO DA DOVE 

11.00 RAI EDUCATIONAL TEMPO 
=» SCENA 

11.30 RAI EDUCATIONAL SENZA 
CUORE i 

12.00 TG3 OREDODICI 

112.15 RAI SPORT NOTIZIE 

12.20 TELESOGNI 

13.00 RAI EDUCATIONAL - C'ERA 
UNA VOLTA LA TV 

13.25 RAI EDUCATIONAL MEDIA/ 
MENTE. Con Carlo Massari- 


ni. 

13.40 MILLE E UNA ITALIA. Con 
Maurizio Losa. 

14,00 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 

14,20 TG3 POMERIGGIO, 

14,50 TGR LEONARDO 

15.00 FERMATA D'AUTOBUS (R). 

115.30 RAI SPORT. POMERIGGIO, 
SPORTIVO 

15.35 SCI: . SLALOM SPECIALE 
FEMMINILE - 1A MANCHE 

117.10 GEO & GEO. Documenti. 

18,30 UN POSTO AL SOLE. Tn. 

19.00 TG3 

19,35 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 

19,55 BLOB 

20.00 BUGS - LE SPIE SENZA VOL- 
TO. Telefilm. 

20.50 TURISTI PER CASO, Con Pa- 
trizio Roversi e Siusy Blady. 

22.45 TG3 VENTIDUE E TRENTA 

23.00 TGR TELEGIORNALI REGIO- 


NALI 
23.10 UNA VITA IN MUSICA: AL 

BANO 

0.45 TG3 LA NOTTE - IN EDICO- 
LA - NOTTE CULTURA - ME- 
TEO 

1,20 FUORI — ORARIO. — COSE! 
(MAI).VISTE 


2.10 STAR TREK. Telefilm, 


20.25 PROGRAMMA DI ANIMAZIO- 
NE 
20.30 TGR - indi TRIBUNA SPORTIVA 


Il "99 comincia con le immagini tratte da. «Folkest» 


rasola e Noemi Calzolari si 
svilupperanno tematiche 
inerenti il mondo dei giova- 
ni. In particolare nella pri- 
ma parte l'argomento trat- 
tato sarà il ballo, da quello 
liscio a quello latino-ameri- 
cano, a quello da discoteca. 
Le aspettative per il nuovo 
anno saranno l’oggetto di 
interviste ai giovani. Giove- 
dì Noemi Calzolari traccerà 
un bilancio di questa prima 
arte della stagione teatra- 
le e cinematografica e anti- 
ciperà quelle che sono le 
proiezioni per il futuro. —_ 
Per il ciclo «I racconti 
della domenica» il 3 gen- 
naio alle 12 andrà in onda 
la. seconda puntata di 
«Duetti». Voci di Elke Bu- 
rul e Marcello Crea. Il pro- 
‘amma è scritto e diretto 
a Gianni Fenzi. SESTO 
Programmi televisivi, 
Sabato, sulla Terza rete re- 
gionale, alle 15.30 andrà in 
onda il programma «Sulle 
orme dei patriarchi - 
Concerto di Angelo 
Branduardi» registrato al- 
cuni mesi fa, nell’ambito 
della manifestazione 
Folkest 98. 


VIA ie 

6,00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 CACCIATORI DELLA NOT- 
TE, Documenti. 

9,30 FANTAGHIRO' 4.- 1A PAR- 
TE. Film tv (fantastico ‘94). 
Di Lamberto Bava. Con 
Alessandra Martinez, Ni- 
cholas Rogers, Brigitte Niel- 
sen. 

111,25 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. "Omicidio in sala 
operatoria" 

12.30 NONNO FELICE. Telefilm. 
"OK la festa e' giusta" 

13,00 TG5 GIORNO 

13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Con 
Vittorio Sgarbi, 

13.45 BEAUTIFUL. Telenovela. 

114.15 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

15.40 BLANCHE - UNA VITA 

D'AMORE (1A PUNTATA). 

Film tv (sentimentale ‘93). 

Di Charles Biname'. Con Pa- 


scale Bussieres, Robert 
Brouillet. 

17.50 VERISSIMO. Con Cristina 
‘Parodi. 

‘18,35 SUPERBOLL. Con Fiorello. 

20.00 TG5 SERA 


20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 | DIECI COMANDAMENTI - 
1A PARTE. Film (storico 
'55). Di Cecil Blount De Mil- 
le. Con Charlton Heston, 
Anne Baxter. 

23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. « 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

2.00 FANTAGHIRO' 4 (REPLICA 
1A PARTE). Film tv (fanta- 
stico. ‘94). Di Lamberto Ba- 
va. Con Alessandra Marti- 
nez, Nicholas Rogers, Bri- 
gitte Nielsen. 

3.451 CINQUE DEL QUINTO PIA- 
NO. Telefilm. 

4,15 TG5 (R) 

4.45 VERISSIMO (R). Con Cristi- 
na Parodi. 

5.30 TG5 (R) 


IT 


IL PICCOLO 


«Sweet Charity» su Retequattro 


Fosse, un musical 
quasi dimenticato 


Ecco qualche film e qualche rarità nella 
giornata di oggi: 

«Sweet Charity» (1969), di Bob Fosse 
(Retequattro, ore 15). Uno dei musical 

iù belli e dimenticati del regista di «Ca- 

aret», che racconta la notte d'amore fra 
la prostituta Shirley MacLaine (nella fo- 
to) e l’attore italiano Vittorio impersona- 
to da Ricardo Montalban. * 

«I Dieci Comandamenti» (1956), di 
C.B. De Mille (Canale 5, ore 21). Va in on- 
da la prima parte del kolossal biblico, con 
Charlton Heston (Mosè) e Yul Brynner 
(Ramses). Per chi vuole approfondire c’è 
il confronto con il cartoon di Spielberg (al 
cinema) e il cofanetto video con le due 


Raitre, ore 13.40 


Un ricordo di Strehler 
Il teatro è il tema della puntata di oggi di 
«Mille & una Italia». Ospiti in studio, con 
Maurizio Losa, Andree Ruth Shammah, 
residente del teatro Franco Parenti, e 
ario Raimondo, direttore della Scuola 
Civica di Arte drammatica Paolo Grassi. 
In scaletta anche una delle ultime inter- 
viste rilasciate da Giorgio Strehler. 


Raitre, ore 17.10 


Rischio sopravvivenza 


Patrizio Roversi e Susy Blad 
ospiti della puntata di «Geo 


sono gli 
Geo». 


| ITALIA1 


versioni di De Mille, quella muta è que- 
sta, sonora, di cui va in onda martedì la 


seconda parte. 


“Richie Rich» (1994), di D. Petrie (Ra- 


iuno, ore 20.50). La storia 


«La 
di V. 


musiche di Gato Barbieri. 


«Wolf» (1994), di Mike Nichols (Italia 
1, ore 20.45). Jack Nicholson licantropo 
insieme a Michelle Pfeiffer. 

«Ci penseremo domani» (1988), di 
Alan J. Pakula (Tme, ore 20.40). Jef Brid- 
ges nel ruolo di un vedovo consolabile. 


Macaulay Culkin che qui è il rampollo di 
una famiglia di nababbi. In «prima tw». 
rima notte di quiete» (1972), 
murlini (Raidue, ore 23,50). Alain 
Delon e Giancarlo Giannini esteti a deca- 


denti in una Rimini fuori stagione con le 


uasi vera di 


centro della trasmissione la storia vera 
dei coniugi Vanier, che con la figlia neo- 
nata hanno affrontato un viaggio in una 
zona selvaggia per misurarsi con i rischi 
della sopravvivenza. 


Raiuno, ore 12.50 
Ecco gli ultimi sorteggi 


Comincia oggi l’ultima settimana di pro- 
grammazione di «Centoventitré», il pro- 
‘amma abbinato alla Lotteria Italia con- 


otto da Raffaella Carrà. All’estrazione 


unta: 


RATA 
6,10 GLI AMICI DI PAPA’. Tf. 
6.35 CIAO. CIAO MATTINA E* 

CARTONI ANIMATI 

9,20 MC..GYVER. Tf. 

10.15 MIRACOLO SULL'8A STRA- 
DA. Film (fantastico ‘87). 

12.20 STUDIO SPORT 

12.25 STUDIO APERTO 

12,50 FATTI E MISFATTI 

13.00 BABY SITTER. Tf. 
all'idraulico" 

13.30 SPEEDY GONZALES SHOW 

14.00 PROFESSIONE FANTASMA. 
Tf. "Fantasma per caso" 

16.00 BIM BUM BAM 

16.05 YOGI 

16.55 BIM BUM BAM 

17.00 PUFFI 

17.25 BIM BUM BAM 

17.30 SINBAD. Tf. "Cuore di pie- 
tra" 

18.30 STUDIO APERTO 

18.55 STUDIO SPORT 

19.00 UNA BIONDA PER PAPA‘, 
Tf, "Una cada per Dana" 

19.30 LA TATA. Tf. "Ray Charles 
e Yetta: coppia perfetta" È 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. > 

20.45 WOLF - LA BELVA E' FUO- 
RI. Film (orrore ‘94), Di 
Mike Nichols. Con Jack Ni- 
cholson, Michelle Pfeiffer, 
James Spader. 

23.10 BEETLEJUICE - SPIRITELLO 
PORCELLO. Film (fantasti- 
co ‘88). Di Michael 'Keaton. 
Con Alec Baldwin, Geena 
Davis. 

1.10 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

1.15 FATTI E MISFATTI 

1.30. FRANCESCO. GIULLARE DI 
DIO. Film (biografico ‘50). 
Di Roberto Rossellini. Con 
Aldo Fabrizi, Arabella Le- 
maitre. 

3.30 | RAGAZZI DELLA TERZA C. 
Tf. "Andiamo a vivere da 
soli" 

4.30 HIGHLANDER. Tf. "Il gran- 
de incontro" 

5.30 ACAPULCO HEAT. Tf. "La 
donna dei sogni 


"Caccia 


LI 

RETE4 

poca Li. 

6.00 PICCOLO AMORE. Teleno- 
vela. 

6.50 REGINA, Telenovela. 

8.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.50 GUADALUPE, Telenovela, 

9.40 PESTE E CORNA - A TU PER 
‘TU. ‘Con Roberto Gervaso. 

9.45 ALEN. Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE, Teleno» 
vela. 

11,30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. 

13,30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

‘15.00 SWEET CHARITY. Film (mu- 
sicale ‘69). Di Bob Fosse, 
Con Shirley Maclaine, 
John McMartin. 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 

18,55 TG4 

19.30 GAME BOAT. Con Pietro 
Ubaldi. 

19,35 FLINSTONES 

20.00 ZORRO. < 

20.35 APPUNTAMENTO SOTTO 
L'ALBERO. Film tv (comme- 
dia ‘96). Di Jerry London. 
Con Tim Matheson, Melis- 
sa Gilbert. 

22.40 IL VOLO DELLA FENICE. 
Film (drammatico ’66). Di 
Robert Aldrich. Con James 
Stewart, Ernst Borgnine. 

1,30 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.50 IL CANTANTE MATTO. 
Film (commedia ‘53). Di 
Norman Taurog. Con Jerry 
Lewis, Dean Martin. 

3.25 PESTE E CORNA - ATU PER 
TU (R). Con Roberto Gerva- 
so, 

3.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R); 

3.501 VIAGGI DELLA MACCHI- 
NA DEL TEMPO (R) 

5.00 LA DOMENICA DEL VIL- 
LAGGIO (R). Con Davide 
Mengacci e Rosita Celenta- 
no. 


del premio di 60 milioni potranno parteci. 

pare noi telespettatori che durante la 

a di «Carramba che sorpresa» del 

6 dicembre non sono stati sorteggiati, 

pur essendo in possesso di un biglietto en- 
trato nelle linee del centralino. 


TIVIC 


"= 
7.00 | MISERABILI 

7.20 DAVY CROCKETT 

7.40 NELLO E PATRASHE 

8.00 TOMA. Telefilm. 

8,55 TELEGIORNALE 

9.00 UN AMORE DI GENIO. Film 
tv (fantastico ‘91). Dì Mi- 


chael Marvin. Con Paul.Le. 


Mat, Quin Kessler. 

10.00 TELEGIORNALE (ALL'INTER- 
NO DEL FILM) 

11.00 ZAP ZAP TV. Con Alessan- 
dra Luna ‘e Ettore Bassi. 

12,30 TMC SPORT 

12.45 TELEGIORNALE 

13,05 QUINCY (R). Telefilm. 

14.00 IL GRANDE IMPOSTORE. 
Film (commedia ‘61). Di Ro- 
bert Mulligan. Con Tony 
Curtis, Karl Malden. 

16.20 SCI: SLALOM FEMMINILE - 
1A MANCHE 

17.30 ASTERIX. E CLEOPATRA, 
Film (animazione ’68). Di 
R. Goscinny A, Uderzo. 

18.45 SCI: SLALOM FEMMINILE - 
2A MANCHE 

19.55 TELEGIORNALE 

20,15 TMC SPORT 

20.30 METEO 

20.35 GIOCAMONDO 

20.40 CI PENSEREMO DOMANI. 
Film (commedia ‘89). Di 
Alan J. Pakula. Con Jeff Bri- 
dges, Farrah Fawcett. 

22.30 TELEGIORNALE 

23.15 DOTTOR SPOT. Con Lillo 
Perri. 

23.25 ROXY BAR (R) 

1.50 TELEGIORNALE 
2.201L RAGAZZO SELVAGGIO. 

Film (drammatico ‘69). Di 


Francois Truffaut. Con 
Jean Pierre Cargol, Jean 
Daste. 

3.55 CNN 


Il Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano In tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


TELEQUATTRO 


7.05 PICCOLO DETECTIVE 
7.30 CARTONI ANIMATI 
8.00 TG MULTILINGUE 
8.30 ITALIA 9, Documenti. 
9.00 ANIMALI E NATURA. 
9.30 I SEGNO DI ZORRO. 
Film. 
11.00 INNAMORARSI, Tf, 
12.00 LA GRANDE IPPICA 
12,10 TG NAZIONALE 
12.30 LA VITA DI GESU' 
13,15 IL NOTIZIARIO 
13.35 BASKET: PALL. VARESE - 
PALL. GORIZIA 
. 15.15 BASKET: B.CA POP. RA- 
> GUSA - LINELTEX 
17.00 IL NOTIZIARIO 
17.30 L'INCREDIBILE VIAGGIO 
NEL CONTINENTE PERDU- 
TO. Film (avventura ‘77). 
119.00 LA GRANDE IPPICA 
19,15 IL NOTIZIARIO 
20.05 LA GRANDE IPPICA 
20,30 ANIMALI E NATURA. Do- 
cumenti. 
21.00 TESTIMONE DI MEZZA- 
NOTTE, Film. 
22.45 IL NOTIZIARIO 
23.30 QUESTIONE D'ONORE. 
Film (thriller ‘90). Di Ri- 
chard Colla. Con Holly 
Marie Combs, David Lip- 


per. 

1.00 IL NOTIZIARIO 

1.45 ASSASSINIO DENTRO CA- 
SA. Film (giallo :'75). Di 
Paul Wendocks. Con Mar- 
‘tin Balsam, Kate Reid, 
Jack Cassidy. 


TELEFRIULI 


6.00 VIDEOBIT . 
7.00 VIDEOSHOPPING 
9.30 ARABAKI'S 
10.20 VIDEOSHOPPING 
11.30 VIDEO NATURA. Doc. 
12.15 VIDEOSHOPPING 
12.30 TG CONTATTO 
12.45 SFOGLIANDO L'AUTORE 
13.30 TG CONTATTO (R) 
13.45 RO L'AUTORE 
14,00 MATCH MUSIC. — 
14.30 VIDEOSHOPPING 
18.00 VIDEO NATURA. Doc. 
18,45 VIDEOSHOPPING 
19.03 TELEFRIULI SERA EDIZIO- 
NE PORDENONE 
19,15 TELEFRIULI.SERA EDIZIO- 
NE REGIONALE 
19,41 TELEFRIULI SPORT. 
20.00 SPECIALE IST. MALIGNA- 
NI UDINE 
20.30 TORNA A CASA SNO- 
OPY 
22.30 TELEFRIULI SERA EDIZIO- 
NE REGIONALE (R) 
22.56 TELEFRIULI SERA EDIZIO- 
NE PORDENONE (R) 
23.08 TELEFRIULI SPORT (R) 
23.30 | FIGLI DEL DESERTO. 
Film (commedia ‘’33). Di 
William A. Seiter. Con 
Stan Laurel, Oliver Har- 


dy. 

1.15 VIDEOSHOPPING 

1.45 TELEFRIULI EDIZIONE RE- 
GIONALE (R) 


CAPODISTRIA 


15.00 EURONEWS 7 

15.30 CARTONI ANIMATI 

16.00 MUSICA CLASSICA: TRIO 
RAVEL 

17,00 L'UNIVERSO E... 

17.30 ISTRIA E...DINTORNI 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE - 
TG SPORT 

19,30 L'ALTALENA 

20.00 ALPE ADRIA 

20.30 2000 PAROLE 

21.00 IN KOPERTINA 

22.00 TUTTOGGI- Il EDIZIONE 

22.15 EURONEWS 

22.30 PROGRAMMA 
GUA SLOVENA 


6.00 KICKSTART 
9.00 SHOPPING CLUB 
10,00 MTV MIX 
12.00 KITCHEN 
13.00 MTV EASY 
14.30 MTV'S US TOP 20 VIDE- 
(OX) 
15.30 BACKSTREET BOYS FA- 
VOURITE VIDEOS 
16.30 MAD 4 HITS 
17.00 SELECT MTV 
19,00 NEWS & NEWS 
19,30 POP UP VIDEOS 
20.00 MTV'S US TOP 20 VIDE- 
(0X) 
21.00 VMA'S 1998 THE SHOW ‘ 
24.00 SUPER ROCK 


IN _LIN- 


TELEPORDENONE 


10.00 CARTONI ANIMATI 
11,00 DOCUMENTARIO 
12.00 VIDEO SHOPPING 
12.30 PIAZZA MONTECITO- 
RIO - 
13.00 DOCUMENTARIO 
13,30 VIDEO SHOPPING 
14.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 VIDEO SHOPPING 
19.15 TPN CRONACHE - 1.A 
EDIZIONE DELLA SERA 
20.10 VIDEO SHOPPING 
20.30 ZOOM VOLLEY 
21.00 TELEFILM 
22.00 VIDEO SHOPPING 
22.10 BEST TARGET 
22.30 TPN CRONACHE - 2.A 
EDIZIONE DELLA SERA 
23.30 VIDEO SHOPPING 
0.30 SHOW EROTICO NOT- 
TURNO 
1,00 TPN. CRONACHE - 3.A 
. EDIZIONE DELLA SERA 
3.00 THE BOX - JUKE BOX 


10.00 COLORADIO GIALLO 

13.00 ARRIVANO | NOSTRI 

14,00 FLASH - TG 

14.05 1+1+1 - MINI MONO- 
GRAFIA DEDICATA A... 

14.30 VERTIGINE 

15.20 COLORADIO ROSSO 

16.30 A ME MI PIACE-| VIDEO 
PREFERITI DI EUGENIO FI- 
NARDI 

17.00 HELP 

18.05 COLORADIO ROSSO 

19,30 FLASH- TG 


19.35 HELP 

20.00 IL MEGLIO DI THE LION 
NETWORK 

20.30 DUE COME NOI. Film 
(commedia ‘83). Con 
John Travolta, Olivia 
Newton-John. 


22.15 COLORADIO VIOLA 
23.00 TMC2 SPORT 
23.10 TMC2 SPORT MAGAZINE 
23.30 CALCIO - SINTESI 
24,00 COLORADIO VIOLA 
1.05 OFF LIMITS - MUSICA DI 
FRONTIERA (R) 


DIFFUSIONE EUR. 


6.30 MONITOR 
7.00 TNE CONSIGLI 
9.00 TNE SPAZIO COMMER- 
CIALE 
13.00: CASA SU MISURA 
13.30 GLI ANTENATI 
14.00 DUE AMERICANE SCATE- 
NATE. Telefilm. 


14.45 TNE SHOPPING 

19,30 ANDIAMO AL CINEMA 

19.45 SPECIALE CICLOCROSS - 
G.P. ELISA 

20.30 ICEBERG. 

23.15 SULLE STRADE DEK NOR- 


DEST 
23.45 TNE CONSIGLIA... 
0.30 NOTTURNO NORD EST 


7.00 NEWS LINE 16/9 

7.30 SAMPEI 

8.00 CONAN 

8,30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON.. 

11.15 NEWS LINE 16/9 

11.30 TOP MODELS. Tn. 

12.30 MUSICA E SPETTACOLO 

13.00 HURRICANE 

18,30 SAMPEI 

14.00 CITY HUNTER 

14.30 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm, 

15,30 NEWS LINE 16/9 

16.00 ANDIAMO AL CINEMA 

16.30 POMERIGGIO CON... 

17.30 ALICE. Telefilm, 

18.00 LA GRANDE VALLATA, 
Telefilm. 

19.00 NEWS LINE 16/9 

19,35 SAMPEI 

210.05 ARRIVANO | VOSTRI 

20.20 CITY HUNTER 

20.50 PIERINO IL FICHISSIMO. 
Film (avventura ’81). Di 
Alessandro. Metz. Con 
Adriana Russo, Vincenzo 
Crocitti, 

2:2.45 | FANTASMI NON LO 
POSSONO. FARE. Film tv 
(commedia ‘90). Di John 
Derek. Con Bo Derek, An- 
thony Quinn. 

0.45 NEWS LINE 16/9 

71.00 ANDIAMO AL CINEMA 

‘1,15 DETECTIVE PER AMORE. 
Telefilm. 


RETE AZZURRA 


10.00 | GRANDI VEGGENTI 
12.00 FILM. i 
14.00 IL LOTTO E' SERVITO 
16.00 CARTONI ANIMATI 
17.30 TG NEWS 
18.00 VIDEOTOP - 
18.30 CRAZY DANCE ODEON 
19.00 TABLOID DALLE REGIO- 
NI 

19.30 IL LOTTO E' SERVITO 
20.00 TG ROSA 
20.45 ZONA ODEON. 
22.15 METEO 
24.00 QUIK BIKE 

0.30 SOFTBLOB 

1.30 PROGRAMMI NOTTURNI 


12.00 PUNTO DI VISTA LIBRI 

13.50 BUON POMERIGGIO 

14,00 MONDO MISSIONARIO 

15.00 BUON POMERIGGIO 

15.10 LA BIBBIA 

16.00 | NUOVI CONFINI DELLA 
SCIENZA, Documenti. 

16.30 KING KONG 

18.15 | NUOVI CONFINI DELLA 
SCIENZA. Documenti. 

18.50 UOMINI D'OGGI 

19,20 IL VASO DI PANDORA 

19.30 NOTIZIE DA NORDEST 

19,45 TG 2000 

24.00 KING KONG 

20.30 VIAGGI 

21.00 VENTO DEL SUD. Film 
(drammatico ‘60). 

22.30 NOTIZIE DA NORDEST 


Radiouno 9150877 MHz819 AM 


6.16: Settimo cielo: Quali sapienze per | 
nostri giorni?; 6.30: Italia, istruzioni per 
l'uso; 7,00: GR1; 7.20: GR Regione; 8.00: 
: Radiouno musica; 9.00: GR 
0. 


no gli ‘affari; 12.30: GR1 Titoli; 13.00: 
GR1; 13,30: Survival; 14.08: Bolmare; 
14.15: Senza rete; 14.30: GR1 Titoli; 
} itoli; 17.00: Come vanno gli 
Ascolta, sì fa se- 
H 5: L'udienza e" 
pe ‘2.03; Per noi; 22.50: Bolmare; 
23.10: Estrazione del Lotto; 23.45: Uomi- 
ni e camion; 24.00: Il giornale della mez- 
zanotte; 0,33: La notte dei misteri; 5.30: 
Il giornale del mattino; 5.45: Bolmare. 


Radiodue 9360924MHz/1035AM 


6.00: Il buongiorno di Radiodue.., E ora?; 
6.30: GR2; 7,30: GR2; 8.08: Fabio e Fiam- 
ma e la trave nell'occhio; 8.30: GR2; 8.50: 
Ancora in tandem; 9.13: Il ruggito del co- 
niglio; 10.30: GR2 Notizie; 10.35: Incen- 
50; 11.54: Mezzogiorno con Renzo Arbo- 
re; 12.10: GR2 Regione; 12,30: GR2; 
13,00: Hit Parade; 13.30: GR2; 14.15: Jack 
Folla conduce Alcatraz; 15.00: Crackers 
navigatori solitari unitevi; 16.00: GR2 
Sport; 16.07: Jefferson; 18.02: Caterpil- 
lar; 19.30: GR2; 20.02: Hit Parade: | duel- 
lanti; 21.32: Suoni e Ultrasuoni; 22,30: 
GR2; 24.00: Crackers; 1.00: Stereonotte; 
4,00: Permesso di soggiorno; 5.00: Prima 
del giorno. 


Radiotre 9580965 MHz/1602 AM 


1 9.03: Mattinotre - 2a parte; 9.45: Ri 
torno di fiamma; 10,35: L'opera falla a 
pezzi: Strauss; 11.00: Accadde domani: 
Le opinioni di Mattinotre; 12.25: Inaudì- 
to; 12.45: Cento lire; fantasmi 
dell'opera; 13.45: GR3; 14.04; Lampi d‘in- 
verno; 18.45: GR3; 19,01: Hollywood Par- 
ty; 19.45: Radiotre Suite; 19,50: L'occhio 
Magico; 20,30: Teatro La Fenice: Stagio- 
ne Sinfonica 98/99; 22,30: Oltre Il sipario; 
24.00: Musica classica. 

Notturno Italiano 

24.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario 
In inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 ». 5,03); 1.06: 
Notiziario In francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino: 


Radio Regionale 9150877 MHz/819AM 


7,20: Onda verde, Giornale radio; 11.30: 
Undicietrenta (diretta); 12,20: Accesso; 
12,30: Giornale radio; 8,40; Giornale ra- 
dio; 14.30: Nordeste Italia (diretta); 15: 
Giornale radio; 15.15: Nordest Italia‘ (di- 
retta); 18.30: Giornale radio; 

FEogrannI per gli italiani In Istria, 15,30: 
Notiziario; 15.45: L'Altraeuropa, 
Programmi in lingua slovena. (103,9 o 
98,6 MHz / 981 AM). 7: Segnale orario - 
Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 7.25: Ca- 
lendarietto; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Passeggiata storica nei rioni 
triestini; 8.50: Soft music; 9.15: Libro 
aperto, Louis Adamic: «| nipoti», roman» 
zo, Produzione radio Trieste A, regia di 
Marko Sosic. IX puntata; 9,30: Musica 
per tutte le età; 10: Notiziario, indi Con- 
certo; 11.30: Studio aperto; 12.40: Musì- 
ca corale; 13: Segnale orario. 
Musica leggera slovena; 13.: 
nale degli agricoltori (replica); 14: Noti- 
ziario e cronaca regionale; 14.10: Angoli- 
no del ragazzi: Rassegna del cori giovani- 
li Mala Ceciljanka, | parte; 14.45: 
Potpourri; 15.30: Vox populi, vox del; 17: 
Notiziario e cronaca culturale, indi: Noi e 
la musica; 18: Ricerche scientifiche: Arri- 
Va il grande fratello; 18.15: Made in Slo; 
19: Segnale orario - Gr; 19.20: Program 
midomani. 


Radio Punto Zero 


Da lunedì a venerdì: 

Dalle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario 
di viabilità autostradale in collaborazio- 
ne con le Autovie Venete; alle 9.45, 
11,45, 12,45, 13.45, 14,45, 15,45, 16.45, 
17.45, 18.45, 19.45: «Centoventi secondi 
in due minuti tutto il Triveneto», notizia» 
rio regionale. 7.15, 8.15, 10.15, 12.15, 
16,15, 19.15: notiziario nazionale; 7.30, 
9,05, 18.50: oroscopo; 7.45: Dove come 
quando locandine; 8.45: Rassegna stam- 
pa triveneta; 8.50, 10.50: Meteomar e/o 
meteomont; 7.10, 12.48, 19.48: Punto 
meteo; 9.30, 18.20: Tutto Tv. Dalle ore 7 
alle 13: Good Morning 101 con Leda e 
Andro Merki; 13.05: Calor Latino con Ed- 
gar Rosario; 14.05: Hit 101, la classifica 
Ufficiale con Mad max (al sabato Hit 101 
Dance con Mr, Jake); 15; «B.Pm il battito 
del pomeriggio» con Giuliano Rebonati; 
19; Arrivano i mostri; 21,05: Calor latino 
replica; 22.05: Hit 101 replica; 23,05: Blu- 
Nite the best of r&b con Giuliano Rebo- 
nati; 24: repliche notturne. 

‘Ogni venerdì e sabato: 11: «L'impiccione 
Viaggiatore» a cura di Andro Merkù. 
Ogni domenica: 11: Hit 101 Italia la classi- 
fica italiana con Giuliano Rebonati; nel 
corso del pomeriggio con orario d'inizio 
delle partite di calcio: «Quelli della ra- 
dio», sport e musica con Max Rovati e 
Andro Merkù, risultati e collegamenti in 
diretto con gli stadi per le partite di Udi- 
nese, Venezia, Treviso e Triestina. 


Radioattività 


5; 9:55, 10.55, 11,55, 13, 

55, 14,55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 
20: Notiziario; 8.15, 10,15, 12,15, 14:15, 
17.15, 19.15: Gr Oggi Gazzettino Giulìa- 
no; 7,05: Buongiorno con Paolo Agosti- 
nelli; 7,07: Il primo disco; 7,10: Il. diario di 
Radioattività; 7.15: Discopiù; 7.30: Me- 
‘teo —| dati e le previsioni dell'Istituto tec- 
nico nautico; 7.40: Crazy Line » 31 08 99 
con Lillo Costa; 8.24: Radio Traffic - viabi- 
lità; 9.05: Discopiù; 9.15: Gli appunta» 
menti di Konrad; 9.30: L'oroscopo agosti- 
nelliano; 9.45: Crazy Line-- 31089;10: La 
mattinata, curiosità e musica con Sergio 
Ferrari; 10.05: Disco Italia; 11.05: Disco- 
più; 11.15: | titoli del Gr Oggi; 12,24: Ra- 
dio Trafic - viabilità; 12.40: Crazy Line - 
31 08 99; 13: Anteprima play con Cristia- 
no Danese; 13:05: Discopiù; 14: Play and 

jo - Il pomeriggio di Radioattività; 


9 
x 14.03; Classifichiamo Van Versione 


compilation; 14.30: Classifichiamo Specia- 
le Dance chart; 15: Vetrina play con Pao- 
lo Agostinelli; 15.05: Crazy Line - 31 08 
99; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
chelì; 17,05: Crazy Line; y and go, 
con Lillo Costa; 19,24: Ri raffic e me- 
‘teo; 19.40: Crazy Line; 22.30: Effetto not- 
‘te con Francesco Giordano: .jazz, fusion, 
new.age, world, acid jazz, 

Ogni venerdì. 15: «Freestyle»: hip hop, 
rap con la Gallery Squad: Omar «El ne- 
ro» & Nico «Krypto» e Paolo «Ago» Ago- 
stinelli (replica ore 20,30). 

Ogni sabato. 13,30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Cristiano Danese; 14.30: 
Dj hit international, i trenta successì in- 
‘ternazionali del momento con Sergio Fer- 
rari; 16: Dj hit dance parade, le 50 canzo- 
ni più ballate e più nuove con Lillo Co- 
sta; 18: Euro chart, 


Radio Amore 99,9 MHz 


7,05, 10,05, 13.05, 17.05, 21,05, 23.05: Di- 
sco Cuore; 7,10, 9.05, 13,05, 17.05, 21,05: 
Le News di Radio Cuore; 8.05: Hit annì 
'60 scelta dagli ascoltatori al num. verde 
1678/61250; 8.40: Cinema a Trieste (r. 
ogni 2 ore); 9,05, 11, 3,0! 
19.05: Trailers in F.M.; 11.40, 
21,40: Scoop; 12.05: Hit anni '80 scelta 
dagli ascoltatori al num. verde 
1678/61250; 14.05, 18.05, ‘22.05, 24: Hit 
Parade: 15.05: L'intervista del cuore; 
16,05, 20.05: Spazio novità, 


Radio Amica 106.1. MHz 


6 (pol ogni 2 ore): Disco Fantastico; 7.58 
(poi sani 2 ore): Turn Over - le nuove en- 
trate di Fantastica; 8.05 (poi ogni 2 ore) 
Cinema a Trieste; 8,58 (poi ogni 2 ore): 
Hit Parade; 9,05, 10,05, 11.05, 13,05, 
17.05 e 21,05: Le news di Fantastica; 
9,31, 11,31, 13,31, 16,31, 20,31, 23.31; Ul- 
tim'ora, le novità di Fantastica. 
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